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Il partito 
di Spataro? 

Ilo letto su un giornale fio­
rentino che venerdì — mentre 
la Camera discuteva tempe­
stosamente l'inchiesta De Ca­
io — il e marchese > Ugo Mon­
tagna era al Palio dì Siena 
Nessuna sorpresa. Secondo la 
legge del uostro Paese — di­
cono i competenti — si può 
evadere il fisco, arricchirsi 
speculando, trafficare sugli 
immobili, sulle aree, sull'ami­
cizia dei ministri, procacciare 
donne ai gerarchi di questo o 
quel regime, collaborare con 
l'invasore straniero, fare il 
doppio e il triplo gioco, senza 
finire in tribunale ed esser 
passibile di galera. Sicché, 
mentre il Parlamento discute 
dello scandalo, l'oggetto di 
tanto clamore si gode le stu­
pende architetture di Piazza 
del Cuinpo, mischiate all'ecci­
tante clamore della corsa dei 
e barberi». \L tutto ciò è se­
condo lu 

In applicazione della legge 
invece numerosi cittadini si-
nora sotto finiti in guardina o 
dinanzi al tribunale, in lega­
me con gli sviluppi dell'affare 
.Motitesi. In tribunale ò finito 
il giornalista Silvano Muto, 
che osò avanzare la tesi di un 
delitto e di un insabbiamento 
delle indagini. Reato, disse il 
Pubblico ministero, con il co­
dice alla mano. In tribunale 
.sembra sarà trascinato uu al­
tro giornalista, che ha azzar­
dato indiscrezioni sullo svolgi­
mento delle indagini di Sepe: 
violazione del segreto istrutto­
rio, ha detto il magistrato con 
il codice alla mano. In galera, 
per l'affare Montesi, sono fi­
nite due donne, la Bisaccia e 
la Gunzaroli, sotto l'accusa d? 
falsa testimonianza. Chi po­
trà contestare al magistrato la 
esistenza di larghi dubbi sulla 
veridicità delle innumeri ver­
sioni fornite dalla Bisaccia? 
iVessuno; dunque, codice alla 
ulano, la Bisaccia doveva an­
dare in galera. E' la legge. Chi 
ha creduto anche per un istan­
te al povero romanzetto della 
Ganzaroli? Nessuno; giuste. 
dunque, codice alla mano, la 
denuncia e la incarcerazione 
«Iella Ganzaroli. E' la legge. 
Adriana Bisaccia'e TJiea Gan­
zaroli: due fuscelli che un ri­
gurgito faugoso prima ha tra­
volto e poi ha portato a galla. 
Non hanno il talento, la fan­
tasia, la potenza di Ugo Mon­
tagna, pronto a destreggiar­
ci da un governo all'altro, 
capace di salvarci tra gli sco­
gli di una guerra, di un'in-
\ a •.ione, (lei crollo di un re­
gime. Xon hanno a disposi­
zione tre o quaiiro alibi, co­
me il figlio del gerarca. L'ima 
incappa in un falso grossola­
no; l'altra si perde nelle ma­
novre, nelle insidie della lotta 
.i coltello che si svolge dietro 
!<• quinte dello scandalo. E fini­
scono, ambedue, nella rete del­
la leggo. Luì invece, il « mar­
chese >, va al Palio; e i mini­
stri, i sottosegretari, i gerar­
chi amici del < marchese» 
continuano la loro nobile fa­
tica al governo e a Piazza del 
Gesù. Anzi uno — per pre­
mio? — viene scelto dai depu­
tati democratico-cristiani co­
me il più degno di rappresen­
tarli nella massima assise del 
loro partito. E perchè non do­
vrebbe essere così? 

Il nome di spataro, è vero. 
è apparso nelle fortunate e 
molteplici società del marche-
-c Ugo Montagna. Il nome di 
Spataro è nella lunga lista dc-
irli invitati ai banchetti di 
Fiano. E il nome dell'avven­
turiero Montagna compare al 
posto d'onore in un matrimo­
nio di casa Spataro. 

Ma la legge non ha sanzioni 
per iutto ciò: e il codice non 
considera reato che i ministri 
spalanchino la porta de Ih to­
ro ca^a e dei loro uffici a un 
pregiudicato, a un agente d-.-l-
l'OVRA. a un torbido .-pccula­
tore. Dunque l'ex ministro 
Giuseppe Spataro, il gerarca 
d.c. Giu?eppe Spataro. Yr.% 
presidente della RAI Giusep­
pe Spataro è a posto, può an­
dare a testa alta, può essere 
det to a rappresentare i depu­
tati democristiani nel C-"»nsi-
s l io nazionale. F. hanno le car 
te in regola l'aliro, che ebbe il 
<-marcbcse> al suo fianco in Si­
cilia, e l'altro, che gli concesse 
la sua intimità e pranzò alla 
Mia tavola, e l'altro che fu 
compare con lui in quel ma­
trimonio. II pregiudicato, lo 
speculatore, l'evasore del II-
i-co Ugo Montagna si siovava 
delle amicizie coi mini-tri e 

L'INTEGRITÀ' PEL T.L.T. SACRIFICATA ALLA POLITICA ATLANTICA 

Cloro Luce e Piccioni annunciano 
che mancano pochi giorni alia spartizione 
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Togliatti condanna le posizioni attesistiche sulla CED,e invita il governo a inserirsi nel 
processo di ricerca di una nuova politica in atto nel mondo - II dibattito sul trattato rinviato 

WASHINGTON. 1) — Al ter-confronti della CED, che in 
mine di un colloquio con il 
presidente' Eisenhowcr, l'amba­
sciatrice americana iti Italia, 
signora Cime tioothe Luce, ha 
dichiarato ai giornalisti che 
un accordo italo-jugoslavo sul­
la questione di Trieste potrà 
aversi « o prestissimo o dopo 
il mio ritorno a Roma » che 
avverrà alla fine del mese. 

La signora Luce ha detto 
che « gli Stati Uniti, la Jugo­
slavia, l'Italia e gli altri pae­
si interessati sono molto ot­
timisti circa le prospettive di 
un accordo in proposito ». Un 
nuovo colloquio tra il presi­
dente e l'ambasciatrice avrà 
luogo prima della partenza di 
quest'ultima. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, la signora ha 
detto, poi di aver comunicato 
al presidente che « vi sono buo­
ne probabilità di una prcsen-
teTìonc della CED al parla­
mento italiano con la prospet­
tiva di un'approvazione». E 
ha previsto che « con la solu­
zione del problema triestino 
e con l'abile governo ora al 
potere, l'Italia svolgerà ora 
una parte più dinamica nel­
l'avvenire europeo ». 

E' stato chiesto alla signora 
Luce se il governo Sceiba « fa 
progressi nel tenere a freno i 
sindacati comunisti nelle fab­
briche che ricevono le commes­
se americane *. L'ambasciatri­
ce ha risposto! e Credo che il 
governo abbia un programma 
molto assennato per superare 
le difficoltà economiche e po­
litiche » 

La riunione 
a Monlecflorio 
Mentre si avvicina a grandi 

passi l'ora della spartizione 
del TLT, l'inizio del dibat­
tito alla Camera sulla ratifica 
della CED è stato rinviato al 
prossimo autunno. 

Ieri mattina ha avuto luogo 
a Montecitorio la prevista 
riunione fra i leader di tutti 
gli schieramenti politici; al 
termine di essa è stato con­
cordato che, da oggi ai 6 ago­
sto, la Camera discuta la legge 
per l'istituzione di un'impo­
sta sulle società, già approvata 
dal Senato, il provvedimento 
per i ciechi civili, il disegno 
di legge per l'edilizia scola­
stica e i residui bilanci tecni­
ci e politici, ad esclusione di 
quello del ministero degli E -
steri, che sarà esaminato nella 
ripresa post-feriale. Questo 
programma di lavoro, al quale 
si era tenacemente opposto 
Sceiba, spalleggiato da Pac-
ciardi. Saragat e Malagorìi 
implica l'ulteriore proroga 
dell'esercizio provvisorio pro­
babilmente fino ai massimo di 
tempo tollerato dalla Costi­
tuzione. e cioè al 31 ottobre. 

Nel tentativo di alleviare la 
portata della sconfitta subita. 
il governo ha fatto già sapere 
che intenderebbe abbinare la 
ratifica della CED ni bilancio 
degli Esteri, ma non è «1 :aso 
di soffermarsi sin d'ora su 
una questione **:he appare, ad 
ogni persona ragionevole, pri­
va di senso. De l resto non 
deve esser negato a Sceiba il 
diritto di autoconsolarsi m 
qualche modo, tanto più che 
fra el i oppositori al suo pia­
no sfascia-tutto figurano i suo; 
stessi colleghi di partito, ap ­
partenenti alla corrente rie: 
nuoci vadroni capeggiata da 
Fanfani. 

Che il governo speri an­
cora di s m u o v e r e l'at­
mosfera di perplessità nei 

i deputati democristiani. Essi 
avevano dinanzi a sé dueejn-
toscssantaduc nomi, tra i quali 

(>otevano scegliere i loro dc-
egati al Consiglio nazionale 

del loro partito. Essi hanno 
indicato Giuseppe Spataro. 
l amico e il compare di Ugo 
Montagna: dopo tutto quanto 
c'era stato, dopo tulio ciò *hv 
era stato ri \c'ato. dopo Pom­
pei e dopo De Caro. 

Abbianr, dunque il diritto, 
per l'avvenire, d» chiamare la 
Democrazia cristiana il parti­
to di Spataro: sono i deputati 
democristiani che hanno sol 

coi potenti per i suoi loschi tolineato questa identità, che 

queste ultime settimane si e 
andata estendendo anche a 
settori notoriamente oltran 
zisti. è apparso chiaro dal 
discorso che, sempre ieri mat­
tina, i l ministro Piccioni ha 
tenuto alla commissione Este­
ri della Camera, in risposta 
ai molti rilievi mossigli dai 
compagni Togliatti e Nenni e 
dagli on. Cantalupo e Anfltso. 

Gli on. Anfuso e Cantalu­
po h a n n o sostanzialmente 
chiesto il rinvio della ratifi­
ca del trattato di alcuni mesi, 
in attesa che si chiarisca la 
situazione triestina; il com­
pagno Nenni ha invece chie­
sto che il ministro Piccioni 
si pronunci s u g l i avveni­
menti francesi i quali lasciano 
prevedere il naufragio della 
CED. Nenni ha anche criti­
cato il governo per il fatto di 
insistere sulla questione della 
CED che non ha saputo nem­
meno adoperare come un'ar­
ma della nostra diplomazia 
per rendere meno disastrose 
le trattative sul T.L.T. 

Per ultimo ha preso la pa­
rola il compagno . Togliatti. 
Egli ha polemizzato con le po­
sizioni aitesiste di alcuni ora­
tori; attendere — egli ha 
detto — è l'indirizzo peggio­
re che possa seguire la no­
stra politica estera perchè, iti 
pratica, ciò significa ridurre 
gli italiani al ruolo di spetta­
tori e lasciare che altri deci­
dano per essi. 

Tale, purtroppo, è stata la 
linea a cui ha obbedito P a ­
lazzo Chigi in questi anni e 
i frutti che ne abbiamo tratto 
si son visti. 

» • 
E' in corso oggi, nel mon­

do \vn dibattito, riguardante 
la sostanza dell'indirizzo po*-
litico che trova espressione 
nel trattato della CED, il qua­
le indirizzo consiste: l ) - n e l 
mantenimento della divisio­
ne della Germania e nel rag 
giungimento della sua unifi­
cazione non attraverso una 
trattativa, ma un conflitto e 
uno scontro vuoi di carattere 
politico-diplomatico, vuoi di 
carattere militare; 2) nella 
costituzione di un blocco po ­
litico-militare di Stati per 
raggiungere l'obiettivo de ­
nunciato; 3) nel consenso a 
questa linea di condotta da 
parte del governo inglese che, 
pure, nel passato aveva sem­
pre mantenuto una posizione 
di riserbo e comunque poco 
favorevole alla costituzione di 
blocchi militari di questo t i ­
po sul continente europeo; 4) 
nell'assunzione della direzio­
ne politica e militare di que­
sto blocco da parte degli Sta­
ti Uniti di America. 

Noi — ha proseguito T o ­
gliatti — siamo contrari a 
questa politica che riteniamo 
la più pericolosa per la pace 
europea e l'indipendenza i ta­
liana. Oggi, però, non ci pos­
siamo limitare ad attende 
re che gli altri si con 
vincano della giustezza della 
nostra posizione e la facciano 
propria; oggi, come italiani, 
noi poniamo un quesito ai 
dirigenti della nostra politica 
estera: vi siete accorti che. 
nel mondo. Stati e gruppi 
politici di una parte e de l ­
l'altra stanno cercando una 
formula di politica interna­
zionale d i v e r s a da quella 
della CED? Vi siete acan­
ti che alla ricerca. di que ­
sta nuova formula sono im 
pegnatc. in questo momen­
to, sia la Francia, sia l 'In­
ghilterra. sia l'Unione Sovie ­
tica ed altre nazioni? In una 
situazione come questa non 
dovete limitarvi ad aspettare, 
ma occorre che interveniate 
e siate Presenti in questo 
processo e contribuiate ad 
elaborare una nuova formula 
meno gravida d: pericoli per 
la sicurezza e la pace dei 
poooli. 

Noi facciamo delle richieste 
precise a questo proposito: 
chiediamo — poiché la CED 
oorta con sé tali pericoli 
e visto che è in atto questo 
processo di ricerca — che 
l'Italia si rifiuti a questa ra­
tifica precipitata della CED: 
noi non vogliamo che nel 
mondo si dica che l'Italia 
sconfessa lo sforzo di pacifica­
zione in cui sono impegnati 
tanti Stati e vi ricordiamo che 

(Contino* In «. p»C- *. col.) 
affari: lo ha detto, dinanzi ni 
Parlamento italiano, un mem­
bro del governo. 1 on. De Oiro 
Ma questo non è delitto, secon­
do il codice. Il giornalista ;n 
discreto, the si lafciò st imare 
qualche parola in più, ì: «e 
sponsabilc: l'uomo, che am­
ministra la sommità della co 
s.i pubblica, non ha nemmeno 
d.i dare una spiegazione al 
Pai-se. 

La colpa è dunque del rodi­
ci? Vi è stato, l'altro ieri, un 
iriudizio pronunciato non >"n 
bue al codice: giudici erano 

hanno scelto questa bandiera. 
E qui il codice non c'entri: 
non si può invocare la caren­
za della legge. C'era sì da ob­
bedire a una legge non scritta, 
morale e politica. Non ' lo si 
è fatto. F.' naturale allora the 
l'uomo delia strada rida con 
amarezza dinanzi ai - poveri 
^tracci che volano, mentre le 
grosse cime reggono alla lem 
pesta, forti delle loro lunghe 
e ben distribuite radici. ET 
questa la giustizia che era sta* 
la promessa? 

FIETKO INGEAO 

L'assassinio di Wilma 
sostenuto in un memoriale 

dai difensori di Mulo 
Smentite, all'inchiesta di « Epoca » — Oggi confronto Abbate-
maggio - Montagna • Pavone — Nuovi mandati di cuttura in vista? 

Il porto di Trieste Terrebbe diviso »; metà 

Vi 

Nella giornata di ieri il 
dott. Raffaello Sepe ha con­
vocato nel suo ujfjìcio il con­
celliere capo della Corte di 
appello, comm. G. Messina, e 
la notizia, subito propalatasi, 
ha messo in subbuglio i nu-
merosi giornalisti che sosta­
no in permanenza a Palazzo 
di giustizia. i quali hanno 
visto nell'incontro la quasi 
certezza di gravi decisioni 
che la magistratura sfarebbe 
per prendere. Sono, quindi, 
di nuovo corse voci di alcu­
ni mandati di cattura che 
starebbero per essere spic­
cati. Comunque, che l'istrut­
toria sia giunta a una fase 
delicata sta anche ad indi­
carlo la notizia che il dottor 
Sepe, per quest'anno, avreb­
be rinunziato alle sue imcan-
zc estive rinviandole al mese 
di ottobre, epoca per la qua­
le egli pensa di poter trarre 
le conclusioni della sua lun­
ga indagine. 

P r o m e m o r i a 
Nella .stessa giornata di 

ieri il prof. Giuseppe Sotgiu 
e l'avv. Bucciante, difensori 
del giornalista Muto, hanno 
fatto pervenire ai giornali 
un lungo pro-memoria a 
stampa, recaute osseruazioui 
medico-legali sul caso Mon­
tesi e già consegnato al dot-

C O N T R O L A S F A R T I / J O N E D E L T K R R U O K I O LIBERO 

Tutto il porto di Trieste 
paralizzato dallo sciopero 

Un ordine del giorno di protesta approvato a 

P. C . della D, C del P. S. D. I. e del P. H. / . 

Maggia dai •• rappresentanti del 

— Un proclama ai lavoratori 

Nota americana 
airiUSS wH'atewica 

WASHINGTON. 9. — L'am­
basciatore sovietico, Zarubin, 
è stato invitato oggi al Dipar­
timento di Stato dal direttore 
generale oer P'Ì affari euro­
pei del Dipartimento stesso, 
Livingston Mer'hant. il qua­
le gli ha consegnato la rispo­
sta americana al: 'memoran­
dum sovietico del 2? aprile sul 
problema dell'energia ato­
mica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE provvedere a rimuovere 
cause dello slato attuale 

TRIESTE. 9. — Due Im­
portanti manifestazioni dan­
no il tono oggi alla situazio­
ne politica triestina: lo scio­
pero totale in tutta l'area 
portuale di Trieste ed ai m a ­
gazzini generali dalle ore 8 
alle 12 di oggi, contro la 
spartizione del TLT e la d i ­
visione del porto, e l'ordine 
del giorno approvato a Mug-
gia dalle direzioni sezionali 
del Partito comunista del 
TLT, della D.C., dei social­
democratici,. del PRI che ri­
conferma solennemente la 
opposizione alla "spartizione e 
la richiesta del plebiscito. 

I lavoratori portuali e gli 
addetti ai magazzini genera­
li hanno partecipato compat­
ti allo sciopero di protesta. 
In tutti i posti di lavoro, sta­
mane, hanno avuto luogo bre­
vi riunioni dei portuali nel 
corso delle quali è s ta ta .ap­
provata una risoluzione con­
tro il baratto. 

Oltre cinquecento lavora­
tori si sono quindi incolon­
nati attraversando, in muta 
e disciplinata manifestazione} 
di protesta, le vie del centro' 
cittadino, tra la solidarietà! 
della cittadinanza che- ha 
unanimemente approvato la 
ordinata manifestazione, s o ­
lenne monito ai barattieri. 

Altrettanto compatta è sta­
ta l'astensione dal lavoro ai 
magazzini -generali, cui han­
no partecipato, al cento per 
cento, operai ed impiegati,; 
dopo un appello del Comi-; 
tato aziendale unitario in cui j 
si esprimeva la vivissima 
preoccupazione dei lavoratori; 
dipendenti dai M.M.G.G. d i .na ie delia piccola 
Triesle per le minacce in - " CONFAPI -. con lettera in 
combenti sul porto che «può»data 24 giugno U À , aveva 

le 
dt 

profondo disagio, di garanti­
re la inscindibilità del Terri­
torio e di disporre la libera 
consultazione delle popolazio­
ni interessate. 

Un importante passo, nella 
lotta contro l'incombente ba­
ratto. è stato compiuto dalla 
Confederazione del lavoro del 
TLT, che ha rivolto alla CdL 
(aderente alla CISL) l'invio 
per un'azione unitaria ed ha 
indirizzato • un proclama à 
tutta la classe lavoratrice, 
affinchè appoggi la iniziati­
va e si mobiliti per un'azione 
decisa, volta ad impedire la 

; realizzazione della famigera­
ta spartizione. 

Uno strano significato v ie­
ne ad acquistare, in relazio­
ne agli sviluppi della situa­
zione triestina, l'odierna v i ­
sita del ministro americano 
dell'esercito, Robert Steven?. 
alle truppe americane di 
stanza nella zona A, prove­
niente da Monaco e diretto 
a Napoli. Specialmente una 

«precisazione» fornita dallo 
stesso ministro alla stampa 
si-presta a gravi considera­
zioni ed è quella in cui S l e -
vens dichiara che la sua 
« ispezione » non è in alcun 
modo in relazione con l 'even­
tuale evacuazione delle trup­
pe statunitensi, nel caso di 
una imminente soluzione del 
problema del TLT. E' ima 
di quelle « precisazioni >» non 
richieste che hanno un si­
gnificato appunto perciò del 
tutto speciale. 

M. K. 

ancora ii> jjrado cii {ornile in­
formazioni circa la data e 
natura dei roilocjui •-. 

la 

L'ambasciatore titista 
a rapporto a Belgrado 

BELGRADO. <J — Ln voce 
diffusasi di recente cmM ima 
prossima visita a Belgi auo per 
consultazioni del Ministto ju­
goslavo a Roma. Pavel Grego­
rio è <̂ tata implicitamente con­
fermata dal Ministero defili E-
steri jugoslavo. Un portavoce 
del ?»Imistero. interrogato al ri­
guardo, ha infatti testualmen­
te ciichiaiato di - :."n cs;c:e 

Scaleranno l'Himalaja 
tedeschi e austriaci 

VIENNA, 9 — II 29 luglio 
s'imbarcherà a Genova • la 
nuova spedizione tedesco-
austriaca dell'Himalaja. che, 
sotto la direzione del bava­
rese Herrlingkoffer, si pro­
pone di scalare la vetta del 
monte Hiddenpeak, alto 8-068 

tor Sepe. Dalla lettura del 
pro-memoria si ricara clic il 
documento ha rìouuto essere 
di grande ausilio al magi­
strato per arrivare alla con-
clustone, cui s e m b r a sia 
pitnito, della morte per defit­
to e non per disgrazia. 

Dal pro-memoria di Sotgiu 
e Bucciante riportiamo qui 
di seguito il riassunto con­
clusivo delle loro osservazio­
ni. Esse danno per la prima 
uolra una risposta scientifica 
alle più gravi domande che 
le ajjrcttate indagini e pe ­
rizie della polizia suscitaro­
no fin dall'epoca del ritrova­
mento del cadavere-

« 1) E' sicuro che la Mon­
tesi è morta il giorno nove? 

No. Rigidità cadaverica, li­
vidure post-mortali , trasu­
dato pleurico, cute anserina, 
assenza di chiazze putrefat-
tive alla prima ispezione, si 
conciliano bene con un de­
cesso avvenuto successiva­
mente. 

2) E' sicuro che la Monte-
si è morta sul Lido di Ostia? 

No. Depongono in contra­
rio i reperti chimici sui cam­
pioni di sabbia e la impossi­
bilità di xin risucchio dalla 
spiaggia prima, di trasporto 
via mare dopo, in breve pe­
riodo di tempo a mezzo delle 
onde (i precedenti casistici 
invocati non risultano dimo­
strativi); altresì l'assenza di 
modificazioni di tipo orogra­
fico alle piante dei piedi. 

3) E' sicuro che la Monte-
ìsi è morta per « pediluvio? ». 
j No. Lo negano la mancan­
za di tare organiche; i l fatto 
clic la pianta dei piedi non è 
riflessogena; l ' impossibilità 
che un supposto, improvviso 
malore abbia impedito m o v i ­
menti sufficienti per portarsi 
a riva; la mancanza di Teg-

igicalze che non viene tolto 
iper praticare pediluvi; la 
i mancata constatazione delle 
ilesioni ai piedi che avrebbero 
ìgiustifìcato il «e pediluvio >.. 
ì 4) E' possibile che la Mon­
zes i sia morta sulla spiaggia 
idi Torvaianica? 

Sì: in questo senso potreb­
bero deporre la posizione in 
cui fu rinvenuto il cadavere 

te l'assenza di alterazioni cu-
itance da acqua alla pianta 
,dei piedi. 

5) E" ammissibile che la 
! Montesi si sia suicidata? 

No; inaliamo indizi in pro­
posito. sia obiettivi sia circo-
stanziali. 

6) E* ammissibile un i m ­
provviso malore? 

No. perche non è parago­
nabile una immersione coi 
piedi nell'acqua fredda ad un 
bagno totale con conseguen-

\te disfunzionalità cardio-cir-

delle ninfe che potrebbe es­
sere vitale (nonostante il 
contrario parere dei signori 
periti); il rovesciamento sul 
capo del mantello della ra~ 
gazza, la possibilità che n 
siano stati assieme annega­
mento e soffocamento. 

8") Che significato ha il r e ­
perto chimico relativo alla 
mancata identificazione di 
alcool e di stupefacenti? 

L a c u n e n c r i t a l i 
Può essere un risultato non 

negativo ma nullo; ciò per 
avvenuta diluizione, per tra­
sformazione post - mortale, 
per eliminazione vitale del le 
sostanze in parola. • 

9) Che cosa ha reso dif­
ficili le operazioni peritali? 

71 ritardo nell'ordinarie; 
l'omissione di talune r icer­
che salta sabbia in sospen­
sione; l'omissione di indagi­
ni anamnesticlie precise sul 

metri 
Della spedizione farà parte colatoria: perché^ la ^Moritesi 

anche il noto alpinista tirolese 
Kuno Rainer, che lo scorso 
anno partecipò con Hermann 
Buhl alla vittoriosa impresa 
della scalata del Nanga Par-
bat. Nella stessa giornata del 
29 luglio e col medesimo pi­
roscafo, partirà da Genova 
una spedizione austriaca che 
cercherà di raggiungere la 
cima del monte Cho Oyu, alto 

non era in perìodo digestivo 
perché le mestruazioni, che 
nella specie erano sul finire 
non dònno questo effetto pei 
un pediluvio e non lo hannu 
mai dato nella Montesi. 

7) E' sicuro che siano 
mancate a danno della Mon­
tesi le azioni violente? 

No. Le possono indicare la 
ecchimosi vitali, l'intasameli* 

8.153 metri, nella zona del - , to con sabbia della vagina 
l'Everest. Il' imbibizione vmoglcbinica 

GLI OLTRANZISTI DELLA CONFJNDUSTKIA COMPLETAMENTI: ISOLATI 

Accordo di massima sol conglobamento 
tra la C. 0.1. L. e le Piccole Industrie 

LA C.I.SiL. e la U.I.L. — in appoggio ai padroni — impediscono le trattative per i uralici 

La Confederazione naz:o-!eg.ttimita della richiesta gur.'o che analoghi pernia- 'industriali grafici non han-

L'avvorafo G. Sotgiu 

industria 

svolgere le sue funzioni sol­
tanto se mantiene la sua in ­
scindibile uni tà» . 

A Muggia, d'altro canto, si 
sonc riunite, come abbiamo 
iccennato. le direzioni dei 
quattro partiti rappresenta­
ti nel Consiglio comunale ed 
hanno approvato un ordine 
del giorno in cui «« conscie 
della gravità del momento e 
della responsabilità che pesa 
su ognuno, richiamandosi al­
ta mozione votata dal Consi­
glio comunale nella solenne 

rivolto invito alle Confede­
razioni dei lavoratori di pro­
cedere ad un immediato esa­
me della situazione venutasi 
a determinare nelle piccole 
industrie 35Sociate a seguito 
della nota vertenza per il 
conglobamento, dato che la 
CONFAPI considera non, o -
perante nel settore l'accordo 
stipulato da altra Organizza­
zione sindacale. 

Avendo la CGIL accolto lo 
invito della CONFAPI, si è 
avuto ieri, per un prelimina­
re esame della situazione, un 

seduta del 19 maggio ti. s.. primo incontro fra i dirigenti 
visto l'aggravarsi della situa- delle due Confederazioni 
zione politica ed economica 
delle due zone, le quali oggi 
più che mai sentono il peri­
colo delia spartizione del 
TLT, riaffermano le posizio­
ni del Consiglio comunale d i ­
chiarandosi fermamente con­
trarie ad ogni soluzione del 
problema triestino che non 
tenga conto delle inderoga­
bili esigenze democratiche e 
dei fondamentali diritti del­
l 'uomo». • • 

La mozione ribadisce quin­
di la richiesta ali'ONU. di 
inviare una commissione nel­
le due zone per accertare e 

Al termine della riunione e 
stata raggiunta una prima 
intesa di massima sui se­
guenti punti: 

Sollecito accorilo 
1) La CONFAPI e la 

CGIL inizieranno subito trat­
tative per la sollecita defini­
zione di un accordo relativo 
alla concessione.d'un acconto 
che migliori, a benefici*, dei 
lavoratori, le condizioni f is­
sate nell'accordo sul conglo­
bamento. stipulato recente­
mente da altre Confedera­
zioni: 

della CONFAPI che -i addi­
venga, attraverso appositi 
congegni atti a garantire la 
uniformità de", trattamento a 
tutti i lavoratori dea'indu-
stria, ed una differenziazione 
degli oneri gravanti sulle 
piccole irdustrie, sia per ta­
luni istituti di carattere nor­
mativo e sia per gli oneri 
previdenziali in genere. Sa­
ranno perfezionate, ni riguar­
do. !e soluzioni propugnate 
dalla CONFAPI e anche dal­
la CGIL al fine di promuo­
vere e realizzare opportuni 
provvedimenti legislativi che 
consentano !a contemporanea 
risoluzione dei problemi del­
ia differenziazione dei sud­
detti oneri, fra grande e pic­
cola industria, nonché del 
finanziamento delie piccole 
aziende. 

In considerazione dell'ini­
zio delle trattative e dell'ac­
cordo di massima di cui al 
punto 1), la CGIL ha impar­
tito disposizioni alle Camere 
del Lavoro perchè sia sospe­
sa intanto ogni forma di agi­
tazione in seno alle piccole 
industrie aderenti alla CON­
FAPI; mentre si è convenuto 
fra le parti di dare inizio l u ­
nedi 12 corrente alle tratta­
tive per la più rapida defi­
nizione del previsto accordo. 

I/G due - Confederazioni 

nenti contatti vengano s ta - .no domandato di meglio che 
biliti con le altre Confede-jfar propria la posizione della 
razioni sindacali dei lavora-;CISL e delI'UIL 
tori, possibilmente prima che; L > E s C C U t i v o della Federa­

z i o n e poligrafici aderente a l ­
ia CGIL si è riunito per esa­

siano prese decisioni definì-1 
ti ve. 

.Municipalizzate 
L'accordo che in linea di 

massima è stato raggiunto 
ieri dalla CGIL con la CON­
FAPI va ad aggiungersi a 
breve scadenza, 

j minare la situazione e ha ri­
badito che l'accordo-truffa 
non è applicabile al settore 
grafico se non alterando Dre-
cise norme contrattuali. Per-

•ciò ••Esecutivo ha fatto pre-

la n e -
realizzare il c o n - ! n V 

presunto trasporto di cada­
veri, via mare, da Ostia a 
Torvaianica; l'omissione di 
prove sperimentali in propo­
sito: la inidonea proposizio­
ne dei quesiti; la valutazione 
non sufficientemente critica. 
di testimonianze relative al 
riconoscimento della Monte-
si: la mancata precisazione 
della esistenza di piaghe ai 
talloni; la mancanza di pro­
re relative al distacco ài al­
cuni indumenti ad opera del­
le onde, ecc. 

Esclusa la strana ipotesi dì 
una lipotimia in soggetto sa­
no. a causa di un bagno ai 
talloni, esclusa quella altret­
tanto strana che la disgra­
ziata Montesi, per bagnarsi * 
piedi, avesse dovuto togliersi 
il reggicalze: escluso che 
questo, sebbene nettamente 
aderente alla cintura abbir 
potuto essere strappato àallr 
onde, mentre non lo sarebbe­
ro state né le mutande, v.r 
la giacca allacciata con :-.»: 
bottone; escluso che la cor:-
posizione della sabbia incie­
la provi un annegamento a-­
venuto sulla spiaggia ài 
Ostia: escluso che tir. per:oa<* 
digestivo inesistente o ir.c-

\struazioni quasi f.niie ebbia-
jJto potuto influire r.cl àezer-
: minare V annega ri e ni o; 
escluso il suicid.'o. mancando 
ni proposito ogni :r.àizio: 
stabilito che per su:c:car.-z 

^annegandosi non vi è bisogne* 
di recarsi ad Ostia, ci To­
gliersi il reggicalze e ài im­
mergersi con una placca sul­
le spalle; escluso che un ime­
ne anulare integro non sia 
compatibile con atti copula-
tori o con atti di libìdine: 
dimostrata ipotetica l'asser-
zione che la morte sia avve­
nuta la sera del noce e senza 
base si>erinientale la tesi che 
un cadavere sDinto daV.e or.-sempre in linea d i ' m a U i n ^ ! * * * 0 . a , , a D r c f e " ? d e " ' A S -

- raggiunto con le Az iende} 5 0 ™ 2 . 1 0 » 0 P-^ronak 
Municipalizzate e sta a d i - , c ? s f , T a . , „., , 
mostrare il crescente isola- Slogamento nel se.tore 
mento della Confindustria.'Quadro oel!c trattativa cor 
Da', canto 
IUIL che ave „ „ „. . . , . , 
dare una versione del tuttot*»- Poiché la presidenza del-
arbitraria sull'accordo ; n ter - ( l 'Avocaz ione si è impegna- |bi lc nella specie con la loro 
corso con le Aziende Muni-ita a sottopone la questione assunzione; stabilito che nes-
cipalizzate, hanno proseguito all'assemblea do°.ii industria-

. . . . . possa percorrere, m un 
n e l j b r e r e giro rit ore, quasi ven­

diti cìiilomctri eia mare: c o ­
loro la CISL e j m i - £ > 5 l 0 r n m c n t l rctrioutivi c o n - | c e r t f l r o c n e ,j mancato rc-

vevano tentato d i . n c ? 5 ' a ' rinnovo del contrr . t - [ p e r to di alcool e di sostanze 
'- "~T *"~ ' 4 " '*~* istupefacenti non è inconcilia-

nella loro azione di divcr- li grafici convocata wer lune­
di prossimo, la FILFC — pur 
esprimendo In sua protesta 
per questa ulteriore e ingiu­
stificata dilazione — ha do­

rici settore commerciale sonojciso di soprassedere- fino a< 
sospese da oltre un mese a'martedì nell'ottuazicnc di a - j _ ; n f- . vao;naie con tabbia le 
causa di un'nssurd<t pregiu- i z i 0 ni sindacali. In tal modo è!imh»b«ioni ninfali che non è 

sionc anche ne! campo della 
industria grafica. Le trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto nazionale dei grafici 

suno. neppure sul cadavere. 
ha constatato lesioni cutanee 
ai piedi della ragazza, il che 
ia cadere l'ipotesi di una gita 
ad Ostia a scopo teraoeutico 
(a parte la stranezza del 

'mezzo curativo): rimanaono 
l',le ecchirnosi vitali, Vintasa-

dizinle posta appunto dalla 
CISL e dall'UIL: queste due 
organizzazioni pretendono di 

confermata In volontà dei la-ir^c,-IO rìrenen? senz 'a l tro 
voratori di siungerc nd ur.3 ; Dost-mortali. Cioè, almeno 
soluzione in sede di trattar.- , D e r esclusione, si impone la 

anteporre al rinnovo del con- ve. Qualora però le trattative jinotesi del delitto perché li 
tratto l'applicazione dell'ac- non venissero ric-rese. sarà altre non reggono, e di »»n 
cordo-truffa firmato tra Con-(data attuazione al ciano di [delitto non avvenuto sul'.i 

2) la CGIL riconosce lai hanno infine formulato l'au-lfindustria e scissionisti. Gli lotta sia predisposto, 'spiaggia di Ostia. £' pertau-

file:///struazioni
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<o singolare che per due vol­
te vi sia stata richiesta di 
archivi azione per insussisten­
za di reato e che ciò sìa av-
l'enuto nonostante le pru­
denti riserve dei periti. 

Queste considerazioni noi 
confidiamo possano riuscire 
non del tutto superate dal­
l'accurata indagine affidata, 
dalla S. V. On. ai consulenti 
incaricati di svolgere quegli 
accertamenti .peritali c h e 
varranno a stabilire le cause 
della morte di Wilma 

Comunque voglia la S. V. 
On. accogliere questa nostra 
iniziativa nel quadro di quel­
le indagini alle quali da due 
mesi ormai codesta Sezione 
istruttoria attende, nella fi­
duciosa aspettativa nostra e 
della intera collettività. 

Roma, 20-5-1954. 
Avv. Prof. Giuseppe Sotgiu 
Avv. Giuseppe Bucciantc ». 
Per quel che riguarda l'at­

tività del dott. Sepe si è sa­
puto che in questi giorni il 
magistrato è molto occupato 
ad esaminare perizie, foto­
grafie (tra cui alcune a co­
lori) ed altri documenti 

Ieri nell'ufficio del magi­
strato è stato introdotto un 
personaggio nuovo della vi­
cenda, un noto frequentato­
re di locali « esistenzialisti », 
conosciuto col nomignolo di 
Aloysia. S u quali circostan­
ze egli sia stato interrogato 
da Sepe, non è dato sapere 
ma già si è diffusa la voce 
che l'c esistenzialista » sareb­
be in possesso di lettere com­
promettenti, del genere di 
quelle che furono r invenute 
?ie/!e valigie della Ganzaroli. 

La giornata odierna, invc-
cc, si annunzia quanto mai 
interessante. Dovrebbe aver 
luogo, infatti, l'annunziato 
confronto tra don Gennaro 
Abbatemaggio, Pavone e 
Montagna. Il vecchio cam-
morrista napoletano, dal suo 
ritiro di Caserta, feie sape­
re nei giorni scorsi come era 
entrato in contatto con l'al-
lora capo della polizia e con 
il marchese. « Fu nel 1952 
— egli ha dichiarato — 
quando mi trovavo a Roma 
per la pubblicazione delle 
mie memorie su un quotidia­
no della Capitale ». Le me­
morie di Abbatemaggio furo­
no pubblicate su II Tempo, 
che ha per direttore Renato 
Angiolillo il cui fratello e 
notoriamente amico di Mon­
tagna, e, pertanto, a lmeno 
questa circostanza citata da 
don Gennaro, già avrebbe 
trovato la sua conferma. Ab­
batemaggio ha anche raccon­
tato di essersi incontrato a 
varie riprese all'Hotel Plaza 
sia con Montagna, che con 
Piccioni. Come è noto il so-
pravvisstUo protagonista del 
processo Cuocolo si dice in 
grado di poter dimostrare 
che Ugo Montagna avrebbe 
avuto una parte di primo 
piano, nella scomparsa del 
sindaco Rago di Battipaglia, 
coinvolto in un grosso traf­
fico di stupefacenti. 

Per oggi inoltre è prevista 
una riunione decisiva dei 
professori Ascarelli, Macag-
gi e Canuto, i tre scienziati 
incaricati di stendere la s u ­
perperizia ordinata dal pre­
sidente della Sezione istrut 
torio. 

Frattanto, l'inchiesi a ce/Si 
incautamente pubblicala da 
Epoca e che avrebbe dovuto 
servire a convalidare i nu­
merosi alibi di Piero Piccia 
ni, continua a suscitare i più 
disparati commenti. Anche 
perché è trapelato che le di­
chiarazioni fatte dalle diver­
se persone intervistate sa­
rebbero state completamente 
travisate dall'autore dello 
scritto, il giornalista Enzo 
Fogliati. Sembra che. in me­
rito, alla direzione della ri­
vista gli interessati abbiano 
fatto vervenire le loro prote­
ste. Comunque, al direttore 
di Epoca il cineasta Pietro 
Notarianni ha fatto perveni­
re la seguente lettera che ai 
quotidiani è stata inviata in 
copia: « Sig. Direttore, leggo 
sul Suo Giornale e su a l ­
cuni quotidiani che ripren­
dono la notizia, un articolo a 
firma Enzo Fogliati, nel qua­
le mi si attribuiscono qua­
lifiche personali non rispon­
denti al vero e dichiarazioni 
sul caso Montesi altrettanto 
inesatte. 

1) Si dice che io sia co ­
munista. Io i i in svolgo, come 
del resto è noto, attività poli­
tica e non milito in alcun 
partito. 

2) Si dice che abbia fatto 
espliciti apprezzamenti di or­
dine giuridico sulla inattac-
cabilità dell'alibi di Piero 
Piccioni. Io mi sono limitato 
a dichiarare che, fino alla 
notte dell'otto aprile 1953. 
avevo visto Piero Piccioni a 
Maiori, presso Amalfi, con 
un foulard di seta al collo. 

3) Si dice che io abbia 

OTTO GIORNI DI LOTTA ALLA SAI CON UN VIGOROSO DISCORSO AL SENATO SUI BILANCI FINANZIARI 

Bitossi ehiede r intervento del governo 
per impedire la smobilitazione della San Giorgio 

. - _ . r\ / . . . 

La liquidazione del patrimonio IRI nasconde la rinuncia ad effettuare una vera lotta 
contro la disoccupazione e la\ miseria - Gli interventi dei compagni Spezzano e Palermo 

PASSIONANO (Perugia) — La fabbrica ili costruzioni aeronautiche SAI Ambrosini ili l'as-
signuno 6 stata occupata dal 2 giugno ila tutte le maestranze. La grave decisione ilei 
lavoratori è stata presa in seguito al mancato pagamento dei salari e alla permanente crisi 
del complesso, per attirare l'attenzione delle autorità governative che più volte avevano 
promesso il loro interessamento senza mai intervenire. Nella foto: i lavoratori dall'interno 
della fabbrica tengono un contatto continuo con le loro donne e la cittadinanza che giorno 

per giorno sostengono la lolla da essi intrapresa 

L'annegata di Salerno 
non è Donata Cappella? 

/ genitori chiamati a Salerno non identificano il cadavere - La sospetta identifi­
cazione fatta dall'industriale Noviello - La polizia cerca Donata e il suo amante 

SALERNO, 9 — La ragazza 
trovata morta nelle acque di 
Salerno non era Donata Cap-
petta. Il colpo di scena, di 
cui si è avuta la certezza 
soltanto stasera, fa ricadere 
nel mistero la tragedia della 
scogliera. 

Al le 13, provenienti da 
Campobasso, sono giunti alla 
stazione di Salerno i fami-

za citata aa j i a r i d e U a Cappetta: il padre 
già avrebbe Angelo, la madre Maria, la 

sorella Alfonsina e gli zu 
Giuseppe Di Vece e Carmine 
Cappetta; essi sono stati ac­
compagnati dapprima alla 
Procura della Repubblica per 
alcune formalità, e quindi al 
cimitero di Salerno. Ancora 
una volta la bara è stata 
tratta dallo fossa. Quindi, il 
cadavere è stato mostrato alla 
famiglia. E' bastato che il 
cadavere apparisse nella cas­
sa aperta, prima di essere 
steso sulla lastra di marmo 
della camera mortuaria, per­
chè sorgessero nei Cappetta i 
primi dubbi. Poi, dopo qual­
che minuto di perplessità, la 
mamma di Donata ha escla­
mato: « Questa non è mia 
figlia. Donata è più bella. E' 
più alta \>. Gli altri, uno alla 
volta, hanno guardato bene 
in viso la morta dicendo: 
» No, non è Donata ». Alla 
fine, Angelo Cappetta ha ur­
lato: « Anche se cento, mille 
persone insistessero nel di­
chiarare che questa è mia 
figlia, io direi loro di no. Lo 
sento, non può essere lei ». 

Nel pomeriggio i Cappetta, 
dopo essere andati ancora 
una volta alla Procura della 
Repubblica, hanno ripreso il 
treno per il Molise. Prima 
di partire, il padre della ra­
gazza ha detto: « Io perdono 
mia figlia: ma vorrei che si 
rifacesse viva. A Guardia-
regia, troverà sempre, come 
una volta, come se nulla fos­
se accaduto, la sua casa e la 
sua famiglia. La tragica espe­
rienza di oggi mi ha fatto 
comprendere che a nulla vale 
nutrire rancore verso rolei 
che pure mi ha dato il più 
grande dolore in tutta la mia 

'vita ». 

Solo questa sera, dopo una 
lunga riunione svoltasi tra 
le autorità inquirenti nella 
caserma dei carabinieri, è 
stata data notizia della man­
cata identificazione, che già 
era in parte trapelata. Men­
tre nella mattinata e fino nel 
tardo pomeriggio la versione 
ufficiale era quella dell'av­
venuto riconoscimento da 
parte dell'industriale Fran­
cesco Noviello. Questi aveva 
.sostenuto di aver riconosciu­
to nella morta Donata Cap­
petta che aveva avuto come 
dipendente insieme al dì lei 
amante Onofrio Fezza. 

In realtà Donata Cappetta 
i cui genitori non hanno iden­
tificato il cadavere è fuggita 

partecipato la sera del 28 dal suo paese il 14 giugno di 
aprile ad una riunione in ca- [quest'anno. 
sa del regista Franciolini. La ragazza, di eccezionale 

viello. Però, essendo questa 
ultima località vicinissima a 
Giffoni, dove vive la moglie 
del Fezza, i due amanti, che 
avevano inoltre saputo che la 
donna aveva denunciato ai 
carabinieri l'adulterio, si a l ­
lontanarono anche da San 
Cipriano chiedendo al Noviel­
lo ospitalità per alcune notti 
in una casa di sua proprietà 
presso Cava dei Tirreni. Il 28 
giugno scorso. Donata Cap­
petta e Onofrio Fezza abban­
donarono anche quel posto: 
e da allora dei due non s'è 
saputo più niente. Queste no ­
tizie si erano potute appu­
rare dopo la dichiarazione di 
identificazione fatta dal N o ­
viello. 

Che qualcosa di poco chia­
ro ci fosse nelle dichiarazioni 
dell'industriale era già appu­
rato, malgrado la reticenza 
dei carabinieri, per la durata 
dell'interrogatorio cui questi 
era stato sottoposto. 

Ed ora una domanda si 
pone il pubblico che ha se 
guito l'intricata vicenda: era 
sincero il Noviel lo quando 
ha dichiarato di riconoscere 
la ragazza? Comunque le i n ­
dagini riprenderanno ora con 
più lena, dopo il relativo 
rallentamento di questi u l t i -

circostanza questa assoluta­
mente non r i f o n d e n t e al ve ­
ro. Mi Fono recato in ca<=.-i di 
Franciolini due sole volte 
•— e sempre di giorno — per 
ragioni di lavoro, nel perio­
do di t e m o o in cui fungevo 
da suo assistente. 

4) Tutti gli apprezzamen­
ti sulle perplessità morali 
che mi deriverebbero dal 
fatto di essere cugino de i -

bellezza. viveva fino a poco 
tempo fa a Guardiaregin in 
provincia di Campobasso, as ­
sieme ai genitori, che si erano 
trasferiti nel piccolo centro 
montano da Acerno, loro pae­
se nativo. Un anno fa a Guar-
diaregia si recò, in cerca di 

mi giorni a causa della falsa 
pista seguita. Le ricerche so 
no ora dirette, tra l'altro, a 
rintracciare i due amanti 
fuggiti da Guardiaregia: la 
bella «mulattiera» ed Onofrio 
Fezza, col loro inspiegabile 
silenzio, contribuiscono a ren­
dere la vicenda ancor più 
misteriosa. E' opinione dei 
carabinieri che il silenzio dei 
due derivi anche dal timore 
di una vendetta della m o ­
glie del Fezza, che è stata 
ancora una volta oggi inter­
rogata a Giffoni Vallepiana, 
dove vive insieme alla sua 
bimba. 

Intanto la perizia necro­
scopica, resa nota stasera, fa 
presente che nessun segno 
particolare è stato riscontrato 
sul cadavere: non una cica­
trice, non un dente di me­
tallo che potesse dare agli 
inquirenti una traccia. Inol­
tre, non possedendo il c imi­
tero di Salerno una camera 
frigorifera, sarà difficile con­
servare a lungo intatto il ca­
davere, cui è già stato prati­
cato uno speciale trattamento 
chimico. Ora ci si sofferma 
di nuovo sugli abiti di fine 
fattura, sulla catenina d'oro, 
sulle scarpe alla moda, 

I ferrovieri rivendicano 
l'acconto prima delle ferie 

Nella sua risposta al S.F.I., Sceiba ha finalmente 
riconosciuto l'esigenza di concedere un antìcipo 

Ha avuto luogo ieri matt i - jsto Jervolino seguito sulla 

Fezza, di circa 30 anni. Quc 
sti. residente a GifToni Valle-
piana. presso Salerno, e spo-

na l'annunciata riunione del 
Comitato centrale del Sinda­
cato Ferrovieri Italiani. La 
seduta è stata dedicata a l ­
l'esame delle azioni sindacali 
da svolgere in relazione alla 
esigenza della categoria dì 
vedere concretamente migl io­
rate le proprie condizioni 
economiche, come è previsto 
dal progetto di legge sui 
« Nuovi quadri di classifica­
zione degli stipendi per il 
personale dipendente dalle 
F.S. » presentato alla Camera 
dalla CGIL. 

Nel cor>o della riunione è 
stata esaminata la seguente 
nota della Presidenza del 
Consiglio in risposta alla le t ­
tera inviata il 26 giugno dal 
SFI: «f In relazione alla s o ­
pracitata lettera, riguardante 
la richiesta corresponsione di 
un acconto sui miglioramenti 
da stabilirsi a favore del per­
sonale ferroviario, si comu­
nica che la segnalazione è 
stata sottoposta all'esame 
dello competenti amministra­
zioni centrali ». 

Il Comitato centrale del 
SFI ha preso atto con soddi­
sfazione del contenuto di t a ­
le nota che ammette, f inal­
mente, l'esigenza di avviare 
a soluzione la grave vertenza 
economica dei ferrovieri. 

Peraltro il C.C. non ha po-

stessa scia da molti deputati 
d .c , il Presidente Angelini, 
accogliendo in pieno la tesi 
del compagno Graziadei. ha 
affermato che il testo base re­
sta il progetto Cappugi, al 
quale il relatore Jervolino 
nroporrà i relativi emenda­
menti, rinviando la seduta 
alla prossima settimana. 

Ciò non ha impedito che si 
discutesse ed approvasse l'art. 
I del progetto di legge e la 
Opposizione è riuscita a far 
includere tra i benefìciandi 
anche la categoria dei Capi 
Squadra Cantinieri, che il 
progetto escludeva. 

L'Opposizione ha premuto 
perchè degli stessi benefici 
godessero gli alunni, degli uf­
fici, cosi come il progetto pre­
vedeva. Ministro e maggio­
ranza sì sono opposti, e nella 
votazione seguitane il propo­
nente Cappugi si è astenuto, 
contribuendo così a veder 
bocciata la sua stessa pro­
posta! 

favòrS: i f m u l a t t i é ' r e - O n o f ^ h ^ o . n o n rilevare c h e J a c o 
— 'mumcazione della Presidenza 

non contiene un impegno suf 

quale due anni or sono aveva 
avuto un bimbo, si era spinto 
fino a Guardiaregia perche 

l'on. Pietro Ingrao, direttore jsato con la ventinovenne Fio 
de l'Unità, sono frutto della rentina Delle Donne, dalla 
fantasia (mi limito a qualifi­
carla in tal modo> del suo 
corrispondente. 

5) Il Fogliati dice anche 
che sono regista. Ad evitare 
sciocche millanterie, la pre­
go di prender nota che io 
sono soltanto aiuto-regista. 

Avvalendomi del diritto 
che mi deriva dalla legge 
sul la stampa, La prego, s i ­
gnor Direttore, di pubblica­
re la presente, con il mede ­
s imo r i l ievo tipografico dato 
all'articolo del Suo corri­
spondente, facendo espressa 
riserva di far valere l e mie 
ragioni nel la sede più oppor-

ficientemente esplicito a con­
cedere l'acconto richiesto che, 
viceversa, occorre concretiz­
zare con la massima urgenza. 

E* ritornato ieri alla Com­
missione Trasporti della Ca 

Ieri mattina, con gli inter­
venti jdel compagni Spezzano, 
Palermo è.Bitossi è prosegui­
t o ' a l Senato- i l dibattito sul 
bilanci finanziari. 

Il compagno SPEZZANO, 
che ha preso la parola per 
primo, ha illustrato un suo 
*« dine del giorno in cui si 
cniede l'aumento dei cano­
ni e dei sopracanoni per la 
energia elettrica in favore del 
comuni calabresi. 

Il compagno PALERMO, 
ha denunciato la grave situa­
zione esistente nelle conces­
sioni delle pensioni di guer­
ra: situazione che è notevol­
mente peggiorata da quando 
il socialdemocratico on. Pre­
ti ha assunto il sottosegre­
tariato di questa importante 
branca delle attività gover­
native. / 

E' stata quindi la volta del 
compagno BÌTOSSI, che in un 
breve ma lucidissimo inter­
vento ha tratteggiato la s i­
tuazione esistente negli sta­
bilimenti de l l ' in i . 

Il giudizio che si può dare 
alla linea di politica econo­
mica seguita 'dal governo — 
dice esordendo il compagno 
Bitossi — specie dopo aver 
ascoltato o letto i discorsi dei 
ministri pronunciati all'altro 
ramo del Parlamento, è che 
nulla è cambiato rispetto ^1 
governi precedenti 

Già discutendo il program­
ma governativo — afferma 
il Segretario della CGIL — 
noi dicemmo chiaramente che 
Sceiba ricalcava vecchie 
strade e seguiva un indiriz­
zo economico di immobili­
smo. Alla distanza di alcu­
ni mesi di attività governa­
tiva, malgrado il gran rumo­
re che si è fatto, i l nostro 
giudizio non è sostanzial­
mente cambiato: basta per 
rendersene conto esaminare 
la politica seguita dal gover­
no nei confronti degli stru­
menti fondamentali dell'in­
tervento economico che sono 
a disposizione dello Stato: 
l'IRI in primo luogo. 

Minaccia sull'I. R* /. 
Noi oggi assistiamo infat­

ti alla lenta liquidazione di 
questo patrimonio prezioso 
del popolo italiano proprio 
perchè il governo, favorendo 
il concetto privatistico del­
l'attività dello > imprese del-
PIRI, le lascia amministrare 
da elementi che si prestano 
alle manovre dei grandi 
gruppi finanziari italiani e 
stranieri dirette contro il pa­
trimonio industriale dello 
Stato. Si verifica cosi ad e -
sempio, che mentre le com­
messe di materiale ferrovia­
rio vengono accaparrate dai 
maggiori gruppi privati, e 
dalla FIAT in primo luogo, 
importanti stabilimenti come 
quello dell'Ansaldo, dei Can­
tieri riuniti ''-dell'Adriatico 
dell'AERFERR. delle officine 
Pistoiesi dell'AVUS, dello 
Stabilimento meccanico di 
Pozzuoli, della Breda ed al­
tri, sono in via di smobilita­
zione o costretti a dedicarsi 
saltuariamente ad altre pro­
duzioni. 

Anche nel settore delle co ­
struzioni navali i primi a ri­
sentire di questa situazione 
di crisi sono stati natural­
mente i cantieri dell'IRI. 

Alla fine del 1953 questi 
cantieri disponevano del 76 
per cento delle commesse 
passate ai cantieri navali ita­
liani mentre la loro capaci­
tà produttiva è pari all'85 
per cento di quella nazionale. 
Nel campo degli autoveicoli 
la produzione dell'impresa 
controllata dall'IRI, l'Alfa 
Romeo, è lungi dall'essere 
orientata verso una produ­
zione di larghi consumi; e ciò 
per non disturbare la FIAT. 
Nel campo dei trattori, si m a ­
nifesta ancora in modo più 
chiaro la debolezza delle 
prospettive di sviluppo delle 
aziende di Stato. In questo 
settore è il monopolio priva­
to che detta la condotta del ­
le imprese di Stato, per cui 
la produzione dell'Ansaldo 

Fossati e della Moto Mecca­
nica e di altre azienda, m i ­
nori registra flessioni inolio 
preoccupanti. ,Nel «ettoYeV e-
lettromfeccanicd, poi, le Im­
prese controllate direttamente 
o indirettamente dallo Stato 
hanno subito i maggiori con­
traccolpi della crisi. La de ­
bolezza organica del nostro 
mercato e l'insensato favo­
reggiamento dell'Importazio­
ne ha provocato infatti i ca­
si della Duca e più recente­
mente della S. Giorgio. 

E* alla luce di questa s i­
tuazione — dice fra l'atten­
zione dell'assemblea — che il 
Senato deve considerare in 
tutta la sua portata la minac­
cia che pesa attualmente su 
tutte le aziende industriali 

claierie di Terni e le offici­
ne meccaniche S. Giorgio di 
Genova. 

La crisi della Terni, nel '52, 
era stata presentata come 
l'ultimo atto di una politi­
ca di necessario « adegua­
mento » della capacità pro­
duttiva delle aziende di Sta­
to ai compiti della riconver­
sione industriale. Invece si 
chiedono ancora altri l icen­
ziamenti. Per la S. Giorgio 
la situazione è ancora più 
drammatica. Siamo arrivati 
alla situazione odierna gra­
dualmente, dopo che gravi sa­
crifici erano stati imposti al 
lavoratori dai piani di ridi­
mensionamento attuati negli 
scorsi anni. Questi piani a-
vrebbero dovuto rappresen-

dell'IRI e particolarmente di tare gli ultimi necessari sa 
due grandi complessi: le A c - crifici dei lavoratori per as ­

sicurare all'azienda una effi-t 
cenza produttiva sufficiente 
a reggere la concorrenza ita­
liana ed internazionale. Nel 
1946, la S. Giorgio contava 
un totale di 7.302 tra operai 
ed impiegati; nel 1953 essa 
aveva soltanto 3.773 lavora­
tori. Oggi, con il provvedi­
mento di liquidazione annun­
ciato dal Consiglio di ammi­
nistrazione, con il tacito ac­
cordo del governo, sono stati 
annunciati quasi 2.000 l icen­
ziamenti effettivi! 

L'esame delle condizioni 
produttive della S. Giorgio — 
prosegue Eitossi — dimostra 
chiaramente come la crisi sia 
stata in prevalenza determi­
nata dall'assenza di ogni di ­
rettiva intesa a collegare le 
produzioni con le imprese di 

La crisi della S. Oiorgio provoca 
contrasti tra ministri e dirigenti I. R. 1. 
' Li\ C.GJ.L-, In C.I.S.L. e l'U.I.L. presentano in comune 

le Joro richieste a Vigorelli — Lotta unitaria a Genova 

A ministro del Lavoro Vi -
gorelli ha convocato ieri il 
compagno Di Vittorio in rap­
presentanza della CGIL, lo 
on. Morelli e il dr. Storti in 
rappresentanza della CISL, il 
dr. Vanni e i l dr. Chiari in 
rappresentanza della UIL 
per discutere con loro il pro­
blema iella tian Giorgio di 
Genova, 3o«e ^ono stati in ­
timati 1300 \Vieri7iamenti. 

Al termine .ella riunione, 
i rappresentanti sindacali 
hanno presentato al ministro 
la seguente dichiarazione 
comune: 

« Le organizzazioni sinda­
cali CGIL. CISL e UIL, di 
fronte alle comunicazioni del 
ministro del Lavoro circa la 
situazione della San Giorgio 
e all'invito ad esse rivolto di 
condurre le trattative in se ­
de locale, hanno anzitutto 
espresso la loro deplorazione 
per il modo con cui i Consi­
gli di amministrazione della, 
San Giorgio e dell'IRI hanno 
inteso risolvere la situazione 
dell'azienda, ignorando nel 
modo più assoluto sia gli or­
dini dei giorno approvati al­
l'unanimità dalla Camera, sia 
l'obbligo di applicare l'accor­
do interconfederale sui l i ­
cenziamenti collettivi. Esse 

hanno chiesto concordemente 
che i provvedimenti dai qua­
li sono derivati i l icenzia­
menti siano revocali o quan­
to meno sospesi, e che le 
parti siano convocate a Roma 
davanti al ministro del La­
voro per un esame obiettivo 
della situazione. I rappresen­
tanti delle organizzazioni 
hanno dichiarato che i lavo­
ratori, in tal caso, sono anche 
disposti a sopportare la pro­
pria parte di sacrifici che si 
rendessero necessari per il 
risanamento della situazione 
produttiva dell'azienda ». 

Il ministro ha preso atto 
della dichiarazione, e si è r i ­
servato ulteriori comunica­
zioni. 

La situazione della S. Gior­
gio sta avendo ripercussioni 
sempre più profonde in seno 
al governo, dove il grosso 
nodo dell'IRI è finalmente 
venuto al pettine, suscitan­
do contrasti, recriminazioni, 
rancori. Ancora ieri la que­
stione è stata oggetto di un 
lungo colloquio tra il presi­
dente Sceiba e i ministri del 
Lavoro e dell'Industria. 

Ma l'episodio più dramma­
tico della giornata è stato un 
vivacissimo incontro, avve­
nuto ieri mattina, tra Tono-

DOPO 41 GIORNI DI SCIOPERO UNITARIO 

Gli agrari modenesi 
costretti a trattare 

A Mantova la lotta dei braccianti con­
tinua'dopo lo scioperi) generale di ieri 

MILANO, 9. — A Mantova 
contro l'atteggiamento intran­
sigente degli agrari sono scesi 
in sciopero per 24 ore tutti i 
lavoratori della terra e della 
industria. Lo sciopero ha avu­
to la più completa riuscita sia 
nei campi che nelle fabbriche; 
in queste ultime la media di 
partecipazione si aggira in ­
torno a l 100Co e viene a con­
fermare la completa unità tra 
i lavoratori dei campi e delle 
officine per piegare l'intran­
sigenza. Gli agrari mantova­
ni dovranno riflettere sul 
diniego opposto alle mode­
stissime richieste che le or­
ganizzazioni sindacali han­
no avanzato per i braccianti, 
i salariati ed i comparteci­
panti. Stasera il comitato di 
agitazione dei comuni della 
provincia ha deciso di pro­
trarre lo sciopero generale per 
altre 24 ore nelle aziende ca­
pitalistiche nelle quali non 

FORSE SI TRATTA DI ASSASSINIO 

Indagava sugli stupefacenti 
il giovane giornalista ucciso 

BARI, 9 — 11 prof. Cappa ed 
il dc'.t, Dell'Erba dell'Istituto 
di Medicina Legale, hanno 
ieri proceduto all'autopsia del 
cadavere del giovane giorna­
lista leccese rinvenuto sugli 
scogli del Faro S. Cataldo 

pensava di potervi svolgerei mera, in sede legislativa, il l'altra mattina 
più fruttuosamente il suo la-1 progetto di legge Cappugi a 
voro di mulattiere. Pochi mesi 
dopo il suo arrivo egli co­
nobbe la giovane Donata e 
un appassionato amore nac­
que tra loro. La relaziono 
divenne ben presto nota a 
tutti, e la Cappetta fu più 
volte e violentemente r im­
proverata dai suoi familiari. 
che, pur non immaginando 
che il Fezza fosse sposato, 
ostacolavano il loro amore. 

Donata Cappetta. non volle 
tuna, o v e a tale rettifica non intendere le accorate racco 
venga dato corso. Distinti sa - mandazioni dei genitori, e la 
luti. — Pietro Notarianni ». notte del 14 giugno i due si 

allontanarono dal paese, giun Oltre allo strano esisten­
zialista il dott. Sepe ha ri­
cevuto nella giornata di ieri, 
il prof. Ascarelli. i giorna­
listi Geraldint e Menghini e 

giovane donna 

gendo dopo un giorno a San 
Cipriano Picentino, nei pressi 
di Salerno, dove trovarono 
lavoro nella impresa boschiva 
dell'industriale Francesco No-

favore dei ferrovieri ex 
combattenti. 

Dopo le dichiarazioni dei 
compagni Graziadei (com.) e 
Bogoni ( s o c ) , il relatore Jer­
volino ha illustrato le modi­
fiche apportate al progetto 
originario. 

Si è passati poi all'esame 
dei singoli, articoli ed è qui 
che il compagno Graziadei ha 
sollevato una questione di 
procedura e di merito, cioè se 
si dovesse discutere il pro­
getto Cappugi o il testo Jer­
volino. sostanzialmente diver­
so dal precedente. 

In una accesa discussione, 
nel corso della quale il mi ­
nistro ha fatto proprio il te-

Dall'esame necroscopico è 
risultato che il Pallara è 
morto per avvelenamento, a-
vendo ingerito una forte do­
se di un potentissimo vele­
no. 

Dopo l'accertato avvelena­
mento il mistero si infittisce 
sempre più anche per il fat­
to che i funzionari della mo­
bile non lasciano trapelare 
nessuna notizia. 

Mentre la polizia conduce 
l'inchiesta, fra la pubblica o-
pinione si ha sempre più la 
convinzione che lo studente 
Ballara è rimasto vittima di 
un delitto, opinione avvalo­
rata dal fatto, a quanto si 
apprende, che il giovane gior 

duceva una personale inchie­
sta sul traffico degli s tupe­
facenti che anche in Puglia 
ha un suo centro propulsore 
ed alcune ramificazioni So ­
no solo voci che però, pos­
sono anche avere un serio 
fondamento e che possono 
servire a svelare il mistero 
che circonda la morte dello 
studente Pallara. 

Le responsabilità 
della Montecatini 

n e l l a sc iagura di R ibo l la 

L'inchiesta ufficiala sulla scia­
gura «tolta miniera di Ribolla, 
dove trovarono la morto 42 ope­
rai. consta di 100 cartoli» datti­
loscritto. Essa • «ià stata con­
segnata dal ministro del Lavoro 
V«orelli «| presidente Sceiba, 

Sul contenuto dell'inchiesta 
viene mantenuto finora il più 
stretto riserbo, in quanto il go-

- n —, o— o — .verno intenderebbe render pub-
nalista del periodico salenti-jblioo un riassunto delie mede-
no < Il Tallone d'Italia», con-'sima solo dopo la discussione in 

seno al Gabinetto. Tuttavia, da 
informazioni ufficiose che non 
sono state smentite, risultereb­
be che l'indagine ufficiale avreb­
be e - - f « m » t o l'esistenza di se­
rie responsabilità 

Incidente 
sul lavoro 

MILANO. 9. — Allo stabi­
l imento Franco Tosi di L e ­
gnano, mentre gli operai Ma­
rio Nebuloni, di anni 28. A l ­
do Balinoni, di 38. e Giusep­
pe Rogora, di 59, stavano 
lavorando attorno ad una 
macchina per fonderie m e ­
talliche, sono stati investiti in 
pieno da un getto di al lumi­
nio fuso. 

I tre operai hanno ripor­
tato ustioni di terzo grado 
in tutte le parti de l corpo, e 
trasportati all'ospedale, v e r ­
sano in gravissime condizioni. 

sono state ancora accettate le 
rivendicazioni dei lavoratori. 

Fin dai giorni scorsi l'at­
teggiamento d e l l a Confida 
era ormai pressoché m i ­
nimamente condannato dalla 
opinione pubblica che del re­
sto è riflessa in un articolo 
della Gazzetta di Mantova, 
d i e cosi recentemente scri­
veva: « N o n è proprio possi­
bile trovare la via di un a c ­
cordo accettabile per entram­
be le parti? L'agitazione, che 
interessa il Mantovano, ha 
sino ad ierj interessato anche 
altre zone della pianura Pa­
dana, non ultima quella di 
Ferrara dove la lotta s inda­
cale ha raggiunto punte a-
sprissime. Ma qui, come a l ­
trove, si ò giunti ad una s o ­
luzione e gli scioperi sono 
finiti, il lavoro è ripreso. S o ­
lo a Mantova si « resiste n. 

Anche sul piano politico, 
gli oltranzisti della Confida 
si vedono isolati. Lo d imo­
stra fra l'altro u n comuni­
cato dell'esecutivo del PSDI, 
che solidarizza coi lavorato­
ri in lotta. Anche i rappre­
sentanti D . C , nel l 'ammini­
strazione della provincia, si 
sono uniti alla maggioranza 
nella richiesta che il presi­
dente solleciti il raggiungi­
mento di una equa conclusio­
ne della vertenza. 

Mentre continua la lotta 
nel Mantovano, si ha notizia 
da Modena che lo sciopero g e ­
nerale a tempo indeterminato 
dei braccianti e salariati agri­
coli, proclamato il 30 maggio 
unitariamente dalle tre orga­
nizzazioni sindacali, verrà so­
speso. 

Infatti, mentre in ogni par­
te della provìncia giungono 
notizie di nuovi accordi e 
nuove vittorie aziendali. l 'As­
sociazione agricoltori ha ac­
cettato la richiesta delle or­
ganizzazioni sindacali di ini ­
ziare le trattative sulla base 
degli accordi già raggiunti 
dai lavoratori agricoli 

Pescatori jugoslavi 
profughi a (ivifanova 

CIVITANOVA MARCHE, 9. 
Un motopeschereccio jugosla­
vo ha attraccato questo p o ­
meriggio ne l porto-rifugio di 
Civitanova Marche. D u e 
membri dell'equipaggi hanno 
chiesto asilo politico. 

revole Vigorelli e il presi­
dente dell'IRI ing. Bonini . Il 
ministro ha chiesto che si 
soprassedesse ai l icenziamen­
ti alla S. Giorgio, stabilendo 
per il momento nell'azienda 
turni di 36 ore settimanali. 
Ma il presidente dell'IRI ha 
rifiutato, adducendo « ragioni 
di carattere tecnico ». Sullo 
atteggiamento dei dirigenti 
dell'IRI ha trasmesso in s e ­
rata un comunicato v io len­
temente polemico l'agenzia 
Roma, controllata dal PSDI. 

Si osserva negli ambienti 
politici e sindacali che l' im­
pennata del ministro del La ­
voro e del PSDI nel suo com­
plesso sul la • questione San 
Giorgio appare alquanto tar­
diva, in quanto i socialdemo­
cratici — in anni e anni di 
partecipazione al governo o 
di passivo fiancheggiamento 
— hanno lasciato che la s i ­
tuazione dell'IRI s'aggravas 
se e si incancrenisse; anche 
essi dunque portano la loro 
parte di seria responsabilità 
Comunque le osservazioni 
che oggi anche da quella 
parte provengono non fanno 
che confermare quanto h a n ­
no sempre • denunciato la 
CGIL e l'Opposizione parla­
mentare. 

Ecco quel che scrive la 
agenzia Roma: «La decisione 
del presidente dell'IRI di non 
ritornare ad un più sereno 
esame del problema ha s u ­
scitato molte perplessità e 
aperte discordanze. V'è anzi­
tutto da sottolineare che la 
questione della S. Giorgio 
non può essere limitata nello 
stretto criterio di util ità a-
zicndale entro cui tendono a 
racchiuderla i dirigenti del ­
l'IRI ». L'agenzia ricorda poi 
l'o.d.g. votato da tutti i grup­
pi parlamentari della Came­
ra all'epoca del governo Pe l -
la, che imponeva il blocco dei 
licenziamenti nelle aziende 
IRI. « Tutto lascia supporre 
— prosegue la nota — che i 
gruppi formanti la maggio­
ranza di cui l'attuale gover­
no è espressione non abbia­
no mutato parere su questo 
argomento, tanto più in 
quanto il blocco dei l icenzia­
menti e la contemporanea r i ­
cerca di occasioni di lavoro 
costituivano un punto prin­
cipale dell'accordo program­
matico a suo tempo firmato 
dai rappresentanti della DC, 
PSDI, PRI e PLI» . L'agen­
zia socialdemocratica critica 
quindi la maniera semiclan­
destina con cui è stata con­
vocata l'assemblea degli a-
zionisti (rappresentanti per 
il 99% lo Stato) che ha de ­
ciso la liquidazione: tale as ­
semblea e le relative delibe-i 
razioni sarebbero avvenute 
senza che i ministri del La ­
voro e dell'Industria ne fos ­
sero preventivamente, infor­
mati! 

A Genova, intanto, il m o ­
vimento unitario in difesa 
della fabbrica è più che mai 
in sviluppo. 

Stato, con le possibilità at­
tuali e potenziali di sviluppo 
dei mercati nazionali e dei 
mercati esteri più stabili. Lo 
abbiamo potuto costatare a 
proposito delle importazioni 
finanziate di macchinario 
americano che hanno trovato 
le imprese IRI vittime s i len­
ziose e rassegnate; lo abbia­
mo costatato con il Piano 
Schuman che ha trovato il 
placido consenso degli ammi­
nistratori dell'IRI, anche so la 
Finsider era il gruppo più 
minacciato della siderurgia 

Da tempo — dice Bitossi 
— il governo iraniano tenta 
di smerciare il petrolio grez­
zo per alleggerire la stretta 
del grande cartello interna­
zionale che sta creando la co­
stituzione di un Consorzio per 
l'acquisto in blocco del pe­
trolio grezzo iraniano. Per 
avere un po' di respiro, di 
fronte alla spietata politica 
punitiva degli anglo-america­
ni dopo la nazionalizzazione 
dei giacimenti iraniani, il go ­
verno di Teheran poco tem­
po fa aveva concluso con l'I­
talia accordi di compensazio­
ne, per dieci milioni di dol­
lari di petrolio grezzo, ir: 
cambio di un grande impian­
to tessile completo, per il va­
lore di circa sei miliaidi e 
mezzo di lire, commesso alla 
S. Giorgio. Il 14 giugno scor­
so, venne rilasciata l'autoriz­
zazione dal Ministero del 
Commercio Estero e nella 
stessa data il governo persia­
no rilasciò la licenza d'im­
portazione del petrolio grez­
zo. Ma nulla è stato fatto. Con 
la evidente complicità del 
Ministero dell'industria, lo 
raffinerie non hanno voluto 
accettare il petrolio iraniano; 
e ciò per fare un aperto pia­
cere al cartello petrolifero 
internazionale. Ma c'è di più. 
Una raffineria indipendente, 
cliente dell'AGIP, che era di­
sposta ad accettare il petro­
lio iraniano, è stata diffida­
ta dal l 'AGlP a ricevere una 
sola goccia di questo petro­
lio se non voleva perdere per 
sempre le sue commesse! 

/. R. /. e F. I. M. 
Noi chiedemmo tempo fa la 

costituzione di una commis­
sione parlamentare perchè 
esaminasse la situazione del­
le aziende dell'IRI e formu­
lasse proposte concrete per la 
sua riorganizzazione. Fu in ­
vece nominata la commissio­
ne Gracchi, incaricata di s tu­
diare il progetto di riforma 
dello statuto dell'IRI! E' g iun­
to dunque il momento — di ­
ce Bitossi avviandosi alla 
conclusione — in cui il g o ­
verno deve dire una parola 
definitiva su questa questio­
ne. Ed è per questo che noi 
rinnoviamo oggi la proposta 
di costituire una commissio­
ne parlamentare, incaricata 
di esaminare la situazione 
dell'industria statale e di 
proporre al parlamento un 
complesso di provvedimenti 
che provochino un interven­
to concreto nella politica de l ­
l'IRI e delle imprese control­
late dal FIM. Noi chiediamo 
ancora, oggi, che il governo 
intervenga immediatamente 
per impedire i l icenziamenti 
degli operai, prima della 
riorganizzazione delle impre­
se di Stato, e si renda parto 
attiva nella vertenza della 
S. Giorgio affinchè questo 
complesso non venga sacrifi­
cato in nomi di interessi non 
nazionali. (La fine dei discor­
so del compagno Bitossi vie­
ne salutata da un lungo ap­
plauso delle sinistre. Nume­
rosi senatori vanno a con­
gratularsi con lui). 

Ultimo oratore della sedu­
ta, infine, è stato il d.c. PIO-
LA. Dopodiché il prosegui­
mento del dibattito è stato 
rinviato a martedì mattina. 

La Provincia di Cuneo 
contro Tarma atomica 

CUNEO, 9. — Il C o n s i s t o 
provinciale di Cuneo all'una­
nimità ha votato un o.d.jr. 
auspicante l'interdizione cu- -
le armi termonucleari e la 
utilizzazione esclusivamente a 
fini del maggior svilunpo f* 
del progresso della umanità 
dell'energia atomica. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i L O M M t K t l A L I à_ IZ 

A. ARTIGIANI Cantu svende 
camereletto pranzo ecc. Arreda-
menti gradasso - economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 33 (dirimpetto 
Enal) 10 

OCCASIONI 4~ 12 

BRACCIALI, Catenine, Anelli. 
Collane ecc.; ORO diciotto karati 
da lire cinquecentosessanta a set-
teccntogrammo. OROLOGI metal­
lo tretnilalire: ORO settemilalire. 
Vastissimo assortimento. Modelli 
ultramoderni. Proma di fare f 
vostri acquisti visitateci. Con­
frontate. Non temiamo concorren­
za. « SCHIAVONE » Montebello 88 
(480370). 

VILLEGGIATURE 

PIANO ZUCCHI - ISNELLO Sfat­
taci casetta per vulegElatUT» * 
mille metri sulle Madonle. Rivol­
gersi al Municipio di Isnello 

LEGGER 

"Rinascita 

ANNUNCI SANITARI 
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Cure rapide 
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DISFUNZIONI 
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LABORATORIO, « A M A I I P 
ANALISI MICROS. * — , ' * - * ' f c 

Dirett. Dr. P. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, «3 (Stazione) 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Di OGNI ORIGINR 
Anomalie, senilità, cure rapici 

prema tnmoniau 
PROF. DR. DB BERNARDI» 

Ore 9-13 • 18-19: test. 13-12 KUMA 
Ptasxa inaipendema s «Staziono 

DOTTOR 

STR0N ALFREDO 
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(Presso piazza dei popolo) 
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Filologia e cruciverba 
II p iù a l i o prodot to de l la 

poes ia e p i c a russa, / / cantare 
della gesta di Igor, c h e a v e v a 
a v u t o s ino ad ora so lo un' im­
perfet ta , vecch ia t r a d u z i o n e 
i ta l iana , per o p e r a di D o m e ­
n ico C i a m p o l i (Poesia russa. 
Lanc iano , C a r a b b a s. a.), ed 
una recente e d i z i o n e cr i t ica 
del testo, cura ta dui profes ­
sor Pacini S a v o j , per i suoi 
<illic\i de l la S c u o l a di l ingue 
or iental i di Napo l i (Detto del­
la campagna ili Igor. Napol i , 
l°4(>) ( o i i i p a i e ojrifi nella N u o -
\<i Co l lana di poeti tradott i 

vare c h e il Pogg io l i , ad una 
traduz ione let terale , so s tan­
z ia lmente tesa a rendere il si­
gnif icato del testo or ig iua le , 
ha prefer i to una vers ione poe ­
t i ca : c h e è c e r t a m e n t e la via 
da segu ire ; n a t u r a l m e n t e tut­
to a rischio e per ico lo di ch i 
la in traprenda , in q u a n t o e s ­
sa dà la misura de l l e poss i ­
bi l i tà , del frusto, de l la c a p a ­
cità e forza espress iva del 
traduttore . Renato Poggiol i 
non è n u o v o a lavori di tra­
d u z i o n e poet ica: e. ad inten­
dere le Mie preferenze . forse 

(o l teMo a fio'.itc (Kniai idi . ! non c del tutto inut i le r k o r - l 
I')b4) a cura del prof. Renato j dare c h e egli è l 'autore di 
l ' o r i o l i , nr.i alici Harvard | una anto log ia di poeti russi 
l n i \ e i M i \ . ' ( ' e ' novecento (La violetta 

notturna. Lanc iano . C a r a b b a . T a n t o il pi , ) tagoni>ta del 
poema, Igor (1151-1202), q u a n ­
to la sua s e t a (11S3), e gli 
ep isodi , e pers ino i ' part ico­
lari m i n i m i di e->sn, a p p a r t e n - j 
trono a l la s tor ia , c o m e r i su l ta ' 
da v e c c h i e c r o n a c h e (Crona­
ca Ipaziana, Racconto dei 
lontani tempi); perfino l 'au­
tent ic i tà del l 'ecl iss i , c h e a p ­
pare nel p o e m a c o m e un fu­
nesto presag io premoni tore , è 
< o n f e r m a t a , o l tre c h e da l la 
m e n z i o n e di ant i ch i d o c u m e n ­
ti. da i modern i ca l co l i as tro­
nomic i . La ges ta c a n t a t a nel 
p o e m e t t o è un e p i s o d i o del la 
lotta dei popol i russi c o n t r o 
le tribù di una p o p o l a z i o n e 
n o m a d e , i po lovz i , c o n t i n u a ­
m e n t e minacc ia t i t i l ' evoluta e 
florida c iv i l t à di K i e v : pro ­
p r i a m e n t e è l'az.ione be l l i ca , 
c a p e g g i a t a da l pr inc ipe Igor 
e da suo frate l lo V s e v o l o d . 
a z i o n e che , d o p o un iniz io 
v i t tor ioso , >-i c o n c l u d e , il g ior­
no s u c c e s s i v o , c o n la sconfit­
ta, pres so il fiume Kaia l i . de l ­
le s ch iere russe. Il s igni f icato 
s tor ico e po l i t i co del Cantare 
è i n d i v i d u a t o e definito da 
Car lo Marx , in una sua let­
tera a l l 'Enge ls (del 5 mar­
zo lS5f>l: il p o e m a è un a p ­
pel lo ed una esor taz ione a l le 
popo laz ion i nis>e ad unirsi 
contro la m i n a c c i a dì que l la 
invas ione m o n g o l a che . d i fat -
ti. travili*".- noi (nel \ i l ' s r . 
colo) la c i v i l t à russa di Kiev, 
che d o v e v a r isorgere so lo a s ­
sai p iù tardi in quel la di M o ­
s c i . tcr/.a Roma. 

L' mol to n o t e v o l e che M a r x 
abbia co l to e so t to l inea to a n -
i he la q u a l i t à art i s t ica del 
p o e m a , c i t a n d o n e uno dei p a s ­
si p iù be l l i : < Yo i là Ics jo l ies 
l ì l les des G o t s e n t o n n a n t l eurs 
i h a n t s a u bord de la Mer 
N o i r c ! > (la c i t a z i o n e è fatta 
da una vecch ia t r a d u z i o n e 
francese) . E la be l lezza del 
p o e m a , i n d i p e n d e n t e m e n t e dal 
suo va lore di d o c u m e n t o s t o ­
r i l o e c c e z i o n a l e , del la l ingua , 
ilei c o s t u m i e del la c iv i l t à de l ­
l 'antica Russ ia , è c o n f e r m a t a 

1933, e presso altri edi tor i in 
success ive ed iz ion i a m p l i a t e ) ! 
dove , a c c a n t o ad otto p o e s i e ' 
di A l c s s a u d i o Blok e a sei 
di Anna A c h m a t o v a , figura­
vano i pochi versett i di una 
sola poes ia di Mai i ikov ik i . E' 
un d a t o di gus to c h e può c o n ­
tribuire a ch iar i re perchè la 
vers ione poet ica de l Cantare 
sia tutta r idondante di s o n o ­
rità, tutta infiorata di arca i ­
smi , p iù o m e n o prezios i , tut­
ta c r u s c h e v o l e e c o t u r n a t a e. 
si d irebbe in u n a p a r o l a : d a n -
n u n z i a n e g g i a n t e . e N o n è la 
bufera c h e i fa lchi ha rapi to 
o l tre le vas te p i a n u r e » (pa­
g i n a 97, 16), e perchè hai s p a r ­
to la mia gio ia > (pag. 179. 
176), « il K a i a l y rap inoso » 
(pag. 127, 72). < N a t a non era 
a l l 'o l traggio del fa lco o d e l l o 
sparv iero , né di te, nero cor­
vo, in fede le c u m a n o ! > (pa­
g i n a 113, 4 i ) e, n a t u r a l m e n t e , 
i c a v a l l i n o n s i a c c o n t e n t a n o 
n e m m e n o di essere destrieri o 
cors ier i , m a « pa la f ren i », i 
corv i sono e g r a c c h i ». le fa­
retre e turcass i », i leggeri tes­
sut i < zendadi », il l a m e n t o è 
e treno >, il do lore è < dogl i i 
r ico lma », il tra ino è < una 
treggia > (dove dub i to , tra l'al­
ti o. c h e l ' interpretaz ione del 
testo sia esat ta ) e s imi l i . P a ­
role c h e invers ioni s i n t a t t i c h e 
e s trut ture ad lioc m e t t o n o 
in risalto, c o m e >i: e s se v a l e s ­
sero di per sé, ed e s a u r i s s e r o 
«ol la loro a p p a r i z i o n e , ogn i 
c o m p i t o poe t i co o , per Io m e ­
no. c o m e se il loro s igni f icato 
aves se m e n o i m p o r t a n z a de l 
loro fu lgore di g e m i n e i n c o n ­
suete . C o n g r a v e a l l o n t a n a ­
m e n t o da l lo sp ir i to , tut to c o n ­
cre to e i m m e d i a t o , del tes to 
or ig iua le . A n c o r p iù d i s p i a c ­
c i o n o paro le e c o s t r u t t i n o n 
s o l o de l la re t ior i ca d a n n u n z i a ­
na, m a di cer t i miserab i l i 
s v i l u p p i di ques ta , ne l la le t ­
teratura po l i t i ca de l v e n t e n ­
nio fa sc i s ta : l eg ion i , coort i , 
centur ie , labari et sirnilia. 

A c c a n t o a queste , la d u b b i a 
rleiranza di m o d i più schie t t i 
( h a da venire un gran t u o -

' \ V i l i I V I 1 1 I O 141 1 I t i 
, . ., no. Ita da c a d e r e una p i o g -

dal dato . . s t e n . a . l ame , . - i j a ̂  o l w fl(, c , c m p i o 

[de l l 'aus i l iare avere c o n un te s igni f icat ivo , de l le i n n u m e ­
revol i t raduzioni che ne s o ­
no s ta te fat te i m m e d i a t a m e n t e 
(dopo la scoper ta (1793] e la 
prima p u b b l i c a / i o n e [1S00J del 
testo or ig ina l e da una trascr i ­
z ione del XVI s e c o l o ) : un'o­
pera che v i -n tradotta <i'i Pu-
sktn e da Rainer Maria Ri lke , 
da l u u i n e da S o u p a u l t ! 

Il poema non a p p a r t i e n e 
.«Ila poesia t rasmessa di uc­

ci ' 

verbo in trans i t ivo (< il toro 
ha b a l z a t o » pag- 119, 54): e 
i n s o m m a s p i g l i a t e c ive t ter i e e 
o s t e n t a z i o n e di sc ia t ter ia , c h e 
si r i scontrano a n c h e ne l l ' in ­
t roduz ione : € II c h e non v u o l 
dire c h e la poes ia o r a l e a c u i 
quest 'opera ins i eme si riferi­
sce e si o p p o n e , e c h e in al tra 
forma gli dovrà s o p r a v v i v e ­
re... > (pag. 27) : dove è c h i a r o 
c h e il c o m u n e mortale , c h e 
non sj veste di zendadi , a v r e b -

Ic al pos to di 

U n i v e r s i t y c h e , c o m e a b b i a ­
mo le t to s u di u n a rivista d e ­
bita di fede (Lo spettatore ita­
liano, apr i le 1954) o r g a n i z z ò , 
d u e ann i fa, « un 'espos i z ione 
ded ica ta al la Igor Tale > d o ­
ve e furono e spos t i i vari te ­
sti. gl i studi , i comment i , ' le 
n u m e r o s e t raduz ion i , le ed i ­
z ioni i l lustrate a n t i c h e e m o ­
derne , e inoltre una serie di 
c r a v a t t e carat ter i s t i che , f a b ­
br icate da una nota di t ta di 
N u o v a s o t k . sot to l 'et ichetta 
Prime Igor -. 

Meravig l ie del m o d o di vi ta 
a m e r i c a n o nel m o n d o de l la 
c u l t u r a ! Eno log ia , c ruc iverba 
e c r a v a t t e — o, per dirla col 
Burch ie l lo : 

Orinili /.illni iti uoi.t Mitlc 
Ntini mai > v i Tritìi i' ni.ipp.inumili 
e l'vn.i ili Vili' (nn lino lolumif 
i.immuti tinti t liiiit-loi-oniic 
|irr 1 itiflnoiir.i tifi t.isher mal tonili. 

Che , per e s s c t e anch'esso un 
cruc iverba , è a l m e n o più di ­
vertente . 

UMBERTO BARBARO 

OHE POSA. SUOOBDE NELLA : AMERICA Li A. TI ITA. 

Il dittatore di Cuba 
non si sente sicuro 

* \' 
La clamorosa sconfìtta di Batista nel 1939 e lo stipendio dei mono­
polisti americani - Un precursore del col. Armas - Repressioni 
antidemocratiche - Una farsa elettorale o il principio della fine ? 

Ful.se ne io Batista, ex sergente autonomin'UoM generale. 
dittatore ili Cuba per volontà «tcKll Stati L'ulti, l.a sua i a r -
riera richiama in modo Impressionante quel la di un altro 
unente degli Stati Uniti: il colonnel lo Ciistillo Armas 

Neg l i a t lant i • geograf ic i sj 
a t t e n u a che Cuba è una r e ­
pubbl ica i n d i p e n d e n t e ; p e r la 
s tampa n o r d a m e r i c a n a Cuba 
è a n c h e u n o s t a t o d e m o c r a ­
tico. In realtà non si tratta 
di un p a e s e i n d i p e n d e n t e e 
t a n t o m e n o democrat i co . Il 
suo g o v e r n o è a p e r t a m e n t e 
fasc is ta e non ha nul la da 
inv id iare a que l l i di T i u j i l l o 
a San D o m i n g o , di Somoz.u 
nel N icaragua , di Gàlvez. n e l -
l ' H o n d u i a s o di O d i i a nel 
P e n i e Jnvtenez. nel V e n e ­
zuela . Q u o t i d i t tator i f a sc i ­
sti non sono cons idera t i c e r ­
t a m e n t e da^h a m e r i c a n i un 
p e n c o l o per la d e m o c r a z i a , 
c o m e lo e i a il g o v e r n o g u a -
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KPILOCO DI LXA SFORTUNATA SPKDIZIOXK IMAI.AIANA 

Qhìglioneè rtfortiaio 
sfatico, solo e avvilito 

V O l i i A bordo dello stesso aereo arriva la salina di un alpinista argentino 
disciplina nella spedizione — Non fu installalo il campo numero quattro 

Attendiamo all'aeroporto di 
Cinnipi?Jo-Oresf l'arrivo d e l ­
l 'unico superstite della tragi­
ca sped iz ione italiana nel-
l'Himalaja. Piero Ghiglione. 
Sono ad attendere l'alpinista 
milanese a l cuni suoi amici 
del CAI. numerosi giornali-
sti e fotografi, quelli della 
RAI e della TV. 

Come si ricorderà, t 'ult imo 
contigente della spedizione, 
il 13 aprile, in quésto stesso 
aeroporto, aveva fattot scalo 
per andare incontro alla 
grande avventura dclja sca­
lata del AI o n t e Api, alto 
7200 metr i , su l mass i cc io del 

za volta, da un altro ver­
sante. Puri e Rosenkrantz 
raggiunsero G h i g l i o n e ne l l e 
montagne nepalesi. La prima 
settimana di giugno r e n n e 
tracciata l'altra strada per 
conquistare la vetta 

V e n n e fissato i l terzo c a m ­
po e il Ì6 giugno, c ioè il gior­
no dopo l'arrivo nel campo 
stesso, i due alpinisti e lo 
« sherpa • ,«cj lanciarono alla 
conquista dell'Api, con l'im­
pegno di rientrare comunque 
nella giornata stessa. Calò 
la notte, mentre infuriava 
una violenta tempesta di ne­
ve. e Barenghi, Rosenkrantz 

mister ioso Garhtcul , ne l Nc-\e j 0 . - s h e r p a » non n r e r m i o 

aeraz ione in g e n e r a z i o n e da l ­
la t rad iz ione orale , ce l ebrante 
i n i i c h i s s i m c cresta l e g g e n d a r i e i n r , mc^0 „ n 

-li dei e di ero i : è un'opera j q i I C ] «//. 
si ritta da u n poeta c o i i t e m - j « . 
noranco , e forse a n c h e par-I , . V 
' - i n- • --„.-,»^..t . ' •-•• parte uni p r o p r i a m e n t e 
icc ipe . d e l l a / i o n e r i evoca ta . . !r 'r:i„i„ -' ,I„I i„ 
iccipc 
I n poeta c o l t o e raff inato. 
< o n s c i o del va lore del =uo 
poetare < -secondo le s tor ie del 
ii-mpo p r e s e n t o (Poggio l i , j 

c ieutif ica e filologica del la ­
v o r o del prof. Pogg io l i non 
p u ò essere e s a m i n a t a qu i : il 
testo r iprodot to è que l lo pro-

ack-
ra-

to. c h e insegna a l la H a r v a r d 
autore , tra 

liiniHJ inestinta-' u«n5'«»- i . i l r 11* i i 
p a s SO, n. 2) c h e ogi : ilif- | * w M o d,lX ?rvL * J" J-
e r e n / i a . c o n i m m a g i n i di a c - P 0 " - "n r,Mo'° » > « o cmi. 

1- - . ~ a . ,..,..11^ , i„ t i 'o - c l ic insegna a l la I lari 
t e - o l ir ismo, da q u e l l o del , -. t • . 

- • . n „ : . „ Rn'^r, « i m c r s i n ed e autore , ira 
mit ico va te Hojan. < IJojan. .. . .-. . . . 

!„ , „ 1 . . . - . V.m.nnrn. nn ' " , r a -** , i n 0 >tUOIO i n t l t O -
q u a n d o \ o ! e \ a c o m p o r r e u n i , t^ „ n „ „ ^ „ „ „ „ l , „ . n ,._....-
c a n t o a q u a l c u n o , b a l z a v a in 
pen-ier». s-,*rli a lberi , o sul 
suolo» a gu i sa di l u p o gr ig io . 
o so t to ìc n u v o l e a gu i sa d i 

lato a l l e g r a m e n t e : * Il cruc i 
\ e r b a del racconto di Igor > 
{The pn/7Ìe of the Igor, Ta­
le. ecc . ) . L ' importante pub 

I/arrivo al l 'areoporto di Ciampino dell ' in?. GhigHone 

lita s t regate sopra le c o r d e , # , . • • • t , -
• i . c n t t . e que l l e , da sole , i n - ! ' 1 .[«•«\? <.-.' . r , P r o ' - u . r r c . -» f a c s ' 
t o n a v a n o l ' inno di s l o r i a a i | i " d f d i z i o n e p r i n c i p e : mcn 
p r i n c i p i » <P~ p a g . 91, 5). '"C o l i re a q u e f a c s i m i l e e s -
1 _ * , •- • ,* ' r iororl iue l-j t o p i a per 

Frut to m a t u r o di una c i - ! r < ì l < . r i n a e p i I b h l i c a o t t o tra-
• i l t a c h e ancora <tupisc< o o J - : d n 7 | 0 n j m o d e r n c ( u n a d e I l e 

;., m a ? n i n < o n / a de i .«noi m o - n a c a r a l l c r c c , p i « . a m « i . 
nument i / p r i m o fra m i t , . I K T 1 C 9a„zi var iant i e interprcta-
i a r c h u e t i u r a e per g ì ; a f f r c - ; 7 I o n i d d | e , t o e n o t e c o 

-< hi . la c h i e s a d i l a n i a S « r . 3 . : M S M m c ( a | c u n e < I e n e q i i a l j 

t erminata nel 1 0 4 9 . ,1 Can- • H . m , , r a r i r c | , c : r : r i n o con fre-
fare della ie . . / . i </i Uor e una /a n e „ e ~te d d P o . , : „ . 
opera poet i ca di a n g o l a r e u n i - ; , j , | m p e r d o n a b i l e poi c h e il 
tà nel la s u a c o m p l e s s i t à « c - : p i o l - n o n c i l - n o = = l i n o d e i : 
m a n c a e f o r m a l e : u n a corri- J 4 ìmpor tant i s c imi ? a ^ j *n\1 
pin ta opera d a r l e . D O T C \*\Cantaret p n b b l i c a i i a n c h ' o s i 
e s a l t a z i o n e p o e " ^ a del [^ t f]a\y\cca^emiA ,\e\]c s c i e n z e 
s ,o s p l e n d e n t e de l le g e r a r c h i e , d c , 1 U R . S . S ^ , c m n r c a c u r a 

dei principi •- a l terna ail « n - , ( I e „ a . \ d r i a n o v a - P c r e i z . sagg i 
. a n t e v o l e l eggerezza di - « » « 0 ; i i n f f I I j M k l . M o r i c i . le t terari . 
di una M s m n e q u a s , t r e p i d a i d r l l 5 t j c i < h e n o n .. p u „ j b l | e 

del la n a t u r a : a l l v r i . fiumi a I - J j g n o r a r e a < h i M u d ( a n c h e 

he. t ramont i , nebbia , so le e | n o n d a % p c c i a | * . l a . r a r g . , m c n -
foreste p o p o l a t e di fiere e d i , f o „ , 0 | I I t n c è „ i C ; . 0 n e j 1950, 
ucce l l i : la terra n i « a * ? a r - j d l I C a n n j ima d o ) I a D r j n i a 

piante dei c o l o n tr ionfal i d e i - j c d j z j o n c d j _ | i c s t a t r a d u z i o n e 

pai , a circa 400 c h i l o m e t r i 
dalla vetta dell'Everest (8888 
metri). Sullo stesso piroscafo. 

Asia , che trasportava le 
equipaggio della spedizione 
al K-2, erano state caricate 
le casse con il materiale oc­
corrente alla scalala del­
l'Api. 

Raggiunta Suova Delhi, la 
spedizione, composta del ca­
pitano i nd iano Pur i , rlall' inp. 
Piero Ghiglione. dal dott. 

• G i o r g i o Rosenkrantz. dalVal-
Jpinista m i l a n e s e Rober to B i -
:p?»nni e del dr. Giuseppe Ba-
j renani , SJ mettei'O in marcia. 
[con la guida di tre - sherpa >>. 
'e con .7.1» portatori, alla volta 
1 del mn jfstrrio del Garhical. 
\ per scalare l ' inviolata r e t t o 
[dell'Api. 

Fallito 1111 pr imo tentativo 
alla fine d> maggio, una par-

l 'oro e del rn^vi: d o v e eli ac­
cent i d r a m m a t i c i . le .spezza­
ture fragorose e le sonori tà 
.Ielle p u g n e « o v r n m a n e c e d o ­
no a l la Incida a u t o c o s c i e n z a , 
=1 v o l t e p e r s i n o ironica , de l le 
ragioni d« l la poes ia , e a l la 
mest ìz ia a t t o n i t a ed affetti lo-
«.-» del c o m p i a n t o de l l e d o n n e 
e del l a m e n t o dì Jaros iavna . 

G r a n d e poes ia , che non è 
p i c c o l o m e r i t o a t e r finalmente 
resa a r t e s s i b i l e .il lettori- i l i -
l iano . 

Per intendere il valore e i 
limiti della traduzione odier­
na, bisogna anzitutto osscr-

del P o g s i o l i (che è a p p a r s a . 
per la pr ima \ o l t a , nel la ri­
vista Inin'iitnrio. a n n o l \ . nu­
meri 5-4). Ma forse al pro­
fessor Pogg io l i p r e m e non in­
c a p p a r e ne l l e inch ie s t e m a c ­
car t i s t e e d e g l i perc iò g ira 
a l la larga d a l l e p n b b l k a z i o n t 
sov ie t i che ; ed a n c h e da que l l e 
dei Paes i di n u o v a d e m o c r a ­
z ia : *e c h i a m a il m a s s i m o 
poeta del la Po lon ia o d i e r n a 
- Jan T u w i n >, i n v e c e c h e 
c ' J n l i a n » , c o m e di fat to s ì 
c h i a m a v a . 

S e ne s ta p a g o il Pogg io l i 
a l l e r icerche de l la H a r v a r d 

1 te della spedizione si r i t i r a l a 
nel Nepal occidentale, per 
recarsi a chiedere alle auto­
rità di Nuova Delhi l'autoriz­
zazione alla scalata da un al­
tro versante. La fortuna non 
doveva orrid 're e questo se­
condo tentativo. Infatti, nella 
marcia di avvicinamento. Bi-
gnani, mentre attraversava 
u n a passerella di liane e 
tronchi di albero, v e n i v a tra-

j v o l t o nei gorghi i m p e t u o s i 
de l f i u m e Kalt . a n n e g a n d o . 

1,'altacrc-o a l l 'Api 
Una v io l en t i s s ima bufera 

di neve costringeva poi tutta 
la spedizione a ritornare sui 
suoi passi. Rosenkrantz e Pu­
ri, che accompagnavano B i ­
o n a n i , continuarono la mar­
cia fino alla base di Gar-
bhyang, e di là inviarono a 
Nuova D e l h i il d i spacc io a n ­
nunc iarne la morte del loro 
compagno. 

Finalmente fu deciso di at­
taccare VApi ancora una ter-

rientra in q u e s t o aeroporto 
dal quale si levò per tentare 
la conquista dell'Api, delu­
so, stanco, a v v i l i t o . S u l l e sue 
s p a l l e pesa la sciagura C'K 
ha segnato con i crismi del 
martirio lu conquis to dell'in-
t>iolata vetta. 

" Avrei voluto partire su­
bito per Mi lano , ma 11011 1111 
è poss ib i l e >•, cominc ia egl i « 
dire , con voce sorda . 

»< Clie cosa ci dice della 
sped ic io i i c : c o m e si e clete<-
m i n a t a questa catena di s c i a -
gure? >. I 

•< .Abbiamo a v u t o moltaj 
sfortuna, risponde Ghiglione, 
perchè tutto era stato orga­
nizzato mo l to b e n e . A n c h s i 
mie i a m i c i lo d icevano . . . •. 

G i g l i o n e a p p a r e c o n i n e r ­
v i bruciat i e c o n la mente 
stanca. Parla senza posa, con 
semplicità ai giornalisti, alla 
RAI. alla TV. 

< Come sono morti Baren­
ghi e Rosenkrantz? >. 

< Quando mi hanno saluta­
to (la .mattina del Hi giugno) 
io ho detto. " Ragazzi, state 
attenti! " -. 

Ghiglione tenta di sottrarsi 
all'incalzare delle domande, 
stanchissimo. .. 

"Aveva fretta,, 
« Tomo direttamente dal 

Tibet, ho fatto 10-12 giorni 
di marce / a f i r o s i s s i m e , s o n o 
stanco», dice Ghiglione. 

Chiediamo fin dove si è 
arrampicato, il vecchia alpi­
nista, e risponde: < i o s o n o 
arrivato sui C.GOO metri. Io 
volevo mettere il campo IV, 
ma... non fu possibile, Rosen­
krantz ai'eva fretta, voleva 
essere per il 28 a Torino... Io 
a v e v o c o n s i g l i a t o di mettere 
un altro campo. Non han­
no creduto al pericolo: "Noi 
stasera saremo di ritorno e 
brinderemo alla vittoria ". mi 
dissero, e andarono verso la 
morte. Rosenkrantz aveva una 
macchina da ripresa troppo 
pesante - . 

Qualcuno, sbalordito nel 
vedere questo u n i c o supersti­
te, un vegliardo, di ritorno 
dall'impresa, chiede a bru­
ciapelo: v Ma quanti anni ha. 
ingegnere? . •• Non parliamo 
di questo... '. fa lui. tentan­
do di nascondete cosi i suoi 
rispettabili 7/ anni.' 

Chiediamo se l'equipaggia­
mento era perfetto. 

« Completo di tutto, ri­
sponde. Avevamo tende, 
b o m b o l e a gas, il migliore 
vitto ' . 

f i l t r i a m o ne l le * Jialls • del­
l'aeroporto. Qui il fuoco di 
fila delle domande si fa 
ancora più inculrante . 

(•iudi/.io severo 
G h i g l i o n e . r i s p o n d e n d o ad 

ulc i ine domande, e s p r i m e un 
g iud iz io s e v e r o su l la s p e d i ­
zione, q u a n d o d ice che in se­
no ai componenti si detenni-
navanu dei contrasti, causa 
di una m a l e intesa d i sc ip l ina . 
A tal propos i to , c o m e t e r m i ­
ne di paragone, porta l ' e sem­
pio deg l i s ca la tor i ing les i , i 
qua l i .si s o n o s e m p r e u n i / o r ­
m a t i «ri m i a esemplare d i s c i ­
p l ina . E' p r o b a b i l e c h e Giù-
glione non avesse goduto di 
tutta l'autorità che compete 
al capo di una s p e d i z i o n e t 
questo forse ha contr ibuirò 
alla catastrofe. Comunque, il 
capo della tragica spedizione 
ha dichiarato: «Abbiamo ri- ! c o r p o d ' invas ione . Egl i « c o m 

t e m a l t e c o p e r a v e r a t t u a t o 
l a r i forma agraria e i m p o s t o 
al la - U n i t e d Fruit • di p a g a ­
re ai suoi d ipendent i u n s a ­
lario non infer iore a u n d o l ­
laro al g iorno . A Cuba l ' in ­
famia di un g o v e r n o c h e 

p r e t e n d a u n sa lar io d e c e n t e 
per i suoi suddi t i n o n c'è. 
C'è il s e r g e n t e F u l g e n c i o B a ­
tista, au toproc lamatos i g e ­
nera le e is ta l lato dag l i S t a ­
ti Uni t i a l la carica p r e s i d e n ­
ziale . 

#*f* ozi di FloviiUi 
E si c h e l 'avvento al po tere 

de l l 'a t tua lo d i t ta tore n o n è 
s ta to m o l t o normale . L e c o s e 
e r a n o a n d a t e cosi: ne l 1939 
il paese si t i o v a v a in bal ìa 
d e l l e s q u a d r a c c e fasc i s te del 
" g e n e r a l e " F u l g e n c i o B a t i ­
s ta . C o n la guerra c ó n t r o il 
n a z i s m o , a n c h e s u l l ' A m e r i c a 
c e n t r a l e c o m i n c i ò a s o f f i a re 
un v e n t o pur i f i ca tore e i m o ­
v i m e n t i d e m o c r a t i c i e b b e r o 
u n g r a n d e i m p u l s o . B a t i s t a 
. d o v e t t e ind i re l e e l ez ion i . 
M a l g r a d o truffe e e s p e d i e n t i 
d'ogni g e n e r e , B a t i s t a v e n n e 
c l a m o r o s a m e n t e s c o n f i t t o . P o ­
co d o p o d o v e t t e « r i t irars i », 
n o n v o l o n t a r i a m e n t e , m a 
p e r c h è c o s t r e t t o v i con la f o r ­
za d e l l o s c h i e r a m e n t o e l e t t o -
ì a l e c h e l ' a v e v a b a t t u t o . B a ­
tista s e n e a n d ò in F lor ida 
a c o n d u r r e una v i t a d a g r a n 
s ignore . N e s s u n o h a s a p u t o 
d o v e il " g e n e r a l e ", o h e a 
rigor di l og i ca era a n c o r s e m ­
pre s e r g e n t e , p r e n d e s s e i s o l ­
di per s p a s s a r s e l a cos ì b e n e . 
In sos tanza Bat i s ta è v i s s u ­
to < in es i l i o » f a c e n d o c iò 
c h e Cast i l lo A r m a s d o v e v a 
fare in s e g u i t o : eg l i e ra u n o 
s t i p e n d i a t o de l la < U n i t e d 
Fruit *», il trust c h e n o n p o s ­
s e d e v a so lo le terre, l e f e r -
ì o v i e , le s trade , 1 port i , gl i 
ospedal i e gli a lbergh i de l 
G u a t e m a l a , ma a n c h e r i c ­
c h i s s i m e p iantag ioni di z u c ­
c h e r o a Cuba . A B a t i s t a s u c ­
c e s s e al la pres idenza P r i o 
Socarrns . N o n era u n n o m o 
di s in i s tra , nò u n p r o f o n d o 
d e m o c r a t i c o . Ma so t to il s u o 
ì e g i m e p o t e r o n o s v i l u p p a r s i i 
s indacat i , ci fu u n a re la t iva 
l ibertà pol i t ica e d i s t a m p a . 
Gl i opera i de l l e p i a n t a g i o n i 
di z u c c h e r o p o t e r o n o o r g a ­
n i z z a r e lo t te g r a n d i o s e e 
s t r a p p a r e a lcuni m i g l i o r a ­
m e n t i sa lar ia l i . La <x U n i t e d 
Fruit*» c h i e s e l ' in tervento de l 
g o v e r n o 

I n t a n t o B a t i s t a in Flor ida , 
a l l ' ombra de l la b a n d i e r a a 
s te l l e e s tr i sce , p r e p a r a v a u n 

fatto ritorno alla base, dove 
attendevano il capitano in­
diano Puri e G h i g l i o n e . 

Dopo due giorni di spasmo­
dica attesa, barcollante e 
completamente sfinito giunse 
lo "sherpa», il quale, quan­
do fu in grado di parlare,] 
disse che i due a lp in i s t i e r a - j 
n o morti nella bufera di ne- \ 
ve dopo aver scalato la vet-\ 
ta dell'Api, ed anche un'altra; 
vetta secondaria. Al r i torno, ) 
e r a n o s fat i sorpresi dall'in- i 
furiare del monsone. R o s e n - ' 
krantz, immobilizzato dal, 
congelamento degli arti, era • 
morto i*> un crepaccio, d o v e i 
s'era rifuqiato. mentre Ba-i 
renghi. impazzilo per la. 
mancanza di o s s i g e n o , la'f r/a:..oi-;r.t( C; Eternamrntr: 
mattina del 17 era uscito dai.irmmina r ,;:e. o .stesso che :*-
crepaccio e sì era dUegucjto\ct>-.& r«„ >:r,:.;i<-, 0 . : a \icer.&\ t.i 
delirando nella bufera. \Fia mntro £• 3. -, :..onf.o >t»\ 

portato una vittoria morale •* 
Una vittoria quanto mai a 
caro prezzo! • -

Ghiglione ha fretta di tor­
narsene nella sua casa. L'av­
ventura questa volta ha su­
perato tutte le s u e previsio­
ni, le sue forze s o n o stre­
mate. 

» Sentite, lasciatemi anda­
re. ho fatto 22 ore di vo lo . 
son partito da Nuova Delhi 
alle 2.30 *. 

Qualcuno chiede se vera­
mente hanno raggiunto la 
vetta. Rosenkrantz e Ba­
renghi. 

« Io li ho v i s t i , su, e a un 
certo p u n t o s o n o scomparsi 
in un banco di n e v i s c h i o . La 
notizia della conqui s ta del lo 
vetta me la porto il capo 
"sherpa". Gijnlden >•. 

Ghiglione torna a parlare 
della sciagura e sostiene che 
essa è dovuta a l l ' en tus ia smo 
c h e animava i due a lp in is t i . 

« Si sono sbagliati, crede­
vano di essere a due chilo­
metri di distanza dalla vetta, 
ed invece erano forse a quat­
tro... Io conosco la montagna 
molto bene . 

Al bagagliaio, Ghiglione 
rit ira 1? s>io vecch io sacco 
da montagna e si a v v i a ver­
so l'uscita per recarsi a Ro­
ma, dove conta di sostare 
fino alla mattina, per far 
poi ritorno a Milano. 

R. M. 

p e r o » a l c u n e n a v i , a l c u n i 
aere i , organ izzò u n e s e r c i t o 
m e r c e n a r i o d'un m i g l i a i o di 
a v v e n t u r i e r i . C i ò c o s t a v a 
m o l t i mi l ion i d i do l lar i , m a 
ne l b i l anc io de l la < U n i t e d 
Frui t » q u e s t a v o c e d o v e v a 
in s e g u i t o frut tare assa i b e ­
ne, m e n t r e i m i l i o n i d o v u t i 
p a g a r e in p iù ai lavora tor i 
d e l l e p i a n t a g i o n i d i C u b a 
e r a n o cons iderat i perdut i . Il 
10 m a r z o 1952 il c o s i d e t t o 
corpo di s p e d i z i o n e d i B a t i ­
s ta s b a r c a v a a Cuba e con 
l'aiuto d e l l e q u i n t e c o l o n n e 
a l l ' in terno de l l ' e serc i to e d e l ­
la pol iz ia r i p r e n d e v a il p o ­
tere . Il g i o r n o s e g u e n t e v e ­
n i v a n o m e s s i fuori l e g g e il 
p a i t i t o soc ia l i s ta p o p o l a r e 
( c o m u n i s t a ) , il par t i to l i b e r a ­
le e tut t i g l i a l tr i s c h i e r a ­
m e n t i pol i t ic i b o r g h e s i c h e 
f o s s e i o p u r l i e v e m e n t e m a l ­
d i spost i v e r s o g l i S ta t i U n i ­
ti . V e n n e r o m e s s i fuor i l e g ­
g e i s i n d a c a t i : Lazaro P e n a , 
v i c e p r e s i d e n t e d e l l a F e d e r a ­
z i o n e s i n d a c a l e m o n d i a l e , 
v e n n e g e t t a t o i n p r i g i o n e ; 
J u a n M a n n e l l o , u n o de i p iù 
noti scr i t tor i l a t i n o - a m e r i c a ­
ni , s u b ì la s t e s s a sor te . C e n ­
t ina ia d i d ir igent i s i n d a c a l i 
v e n n e r o fuci lat i . M a la s t a m ­
pa n o r d a m e r i c a n a non si a v ­
v i d e di n u l l a . Il Wall Street 
Journal si a f f re t tò a s c r i v e ­
re c h e <- l e c o m p a g n i e z u c c h e -
ì i e r e a v r e b b e r o p o t u t o p i o -

s p e r a r e so t to il r e g i m e di B a ­
t i s ta m e g l i o c h e d u r a n t e la 
p r e s i d e n z a di P r i o Socarrns ». 

C o n l ' i n s e d i a m e n t o a Cuba 
di B a t i s t a , il g o v e r n o a m e ­
r i c a n o h a a p p l i c a t o a n c o r a 
u n a v o l t a q u e l m e t o d o c h e è 
p a s s a t o a l la s tor ia c o n il n o ­
m e di -< c o r r e z i o n e di P r a t t ». 
Prat t era u n s e n a t o r e deg l i 
u l t i m i ann i de l 1800 e la s u a 
< c o r r e z i o n e » era u n a p r o p o ­
sta , a p p r o v a t a da l S e n a t o , 
la q u a l e a u t o r i z z a v a g i i 
S t a t i Uni t i a i n t e r v e n i r e 
neg l i affari i n t e r n i d e g l i a l ­
tri paes i de l c o n t i n e n t e a m e ­
r i cano ne l c a s o c h e l ' in ter ­
p r e t a z i o n e s u g l i accord i tra 
q u e s t o p a e s e e g l i U S A f o s s e 
c o n t r a s t a n t e . Cos ì , n e l 1906, 
q u a n d o a C u b a c o m i n c i a v a a 

Idar s e g n i di v i ta il p r i m o 
m o v i m e n t o soc ia l i s ta , i « m a 
r i n e s » s t a t u n i t e n s i si af­
fre t tarono a s b a r c a r e p e r «ri ­
s t a b i l i r e l 'ordine» e i m p e d i 
re c h e s i i n t a c c a s s e r o g l i i n ­
teress i de i m o n o p o l i U S A 
P e r tre a n n i C u b a e b b e un 
\ g o v e r n a t o r e n o r d a m e r i c a ­
no >, i l g e n e r a l e M a g o o n . N e l 
1912 e r a n o s c e s i i n s c i o p e r o 
i por tua l i d e l l ' A v a n a e il 
g iorno d o n o i « m a r i n e s » f e ­
c e r o la loro c o m p a r s a ne l 
porto s b a r a g l i a n d o g l i s c i o ­
perant i e i m p o n e n d o loro l e 
condiz ion i d e l l e c o m p a g n i e 
n o r d a m e r i c a n e . N e l 1916 s i 
t e n n e r o l e p r i m e e l e z i o n i p o ­
l i t i che c h e s e g n a r o n o la v i t ­
toria di u n c a n d i d a t o o s t i l e 
ag l i S ta t i Uni t i . U n a s e t t i m a ­
n a d o p o , r e p a r t i di t r u p p a 
a m e r i c a n i s b a r c a v a n o s u l ­
l ' isola, d e p o n e v a n o i l p r e s i ­
d e n t e l e g i t t i m o i n s e d i a n d o al 
s u o pos to u n a c r e a t u r a d e l l a 
« U n i t e d F r u i t ». L e t r u p p e 
r i m a s e r o a Cuba fino al 
1919. N e l 1923 si e b b e tra 
C u b a e gl i U S A u n a v e r t e n z a 
f inanziar ia: C u b a n o n v o l e v a 
acce t tare u n pres t i to s t rozz ino 
da l la « N a t i o n a l Ci ty B a n k ». 
Il g e n e r a l e C r o w d e r s b a r c ò 
p e r l ' e n n e s i m a v o l t a a C u b a 
s i s t e m a n d o l e c o s e c o m e v o ­
l e v a il m a g n a t e M o r g a n 
C r o w d e r s e n e a n d ò s o l o d o ­
p o a v e r i n s t a l l a t o s a l d a m e n t e 
al p o t e r e u n a v v e n t u r i e r o d i 
n o m e M a c h a d o , c h e i n p a s ­
s a t o era s t a t o a g e n t e d e l l a 
c o m p a g n i a t e l e f o n i c a d i M o r ­
g a n . M a c h a d o r e s s e l e sort i 
di C u b a f i n o a l 1933: i s u o i 
s g h e r r i m a s s a c r a r o n o m i ­
g l ia ia di l a v o r a t o r i e d e m o ­
crat ic i , la s u a po l i z ia p a r t e ­
c i p ò ad az ion i c o n t r o i d e ­
m o c r a t i c i p e r s i n o i n altri 
paes i de l m a r d e i Cara ib i . 
Po i gl i s u c c e s s e B a t i s t a e la 
« U n i t e d F r u i t « n o n p o t è d ire 
d 'aver fa t to u n a brut ta s c e l t a . 
N ò P r i o S o c a r r a s e ra m o l t o 
m i g l i o r e . N e l d o p o g u e n a 
v e n n e r o a s s a s s i n a t i a C u b a 
J e s u s M e n e n d e z e A r a c e l i o 
I g l e s i a s . d u e i n s t a n c a b i l i o r ­
g a n i z z a t o r i s i n d a c a l i . L a p r a ­
t ica d e l l ' o m i c i d i o p o l i t i c o era 
s t a t a p o r t a t a a C u b a a l l a 
s u a p e r f e z i o n e d a g l i s g h e r r i 
de l S I M f S e r v i c i o d e I n t e l i -
genc ia Mil i tar) m o d e l l a t o su l 
t ipo de l la G e s t a p o n a z i s t a . 

Ltt forza jtopoUtrc 
La d i t ta tura d i B a t i s t a è 

t u t t a v i a in s tab i l e , f o r s e p i ù 
p e r i c o l a n t e d e i r e g i m i a l t r e t ­
t a n t o s a n g u i n a r i c r e a t i d«i 
W a s h i n g t o n a S a n D o m i n g o , 
ne l V e n e z u e l a , in C o l o m b i a e 
su tu t to il c o n t i n e n t e . Il g o ­
v e r n o è s t a t o r e c e n t e m e n t e 
b a t t u t o in m a n i e r a v e r a m e n ­
te c l a m o r o s a q u a n d o il T r i ­
b u n a l e d e l l ' A v a n a ha d e c i s o 
di r i m e t t e r e in l i b e r t à i l d i ­
r i g e n t e s i n d a c a l e L a z a r o P e ­
na e il s e g r e t a r i o o r g a n i z z a ­
t i v o de l P a r t i t o s o c i a l i s t a p o ­
p o l a r e J o a q u i m O r d o q u i , a r ­
restat i a r b i t r a r i a m e n t e . 

N o n v a infatt i d i m e n t i c a t o 
c h e il P a r t i t o s o c i a l i s t a p o ­
p o l a r e a v e v a r a c c o l t o da s o l o 
ne l 1946 b e n 195.000 vo t i , c i ­
fra assa i r i l e v a n t e s e s i p e n ­
sa c h e gl i e l e t t o r i e r a n o n o n 
più d i d u e m i l i o n i . S u c c e s s i ­
v a m e n t e font i a m e r i c a n e h a n ­

no v a l u t a t o c h e l e forze di 
q u e s t o par t i to s o n o a l m e n o 
r a d d o l c i a t e . Il p e s o d e l 
m o v i m e n t o c o m u n i s t a e d i 
q u e l l o s i n d a c a l e h a n n o d a t o 
u n a f i s i o no mi a a t u t t o il 
m o n d o po l i t i co c u b a n o , t a n t o 
c h e n o n v'ò u n s o l o p a r t i t o 
f a v o r e v o l e a l la s u b o r d i n a z i o ­
n e agl i U S A . C'è s o l o i l s e r ­
g e n t e Bat i s ta , il s u o S I M , la 
s u e s q u a d r a c c e . M a , c o m e 
b e n d i c e v a l 'ex p r e s i d e n t e 
g u a t e m a l t e c o J u a n A r é v a l o , 
n o n si p u ò a l u n g o d o m i n a r e 
u n p o p o l o c o n il t errore . S e Li 
r e p r e s s i o n e c o l p i s c e tut t i , si 
c r e a n o le p o s s i b i l i t à di f r o n ­
ti m o l t o a m p i . 

N e l 1950 il g o v e r n o di C u ­
ba d o v e t t e f a r m a r c i a i n d i e ­
tro d o p o a v e r p r o m e s s o a 
T r u m a n l ' inv io di u n corpo 
di s p e d i z i o n e in Corea; u n 
a n n o p i ù tardi l a C a m e r a c u ­
b a n a v o t a v a a g r a n m a g g i o ­
ranza u n a m o z i o n e d i c o n ­
d a n n a c o n t r o i l c o l o n i a l i s m o 
s t a t u n i t e n s e a P u e r t o R i c o . 
N e l l e c o n d i z i o n i a t tua l i è a d ­
dir i t tura il p o p o l o s t e s s o c h o 
si m u o v e s f i d a n d o g o v e r n o 
e po l i z ia p e r d i f e n d e r e l ' i n ­
d i p e n d e n z a d i u n p o p o l o f r a ­
te l lo a g g r e d i t o i g n o m i n i o s a -
m e n t e . B a t i s t a s e n t e l a t e r r a 
m a n c a r e s o t t o i p i e d i . N o n 
t r o v a n d o di m e g l i o , h a p e n ­
s a t o di o r g a n i z z a r e u n a f a r s a 
e l e t t o r a l e p e r i l p r i m o no-« 
vembre- 1954, la v i g i l i a 
de l g i o r n o d e i m o r t i . S a r à 
p r e s e n t e s o l o l a s u a l i s t a , 
il c o n t r o l l o d e l l e s c h e d e s a r à 
e f f e t t u a t o e s c l u s i v a m e n t e d a 
s e g u a c i di B a t i s t a . 

P o t r à e s s e r p e r ò u n a vitto-» 
ria d i P i r r o . I n u n p a e s e c o ­
m e C u b a , d o v e t u t t e l e rie** 
c h e z z e a p p a r t e n g o n o a g l i s t r a 
n i er i e a l la p o p o l a z i o n e l o ­
c a l e n o n r e s t a c h e m i s e r i a 
(gì: U S A s o n o p a d r o n i t r a 
l'altro d e l 90 p e r c e n t o d i 
t u t t o l o z u c c h e r o c u b a n o c h e 
è l a p r i n c i p a l e r i c c h e z z a d e l 
p a e s e e d i t u t t i i g i a c i m e n t i 
d i f e r r o di c u i è r i c c a V i s o -
la) u n g o v e r n o f a v o r e v o l e 
a g l i s t r a n i e r i n o n p u ò e s s e r 
s t a b i l e . L e p a s s a t e r i v o l t a 
c o n r e l a t i v i s b a r c h i d i « m a ­
r i n e s » n e s o n o l a p r o v a . L e 
e l e z i o n i d e l p r i m o n o v e m b r e 
p o t r e b b e r o e s s e r a n c h e i l 
p r i n c i p i o d e l l a f i n e p e r B a ­
t i s ta e p e r i s u o i m a n d a n t i . 

A N G E L O F R A N Z A 

U N A FELICE INIZIATIVA 

La mostro d'arte 

Va segnalata Ja bella Iniziativa 
culturale della sezione del Partito 
comuniste di Donna Olimpia (piaz­
za Donna Olimpia 5) che nel qua­
dro di una settimana culturale 
ha organizzato una piccola ma 
ben riuscita mostra di pittura e 
di scultura, ta quale presenta i n ­
sieme con artisti noti in campo 
nazionale alcuni pittori del quar­
tiere: né sono stati dimenticali 
i bambini, ai cui lavori è stato 
riservato un ampio pannello. La 
mostra è stata inaugurata qualche 
sera fa da Renato Guttuso, che 
ha parlato sul tema «L'arte e il 
popolo*. Molti tra gli intervenuti 
hanno rivolto all'oratore domande 
sull'arte e s-ugli artisti moderni. 
Discussioni v ive e «nche animate 
i sono poi moltiplicate tra la 

folla che faceva ressa nei pic­
coli locali. Nel corso del dibattito 
è stata lanciata la proposta di 
invitare un gruppo di artisti ro­
mani a lavorare per alcuni giorni 
nella zona di Donna Olimpia. 

Questa prima iniziativa di quar­
tiere, che è stata coronata da 
un brillante successo, vuol essere 
anche un esempio e un invito 
all'organizzazione di mostre e di­
battiti sull'arte moderna per le 
sezioni della Federazione romana. 

Gli artisti espositori a Donna 
Olimpia sono ventitré: Accardi. 
Sanfilippo. Cruciani, Francalancia. 
Cimara. Z i n a n Nwart. Mori. Pey-
kov. Chiaramente, Spalmarti. Pfau. 
Sotgiu. Capezzuoli. Mirabella. Bru­
nello. Puccini. Bordoni. Bonin.. 
Curti, Marelh. Natili . Cagli, Sbar-
della. La mostra resterà aper'a 
fino al 14 luglio. 

D . M. 

CINEMA 

Lu-riianK-nk-
k-mniiiKi 

Era la catastrofe. Comin­
cio a l lora In lunga. esten\ian-
le, p e n o s i s s i m a marcia di ri­
torno, sotto l'incalzare dei 
monsone. Quando G h i o l i o n e 
g i u n g e r à a Nuova Delhi le 
sue condizioni fisiche erano 
allarmanti. 

Sono esattamente le ore 
18,40 quando atterra nella pi­
sta dell'aeroporto di C i a m p i -
n ò il q u a d r i m o t o r e della 

teatro di :>.i&*. Brosd'i'av, 'a 
<luara:,.:fiC-.ri.j';eMr:''.A -'.rata, 1 
^. ar.cli *• r.:ccc 1 *>a:c<"-scer.ict. t * 
proiajr.nist- ci 1 ]U<*>:« « co-n;i.*s-
Clft. .sr.*>T:«i;a *. i- u:.a zr«s:.de at­
trice iG:n%€7 Ro^'rs). o:-r.««l -vi"-
:e «.osiie ce '.a :-. aiur.Tà Ci+'j-i 

e- a otte:.tre la '«r i e prir-d-tra-i/a sulla .-.uà e;à ». Wii»ia:.*'^Iie; egli , disperalo, decide di 
*>.».«* :.*-.:» c-nrr'T.cditi :/cr u:i i iro.HoJden e Paul Dous;.«s. La « r.ve-1compiere TultiiEO sior^o. a l i-
ir. pro-.iT-.c:a; -.! drta*r.:r.ji rapj>r^-[:a7:one » dei fi'.r.i. 'a 1 nuovn 1 
-cr.te'.o c<>:.\ era "-tato m un prl-lP*: C'r<v\*e\ «• n.«r.o i-i-npauca 
:r.o te-r.*K> :t!fato. cio<s con Iajde.ie altre gio-.anissinr.e dei rno-
protagom>*.a diciottenne, o'.tierie j mento — Audrcy H e p b u m e Maa-
ur. ^rf-.r.'ie «jccc-s^o 'cnc Me Namara, per esempio, h'.'a 

\r, «-crif-or»- fruttivei.dv.o e la'ci riporta coi MIO p*tu.&nte mo-
eio-.ar.'- attr.ee o>:r.preridorio cilicio di fare, ai tempi d'oggi, non 
o^-e:-^ ratti u r o per ; altra. men- | iov-e altro che per l'uso frequor:-

schio dei 'a vita, pur di dare j : : a 
moglie u n a pro \a tangibile de: 
s u o affetto: \ u o i giocar© v.ra 
partita da campione qual'era una 
••o.la. c ioè chiedere al t u o cuo­
re uno sforzo eccessi'.o. Per for­
tuna. alla fine, gii a:utci lo con­
vincono a non giocare, e a «=*.e-

•e r>r«i.-cia d*! :..arilo da cu: a*.e-
\ c dnor/irito (Paul D-rag.a-- ) 

Corr.e *•! *.t-de. non Ce KO.t**n ! 
to 1 a:nbiente a ricordarci Era\ 
contro Eia: ;.->.a ar.cì-.e 1* con-! 

to »:r.omir.o di e accider.ti! » o 
31 altra esclamazione 

II gigante 
»i inva-hi-ce C: ur. giov^r.e co , r-rai>P*--'«or.c fra una *le.!a :;*-. 8* 

In.fdiograio ('.Villia-y. Hotden) :1 
Iqua.e :a\ora. per sbarcare 1; lu­
nario ai r.-.e.-csti genera.: e : t-r 
questo iftra sempre con .e '.a-
-che piene d. ortagg: di \ar .o 

PAWA proveniente da Be i / - g e n e r e Questo promettente &i» 
ruf. j\.anotto. ha scritto una com-.ne-

L'inp. Piero Ghialione «-cen-jdia m cui ci sono due ruo.l 
de rter primo dall'aereo: CQNjtemrrìlnili di rilievo: quel lo et 
è s u b i t o quo.fi aggredito dai |ur.a ragazza diciottenne c.-.e *,tu-
fbtoorafi e non appena mtt 
te piede a terra è circonda­
to da giornalisti ed amic i . 

Gftiofione inrfossn nn ve­
stito di tela avana, un vecchie 
cappello coloniale- di panama 
e reca al braccio la sua nic-
cozza ed una busta da viag­
gio. Il suo volto, sul quale 
° cresciuta una barba di due 
oiorni. porta i s e n n i d e l l a fa­
tica e della sofferenza. Di 
statura bassa, magro, il ve 

J:a pianoforte e quei'o de-:.a rod­
are c inquantenne c e ovjtoo.a 
questo «.u» passione. 

Superfluo dire che la granJe 
attrice oltre che dello scrl^nre 
»l innamora della sua commedia. 
tanto che vuol metterla in scena 
ad ogni costo; obbliga perciò lo 
autore a spostare l'età della ra­
gazza da diciotto a veotlnove 
anni. Il risultato è u n fiasco 
*olenne. 

Intanto, una intraprendente 
attricetta della televisione, che 

(erano deg l i a lp in i s t i i ta l ian i ,Umanla at mettersi m luce, rte-

di New* ^ ork 
E' u n rl'.r.i d ambiente sporti-i t e n t e e u: .a in declino. Qui • c-

.-,. aln.er... ir. -ran parte. *-«»<»k-o „ cui protagonista (Victor 
„ c , n a Ci -satira. « « £ * • « e Mauire, ò u n campione d, '« t U , 

'&*,•*. u n ido.o delio folle, u n Ct-brillar.te ironia 
femmina. effetti\a-v.er.t<\ riesce. 
3. tanti in tanto, a riportarci fc.-|Un ^ ,1 camp t n e cMc 

ch:e co:r.-r.edie .-ofMicate cei 
tempi d o r o della Lor.i:«rd e di 
William Pni» - : 

tre ì h f r i c e :.a*ura ritorna f ini te dei'a parola corrano come -.tra- j lare ai dirigenti della squadra 
il proprio male. D'altro canto. 
anche la moglie, rimasta delusa 
da'.'.A relarione col raffinato uo­
mo di mondo, si fa volentieri 
prendere a schiaffi dal marito. 
quando questi le dice che d'ora 
in avanti dovrà rassegnarsi ad i 
essere la consorte di u n allena­
tore di squadrette di provincia 
s decidersi a rigar diritto. 

Se anche il finale risulta u n 
po' accomodante il reato del film 
ha tuttavia il m e n t o di descri­
verci coti una certa sincerità, e 
a volte con durezza, u n ambien­
te — quello sportivo — coi suo i 
problemi umani piti scottanti . Un 
fllm insomma, n o n privs di un 
pe^no © di coraggio. 

Buona l'interpretazione di Vic­
tor Mature (anche se egl i non 
convince molto nelle vesti di u n 
campione sportivo) e soprattut­
to di Lizabeta Scott, r.-ella par­
te del la moglie viziata. 

Lucilie Ball, in una dolente « 
umana figura di secondo piano, 
n offre una caratterizzazione de­
gna di nota. Ha diretto Jacques 

iTourneur. 

L- -.potato ad una donna frivola, 
ambiziosa e vanesia, si accorge 
erte 1'. s u o cuore non funziona 

•conte dovrebbe. Va da u n ntedl-
Cc. e icro. qualche r.r>T»io:t-to e s i seutti d l r e c n e n o n , j e v e 

debolezza, doluta a c r r i 1 _ i ^ 0 i P t ù correre, no fare sforzi feici. 
, n altre parole, deve lasciare indovinati cedimenti sent lmen 

tali * « -eri » che contrastano 
col tono scanzonato © spregiu­
dicato con cui il film incomin­
cia (si pensi a tut ta l'eccellente 
scena che si svolge da Sarti'» 
ti locale dove si reo» la gente di 
teatro dopo le recite) . 

Tuttavia, queste lacune sono 
colmate dalla brillantisalma te-
citazione del terzetto del pro-
tagoni6ti: Oingcr Rogers (Che 
*cherzjt con encominone noncu-

subito la carriera sportiva. Per 
lui. che non sa fare niente fel­
tro che giocar© a « rugby » è la 
rovina. Intanto, sua moglie lo 
tradisce con un uomo vecchio e 
ricchissimo e viveur » che la il­
lude sulle sue possibilità di affer­
marsi come direttrice di un 
« atelier » di arredamenti. 

I due coniugi s i dividono, con 
gran dolore dei giocatore di rug­
by, sempre innamorato della mo-

L'inferno di Yuma 
L'inferno di cui si parla è U:Ì 

penitenziano dell'Arizona, in cui 
sta rinchiuso il fior fior© della 
canaglia dello Stato. Il flias. am­
bientato alla fine del secolo scor­
so. narra la storia dt u n a ten­
tata evasione in grande s t i l e ca­
peggiata da u n truce del inquen­
te ("Stephen Mo Nally) c h e v iene 
però frustrata dall ' intervento cu 
un detenuto e buono ». d i e . c o : 
suo gesto, si guadagna anche la 
grazia La vera protagonista di 
questo film — eh© è u n » via e t 
mezzo fra il « western » e 11 fii:.t 
«carcerario » — è la pistola. C i 
altri interpreti sono oltre al Mo 
N'aliy Dal© Robertson e V:rr:-
m a Mayo. Regia di Alfred .vè.-
Ker. 

Prendetel i vivi 
o morti 

Film realizzato con lo scopo 
di esaltare l'efficienza dei corpo 
di polizia di Los Angeles, In par­
ticolare della aezlone che al oc­
cupa dal traffico. E' la storia di 
tre amiconi e della tremenda lot­
ta che u n o di ©sai deve soatene-
r©. naturalmente c o n successo. 
contro una pericolosa banda d i 
malviventi. Film polUtaaoo di or­
dinaria enttministnuione. reso 
tuttavia u n po' noioso dal s u o 
tono apologetico e pubblicitario. 
Ha diretto Fred M. Wllcox. Gli 
interpreti sono Ralph Meeker e 
Sally Forrest. 

y V i c e 
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I CITTADINI REAGISCONO ALLA GRAVE OFFENSIVA DEL GOVERNO E DI REBECCHINI 

Sciopero generale contro II rincaro 
SI profilano aumenti anche 

La manifestazione di prolesta decisa dalla C.d.L. si svolgerà martedì]^-/!-•-•tram' jeèmi per 
dieci minuti — il consiglio d''amministrazione della S. T. VI. F. E. H.v convocato por oggi 

Neil9ultimo anno i prezzi aumentati di tre miliardi e 760 milioni 
P e r r e a g i i e a l l a g r a v e o f f e n s i v a s c a t e n a t a dal g o ­

v e r n o , d a l l a g i u n t a c o m u n a l e e dagl i i n d u s t i i a l i c o n t r o 
i c o n s u m i popo lar i , f o r t e m e n t e co lp i t i da c o n t i n u i a u ­
m e n t i de i prezz i e d e l l e tar i f l c dei s e r v i z i pubbl i c i , la 
C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a d e l l a C a m e r a de l L a v o r o , r i u ­
n i t a s i ieri sera , h a d e c i s o d i p r o c l a m a r e lo .sciopero di 
t u t t e l e c a t e g o r i e lavoratr i c i de l la c i t ta . L o s c i o p e r o i i 
s v o l g e r à m a r t e d ì p r o s s i m o e sarà la p r i m a a z i o n e s i n ­
d a c a l e in d i f e sa d e l t e n o i e di v i ta di tut t i g l i s trat i 
d e l l a p o p o l a z i o n e e d e l l ' e c o n o m i a c i t tad ina . A n c h e il s e r ­
v i z i o a u t o f e r r o t r a n v i a r i o sarà inc luso n e l l o s c i o p e r o , c o n 
u n ' i n t e r r u z i o n e di d i e c i m i n u t i d a l l e o r e 11 a l l e 11,10. 

M e n t r e p r o s e g u e la 1 acco l ta di i h m e s o t t o l e pe t i z ion i 
l a n c i a t e dal c e n t r o c i t t a d i n o d e l l e c o n s u l t e popo lar i c o n ­
tro il carov i ta c r e s c e n t e , si è a p p r e s o , ieri , c h e , d o p o u n a 
l u n g a v a c a n z a , il c o n s i g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a S T E -
F E R è s t a t o c o n v o c a t o t e l e g r a f i c a m e n t e p e r q u e s t a m a t ­
t i n a e l l e 11. L 'ord ine de l g i o r n o de l la r i u n i o n e reco u n 
s o l o p u n t o : « Tar i f f e e v a r i e ». S i ha , p e r t a n t o , f o n d a t o 
m o t i v o di r i t e n e r e c h e a n c h e a l la S T E F E R , c h e , c o m e è 
n o t o , a p p a r t i e n e a l C o m u n e , s ì v u o l p r o c e d e r e a l l ' a u m e n ­
t o d e l l e tar i f fe . A tarda sera , c iò è s ta to i m p l i c i t a m e n t e 
c o n f e r m a t o do R e b e c c h i n i al Cons ig l io c o m u n a l e . 

La regina e il sindaco 
Ci narra un fumoso unvddotn 

che Maria Antonietta, ultima 
regina di Francia prima della 
Rivoluzione dell'89, uttratta 
dietro i vetri della loggia rea­
le da una folla di popolani che 
a gran voce, invocavano «pa­
nel», «pane!,,, abbia detto a 
una sua damigella: «Ma perche 
non mangiano le b i ioches? » 
Non e escluso che Rebecchini, 
riferendosi a questo luminoso 
precedente, esclami di front 
u citi protesta per l'annunciato 
aumento de l le tariffe della 
ATAC: ~Mu fate meno bacca­
no e servitevi dei tassì , . Po­
trà accadere — e non sembri 
un paradosso — giacché, sino 
a questo momento, l'Ammini­
strazione comunale, mentre si 
aggrava la bufera degli aumen­
ti, decisi o 7iij»acciati in altra 
sede, ha manifestato, chiara­
mente i l proposito di lasciar 
gridare e di andare avanti, con 
singolare disinuoltura sulla 
.stessa stradu. 

Non si ita notizia clic il «ri­
tto di protesta levatosi in tulli 
i quartieri del la citta abbia 
suggerito a i Comune un'accor­
tezza maggiore, una più pru­
dente riflessione, come dimo­
stra, tra l'altro, la courocazio-
n c vraei ite dei consigl ieri ili 
amministrazione della STEFER, 
per oggi, con un unico punto 
all'ordine del giorno: «Tariffe 
e varie»; convocazione tele 
grafica, dopo gran tempo che 
il consiglio non sì riuniva. 

Rebecchini e soci non ri ac­
contentano di decidere (e In 
minaccia è terribi lmente r ic i -
nu) l'aumento delle tariffe del 
l'ATAC; il Comune è anche 
padrone della STEFER e da 
buon padre non vuol favorire 
tilt figlio senza pensare all'ai-
tra sua creatura. Ha ileciso di 
aumentare le tariffe dell'ATAC, 
si prepara adesso a ptenderc 
una decis ione analoga per quel 
che riguarda la STEFER. 

In che momento giungono 
quest i aumenti del le tariffe'.' 
E in che uiisura essi inc ide 
ranno — se non si riu.">cirà a 
rintuzzare l'offensiva di Lebcc 
chini — stn bilanci familiari'.' 
A questo punto e opportuno 
dare la parola a una dell 
tante donne, che hanno firma­
to la petizione contro gli alt 
menti, lanciata dal Centro cit-
tadiuo delle Consulte popolari. 
Questa donna è la moglie di 
un. operaio, con due figli, la 
classica -famiglia-tipo., se­
condo le gelide statisticiic del-
VtSTAT. 

Mio marito — eli» dice — 
porta a casa 40.000 lire al vie-
se. Come me le debbo divide­
re? Dopo questo drammatico 
interrogativo, vengono tuori I-J 
cifre nude r crude di questi 
stremati, umilianti bilanci: per 
ti fitto (e già si parla di aumen­
tarlo, secondo quanto ha de­
ciso il governo) ci vogliono 
6.000 lire al mese: per il r i t ­
to. r inunciando quasi sempre 
alla frutta, al rìno r al la car­
ne, occorrono da sei a otro-
cento lire al giorno, per i ira-
sporti circa 5.000 lire. oqni 
trenta giorni. Se aliti somma 
di queste voci (si noti l'assen­
za del vestiario, e di un qua­
lunque Svago, anche il p ìi 
elementare) si aggiungono 
quelle della luce, del gas, d( '-
l'acqua e le alrrr minori a: 
ogni giorno, che qui sfuggono.] 

ni in più per le sigarette. A-
desso e la volta delle iarijj-: 
dell'ATAC a della STEFER. 
altre centinaia di milioni, una 
fantastica ridda di cifre, che 
forse non esprimono efficace^ 
mente la gravità del momen­
to se non pensiamo a che cosa 
essi si riducono, riferite ad 
ogni famiglia, come la fami­
glia di cui già abbiamo detto. 

Che vuol d'ire l'aumento del­
le tariffe dell'ATAC? La don­
na che ci Ita riferito le cifre 
del bilancio della sua famiglia 
abita a Primavallc: lei o il ma 
rito o uno dei due figli per 
attraversure Roma debbono 
prendere quattro mezzi, due 
tram e due autobus diversi. 
Per un solo viaggio bisognerà 
spendere 40 lire in più, dieci 
lire a mezzo. 

Ma è proprio vero che la 
ATAC ha bisogno ili questo 
iiiiouo sacrificio della pur le 
più povera della popolazione 
(quel la clic non Jia mezzi pro­
pri) per so l leuare il suo b i ­
lancio? Questo dicono g l i am­
ministratori, così puntigl iosi e 
zelanti quando si tratta di bi­
lanci di casa propria, ma pro­
fondamente insensibil i quando 
il bilancio da sacrificare è 
quello di un poveraccio, basa­
to soltanto su 40.000 lire men­
tili. 

Si è tanto parlato del de­
ficit dell'ATAC... Ma signori 
mici, che avete fatto per ave 
re dal governo i 10 miliardi 
denunciati per i danni di guer­
ra? Che avete fatto per otte 
nere dal ministero delle Fi­

nanze l'esenzione dalle imposte 
per i carburanti, giacché la 
legge lo consente al ministro? 
Siete riusciti ad avere solo 800 
mila lire ver deterioramento 
delle vetture tranviarie; non 
vi s iete preoccupati di ottene-
nere l'esenzione dei tributi 
relutivi al carburante, mentre 
i parlamentari d'Opposizione, i 
sindacati unitari, Ir consulte 
popolari si sono musbi m que­
sta direzione, limino affermato 
viyorosumente la necessità di 
questa esenzione; e pare clic il 
ministero abbia preferito esen­
tare alcune ditte dei trasporti 
privali, mentre l'esenzione per 
l'ATAC significherebbe un ri­

sparmio di circa mezzo mi­
liardo all'unno. 

E' troppo comodo ricorrere 
all'aumento delle tariffo; <• 
troppo comodo ma è anche 
molto pericoloso. Non Vi • dice 
nulla questa ondata generale di 
sdegno, che investe la città, dai 
suoi quartieri più remoti alle 
zone del centro? Non vi dico­
no nulla questi* petizioni che 
raccolgono la firma ' di "decine 
di migliaia di cittadini, d'ogni 
ceto, d'ogni convinzione, uniti 
assieme nella protesta? 

E che dire, infine, della re­
strizione che la spinta degli 
aumenti determina nei consu­
mi? Un solo esemplo: dal 10 
al 30 giugno, in seguito allo 
aumento del prezzo delle si­
garette nazionali, sono stati 
venduti 300.000 pacchetti m 
meno di questo tipo di siga­
rette. Sì vuole , forse, stabili­
re per legge che è anche proi­
bito fumare? 

Nessun romano, però — e 
Rcbccchini, la sua Giunta, il 
Governo se ne rendaiyo conto 
— può essere disposto a subi­
re, con rassegnazione, questa 
grave offensiva che si proietta 
spietatamente su tutti i mo­
menti della nostra giornata: 
dall'ora della spesa per il mo­
desto desinare a quel la del ri­
poso, quando si pensa di ac­
cendere una sigaretta e quasi 
ci trattiene la continua solfe-
citazione al r isparmio, che 
questa umil iante situazione 
suggerisce. 

. S i 

Trenta delegazioni 
In Comune per la casa 
Trenta delegazioni di donne 

tono giunte in Campidoglio 
dalle z o n e ' p i ù disagiate"del la 
periferia della città, chiedendo 
Il rapido inizio della costruzio­
ne di nuove abitazioni. 

I.K delegazioni , accompagnate 
dall'on. Carla Capponi, dal con­
sigliere Cedrini, da Franchcl-
lucci e .Ala/zoni del c e n i l o cit­
tadino del le consulte popolari, 
bi .sono incontrate con il capo 
di gabinetto dottor Spamplnato, 
al quale hanno sottol ineato la 
esigenza che sia discussa al più 
presto dal Consiglio comunale 
la relazione approvata dalla 
commiss ione consil iare speciale 
per la casa. 

Rebecchini, il baratro 
» ' • f • " -! ' • ••* ; > • ' • • 

te il povero feeinsuiàiàtore 

IL CONSUMATORE POVERO (a Rebecchini): 
Aggrappati all'altro, non a me! 

CLAMOROSO CASO DI CORRUZIONE IN UN MINISTERO 

Un maggiore dell'Aeronautica 
sorpreso con le mani nel sacco 

Con la complicità di< un altro ufficiale e di un funzionario estor-
danaro ai proprietari di terreni espropriati dal cera 

Oggi le onoranze funebri 
alle vittime di V. Conte Verde 

Onql alle oro 15. con jiartPnza 
dall'Obitorio, avranno luogo le 
esequie del giovani operai ucci­
si dalla tragica esplosione di via 
Conte Verde. Giungano Alle fa­
miglie di Guglielmo Scacchi e 
di Roberto Ncgaslni le più sin­
cere condogl iame della redazio­
ne dell'Unità 

Il maggiore Gennaro Cuomo, 
addetto alla Dire / ione fjenera-
h* del Demanio aeronautico, il 
capitano Raffaello Ciavarra e 
l'hit;. Mariano Trotti, in serv i ­
zio presso il Demanio aeronau­
tico ili Padova, sono stati trat­
ti in arresto su richiesta del 
Ministero Difesa Aeronautica e 
rinviati a giudizio sotto l 'accu­
sa di concussione e tentata con­
cussione. Il procedimento a loro 
carico sarà celebrato nei pros­
simi giorni dinanzi alla Sez ione 
feriale del Tribunale di Roma. 

Il magg . Cuonio, con la c o m ­
plicità del cap. Ciavarra e de l -
l'ing. Trotti, obbl igava — a 
quanto risulta dalla denuncia 
i proprietari di terreni espro­
priati dal Ministero del l 'Aero­
nautica a versargl i ingenti s o m ­
me di danaro per agevolare la 
l iquidazione del le indennità e 
aumentarne l'importo. In par­
ticolare il magg . Cuomo ot ten­
ne mezzo mi l ione dal sig. A l e s ­
sandro Cecchi . 300.000 l ire dal 
"sig. Luigi Verni e chiese una 
forte s o m m a alla signora Ma-

DISAVVENTURA DI UN FALEGNAME ALL'ALBERGO ELISEO 

Entra in un hotel in stato di ebbrezza 
e viene maimenato e tratto in arresto 

i . ' . Ì 

Abbattuto con un pugno dal portiere è stato « soccorso » da un agente 

ria Policrcti , quale percentuali 
sulla indennità che le avrebbe 
fatto l iquidare dal ministero 
per l'esproprio di un terreno. 

La losca attività dei due uf­
ficiali e del funzionario è v e n u ­
ta alla luco per caso tempo fa, 
al tenente pilota Carlo Capan­
na, pioprietario di un terrero 
nei pressi di Itimini, fu notifi­
cato l'esproprio della superficie 
stessa, sulla quale dovrà sorge­
re un aeroporto. La cifra offer­
to quale indennizzo apparve 
però al ten. Capanna inadegua­
ta al valore del terreno, cosic­
ché egli si recò al Ministero 
dell 'Aeronautica e prospettò le 
sue lagnanze all'ufficiale com­
petente per l'appunto il mag­
giore Cuomo. Questi lo invitò 
a casa sua per discutere con 
maggiore calma e. in questa s e ­
de. gli offri i £poi servigi per 
fargli ottenere .una cifra soddi­
sfacente. chiedendogli un com­
penso di line milioni. 

Il ten. Capannb informò della 
cosa il capo di„S.M. gen. U r ­
bani che. tramite il col. Erco­
lini. gli ordinò di dichiarare al 
magg. Cuomo che aderiva al 
suo invito e di .versargli un a n ­
ticipo di L. :»0Ò.f)00. Il maggio­
re accettò la somma e questo 
segnò la sua rovina, perchè 
Uscito dal suo «ppartamcntp' i l 
leh.,'Capanna, -vi fecero ingre^-' 
so il capitano dei carabinieri 
Cassancse con tìue sottufficiali 
che. trovandolaì in possesso del 
danaro ingiustamente ottenuto. 
lo trassero in arresto. 

Il processo si prevde lungo e 
interessante per, la qualità ed 
il numero dei testimoni. 

governo 
nc'ticftie una ferita da arma 
la fuoco al l 'cmitorace d e s t i o , 

che ì medici hanno giudicato 
guaribi le in otto giorni. 

Lo Sparnncei ha dichiarato 
che. e s sendo venuto a Roma 
a vis i tare sua sorella, si è re­
cato a passegg ia le al Colle 
Oppio, dove sot to una panchi­
na ha r invenuto una pistola 
Beretta cai. G,35. Nel tentat ivo 
di .-caricarla si sarebbe ferito. 

LA DISCUSSIONE SULLA PULIZIA DELLE STRADE CONCLUSA IN CONSIBLIO 

Serio colpo al monopolio dei "3 grandi,, 
con la riorganizzazione dei servizi di N.U. 

La dichiarazione di voto della Lista cittadina pronunciata da Gigliottì • Natoli 
' ^costringe il Sindaco ad ammettere che anche la Stefer vuole aumentare le tariffe 

Un operaio precipita 
da un'impalcatura 

sul 
u n 

Un ennesimo infortunio 
lu\oro e nccnduto leu in 
cantiere edile di via Lorenzo 
Vidaschi II minatore Nello Pu-
cilici. di 25 unni, abitante in 
\ ia nascila 14. mentre t>u di 
una impalcatura, a circa 9 me­
tri dai buolo, smontava delle 
armature, è improvvisamente 
precipitato producendosi gravi 
fratture 

Prima che si passasse al lo 
svolgimento deg l i ultimi inter­
venti sulle proposte d i del ibe­
razione, concernenti la riorga­
nizzazione dei servizi di nottez. 
za urbana, il compagno Natoli 
e il compagno Gigliotti hanno 
costretto i l Sindaco ad ammet­
tere, nel corso di una pesante 
seduta notturna de l Consiglio 
comunale, che si è protratta fi­
no alle 2 de l mattino, che an­
che la Stefer si accinga a va­
rare un nuovo aumento de l le 
tariffe. U compagno Gigliotti 
ha chiesto subito che anche i 
minacciati aumenti de l le tariffe 
della STEFER siano discussi dal 
Consigl io comunale , quando la 
Giunta avrà deciso di discutere 
le maggiorazioni proposte per 
l'ATAC. 

Rebecchini lui tentato d i na-
ccondere, con il sol i to imbaraz. 
zo e la consueta mancanza d i 
Derizia, che il Consigl io di am-
ministra7.ione de l la Stefer, con­
vocato urgentemente per questa 
mattina, sia stato chiamato a di­
scutere l 'aumento de l l e tariffe. 
Ma le contestazioni a luì mosse 
da Natoli e Gigliotti lo hanno 
indotto ad ammettere , sia pure 
non esplicitamente, c h e "questa 
mattina sarà preso , i n -esame 
proprio u n progetto d i a u m e n ­
to de l l e tariffe. - " • . 

Natoli ha domandato subito, 
prendendo la parola in base al­
l'art. 63 de l regolamento, se il 
Sindaco fosse a conoscenza che 
il Consigl io d i amministrazione 
della Stefer era stato convocato 
per questa" matt ina per esami­
nare un ordine de l giorno così 
concepito: «1>^ tariffe; 2) var ie -» . 

ÌVla il Sindaco, scoprendo 
l'imbarazzo, ha tentato subito 
di superare' l 'argomento con il 
pretesto c h e . non ricorrevano 
gli estremi perchè potesse esse­
re invocato l'articolo 63 d e l re­
golamento. « La Stefer è una 
società anonima, ha xm suo con­
sigl io di amministrazione, non 
so niente . E poi l'articolo 63 
non c'entra, n fatto non com­
muove l 'opinione pubblica.. . •». 

Natoli: Il fatto, s ignor Sin­
daco, c o m m u o v e e oreoccupa la 
opinione pubbl ica perchè s i mi­
naccia in questo modo un n u o ­
vo aggravio a carico de l la cit-
tananza! • -

Ma avendo tolto subito la pa 

GIGLIOTTI ha chiesto dì par 
lare sull'ordine dei lavori af­
fermando che. essendo prevista 

Riunione degli Agit-prop 
Lunedì alle ore 19 pre*s-o la se­

zione Campitoli: 60no convocati i ro-
6poa;ab:!i della propagandi delle 
sezioni remare. La prestali è tas-
sat.Ta. 

per la prossima settimana la 
discussione sulle tarifle del-
l'Atac ed essendo la Stefer una 
azienda di proprietà del Co­
mune, tutta la materia concer­
nente gli aumenti tariffari do­
veva essere discussa dal Con­
siglio. La Stefer, peraltro, do­
veva essere invitata a sopras­
sedere ad ogni decis ione pri­
ma che il Consiglio non avesse 
esaminato l'intera situazione 
delle aziende comunali di tra­
sporto. 

Il SINDACO non ha saputo 
più che pesci prendere e fra 
le continue domande dei con­
siglieri d'opposizione ha dovuto 
poi ammettere clic effettiva­
mente la Stefer si accinge a 
varare un aumento del le ta­
riffe. e Presenti una mozione — 
ha detto il Sindaco rivolto a 
Gigl ioni . Comunque, sull'ordi­
ne del giorno del consigl io di 
amministrazione del la Stefer 
non c'è scritto " a u m e n t o delle 
tariffo ", ma sempl icemente : 
"discuss ione sul le tariffe". 
D'altra parte, la Stefer ha pure 
bisogno di risanare il bi lan­
c ia , . ». 

Còme si vede , l 'ammissione 
è stata c lamorosa e piena no­
nostante che solo due minuti 
prima l'ing. Rebecchini avesse 
assicurato di ignorare de l tut-
tp la "questione. 

Subi to dopo si è passati al 
proseguimento del la discussio­
ne sulla r iorganizzazione dei 
servizi di nettezza urbana. Le 
tre proposte di del iberazione 
concernenti la pulizia stradale 
il trasporto .e lo smal t imento 
dei rifiuti ne l le zone non ge­
st i te d ire t tamente dal Comu­
n e . sono state approvate alla 
unanimità . 

Là decis ione del Consigl io è 
di r i levante importanza per­
chè in ques to modo, dopo ol­
tre 30 anni di monopol io quasi 
assoluto del serviz io gest i to a 
trattativa privata dal le ben no­
te ditte Vasel l i , Federic i e Tu-
dini-Talenti , il Comune deci­
de di indire un appalto con­
corso, del la durata di 6-8 anni, 
al quale saranno inv i ta te nu­
merose ditte e non solo que l l e 
che de tenevano il monopol io 
di questo importante serviz io . 

Anche l e preoccupazioni nu­
trite per* l e sorti de l perso­
nale d ipendente dai « tre gran­
di » sono s tate quasi tu t te su-

Lotte e successi della FIOM 
al congresso che si apre oggi 

• » » - • — • • - • — . . . • • - . - - - - - • • m 
" * - ' • ' . • -

Ottenuti in 11 aziende acconti superiori 
quelli, , previsti •> dall' accordo - truffa 

Un ringoiale episodio è ac­
caduto la notte scorsa in via di 
Porta Pinciana. Un vig i le not­
turno. Alfredo Campi, passan­
do per il MIO giro d'ispezione 
dinanzi all'albergo Eli.<-eo. udi­
va del le grida e accorreva per 
accertare quanto stava acca­
dendo. Entrato nell 'albergo, v e ­
niva avvert i to dal portiere che 
il tafferuglio era s>tato provo­
cato da un individuo che si era 
introdotto frettolosamente nel la 
« hall », era passato di corsa 
dinanzi al < bureau » ed era 
scomparso per le beale. 

Subito il vigi le , accompagna­
to dal portiere, si slanciava sul ­
le tracce del misterioso uomo, 
ritrovandolo poco dopo: l o sco­
nosciuto giaceva ;i terra su un 
pianerottolo, con una ferita a l ­
la testa II v ic i l e lo p i e n d e v a 
in consegna e io accompagnava 
prima alla Sta / inne Ludovi.-i 

dei carabinieri, dove il mis te ­
rioso personaggio \ e n i v a iden­
tificato per il fa legname tren­
tenne Stefano Carrus, ' abitante 
in via Cava Aurel ia 18, e poi 
all'ospedale di San Giovanni. 
dove il Carrus v e n n e medicato 
e giudicato guaribile In sètte 
giorni. 

I carabinieri accertavano 
frattanto che la vicenda era 
meno misteriosa di quanto s e m ­
brasse : Stefano Carrus l'altra 
sera aveva bevuto qualche bic­
chiere di troppo, cosicché, nel 
passare dinanzi all 'albergo Eli­
seo. aveva avuto l'idea di in -
trodurvisi senza troppe cerimo­
nie. Il portiere - nveva -dappri­
ma tentato di convincerlo ad 
allontanarsi, e quindi, cssendo-
.~i l'intruso ribel lato v io lente­
mente. Io aveva colpito con un 
poderoso pugno. 

ma messe assieme, fanno w: 
nel mucchietto. le 40.000 lir-
sono scomparse. inghiottiti 
inesorabilmente, prima che ti 
i . « p na finito. A queste. 
punto, siamo noi a chiederci. 
Come farà questa famiglia ad 
andare aranti? Come faranno 
te centinaia di migliaia di fa­
miglie, come questa, ad anda­
re aranti? E si profila una 
squallida sequenza c i debili 
accumulati, si profila l'ombra 
'erribile del Afonie dei pegni 
«i pensa ai cento mestieri di­
versi per raggranellare qual­
che centinaio di lire: si rede 
questa grande citta, traraglia­
la, spinta verso il barofro seta 
pre p iù profondo della mi­
seria. 

Sono tnolte le voci del l 'an­
niento de l coronila, die giun­
ge, solo p e r quest'ult imo anno, 
a tre mil iardi e 760 mil ioni in 
più , «ofrratti da l ie tasche del 
consumatori romarm: 2 niifiar 
di e 350 milioni in più per la 
imposta di consumo; 900 mi­
lioni in più. per il latte; 270 
milioni in più per le tariffe 
della Stefer-Lido: 400 milioni 
m più per l'acqua: 413 milioni 
hi più per il pane; 665 mi l io -

Il nuovo Consìglio 
dell'Associazione, della Stampa 

Eletta la delegazione al Congresso nazionale 

Ieri, a Palazzo Mai .gnol i . 
sono stati proclamati gli eletti 
dei nuovi organi direttivi delia 
Associazione Romana della 
Stampa, nonché eli elett i o l ­
ine membri della Delegazione 
del l 'Associazione al Congresso 
Nazionale del la Stampa che si 
terra a Pa lermo in ottobre. 

Del nuovo cons ig l io J i . c t t i v o 
composto in maggioranza da 
esponenti della .. lista unita­
ria >. sono entrati a far parte 
i compagni Pasquale Balsamo 
«professionista» o Antone l lo 
Trombadou i pubblicista •. 

Il nuovo consiglio dirett ivo 
rbul ia rosi composto: Preci ­
dente: Enrico Mattei; Vicepre­
sidente Achil le Romanell i: Vi­
cepresidente pubblicisti: G i u ­
seppe Luongo: Consiglici i: Pe l ­
legrino Pt-llecchia, Rcgdo Sco-
dro. Cesare Ugolini , Pasquale 
Bal&imo. Domenico Ventriglia, 
Enrico Lucatcl lo . Ugo Zatte-
rin. Alberto Giovannino Edoar­
do Festa. Giuseppe Giubilo. 
Consiglieri pubblicisti Elio Pi­

sano. Antonel lo Trombadori. 
Antonio D'Ambrosio. * ; 

Tra i probiviri sono stati 
eletti, tra s»h altri, i contea 
imi Alberto Ciane*. Mario 
Berlinguer e Fi a n c o r o lx>5go. 
Tra i membri della delegazio­
ne al conqresso sono .rfeulìati 
eletti, tra i primi venti , i com­
pagni Pietro Ingrao. Ottavio 
Pastore. Fernando Schiavetti , 
Alberto Cianca. Maurizio Fer­
rara. Gino Pallotta. Antonel lo 
Trombadori, Nicola Lombardi 

Stefano Carrus è stato de ­
nunciato al l 'A. G. per ubria­
chezza inolesta. 

Iniziativa privala 
per la « festa de' Noanfri » 

Il Comitato per le mani fe -
s'azionl romane presso 1*Asses­
sorato per i l Turismo, appros­
s imandosi la tradizionale «Fe ­
sta de Noantri>., ha deciso di 
lasciare, in via sperimentale , 
al ia iniziativa del comitato r i o ­
nale, spontaneamente cost itui­
tosi a Trastevere , l 'organizza­
zione de l l e var ie manifestaz io­
ni da esso programmate . 

Da parte sua i l Comune e 
TE.P.T. di R o m e provvederan­
no al l 'abbel l imento de l quar­
tiere. Alla manifestazione c o n ­
correrà l 'ENAL con gruppi m u -
s.cali e folkloristici . 

Convocata l'assemblea 
degli autisti pubblici 

li binOacaio Provinciale Ho-
mnno degli Autisti Puboiici in 
i.-on>iciera/tone delie lungaggini 

inel le trattative per li r innovo 
4el contratto- di lavoro IVA con­
vocato t u t t i . i lavoratori delia 
categoria in assemblea generate 
per lunedì, alte ore 9.30 e alle 
ore J3, presso ia Camera.dei La-
? O T £ . - . * . . ' r- Ì - ' - ". •-• 

Condannato il ferzo uomo 
dell'affare Zappala 

Salvatore Impell itt ieri . uno 
dei tre re<pon-abili de l l 'omic i ­
dio a scopo di rapina di Luigi 
Zappala, commc---o ne l 1945, 
è stato condannato n 19 anni 
di reclusione. . Mentre i suoi 
complici furono1 giudicati p o ­
chi mesi dopo il del i t to , l ' Im-
pell ;ttieri è <=tato sottoposto a 
procedo in questi siorni* 

Misterioso ferimento 
di un giovane al Colle Oppio 

Un movane di v e n t u n anni , 
Giuseppe ^parnacci . res idente 
a Fiano Romano, si è recato 
al le ore 23,45 di ieri al l 'ospe­
dale San Giovanni per farsi 

a 
Oggi ne i locali del la Camera 

del Lavoro* si aprirà i l IV Con-
e.rùs«o provinciale della FIOM, 
l'organizzazione sindacale un i ­
taria de i lavoratori meta lmec ­
canici. I lavori proseguiranno 
nella giornata di domani. 

Dal Congresso, preparato a t ­
traverso decine d i assemblee di 
fabbrica ne l l e quali sono stati 
affrontati non soltanto i pro ­
b lemi particolari, ma anche 
quel l i p iù general i del l 'econo­
mia cittadina, scaturiranno i n ­
dicazioni d i grande importan­
za per l'attività che la catego­
ria svolgerà nel l ' immediato fu­
turo, nell 'ambito p iù vasto de l ­
lo sv i luppo e de l potenziamen­
to del settore produttivo. 

Il bi lancio di lotte e di sue- ì 
cessi relat ivo al periodo intcr-J 
corso fra il precedente e l'at- j 
tualc Congresso, è imponente. 
La lotta per il conglobamento 
ha ottenuto aumenti salariali in 

t?1^. l ' 1 \ l !E^*? r .? ,-JJL-/ : 9 mP £yLn t > iP e r a t e c o n l 'approvazione di 
u n e m e n d a m e n t o , al la formu­
lazione de i Quale hanno con­
corso i jompagni CIANCA, 
BUSCHI, GIGLIOTTI ed altri 
e alcuni consigl ieri d.c. come 
LATINI. CERONI ( che però ha 
preso apertamente l e difese 
dell 'operato dei « t r e g r a n d i » ) 
e lo stesso assessore BOR-
R U S P . 

Con questo emendamento, al 
personale dovrebbe essere ga ­
rantita la continuità del lavo­
ro, assicurata la continuità d e l . 
la qualifica e del l ive l lo della 
retribuzione comprese l e i n ­
dennità. Col passaggio e d a l ­
tra impresa, inoltre, i l d ipen-

I dente riceverà la l iquidazione 
dalla vecchia azienda e sarà 
assunto del la n u o v e . 

GIGLIOTTI ha motivato il v o ­
to favorevole della Lista citta­
dina affermando che le tre de­
liberazioni segnano finalmente 
un duro colpo a l monopol io dei 
.< tre grandi »> e s i è augurato 
che possano segnare anche un 
punto di passaggio verso la m u ­
nicipalizzazione. Gigliott i ha 
espresso a lcune riserve perchè 
—" egl i ha detto — si doveva 
arrivare al la municipalizzazio­
ne del servizio e perchè a l c u ­
n i emendament i che formula­
vano concretamente la possibi 
l ità di assumere la gest ione di ­
retta del servizio n e l corso del 
contratto d i appalto non sono 

20 aziende, per u n importo to ­
tale di o l tre 10 mil ioni di l ire. 
P iù de l 25 per cento de i lavo ­
ratori de l settore — circa 3000 
operai e impiegati — gode, in 
tal modo, di migl iori retribu­
zioni mentre , d'altro canto, g l i 
industriali sono stati costretti a 
concedere somme, mia tantum, 
per un complesso di circa 30 
milioni. 

Dopo la firma del l 'accordo-
truffa altre 11 aziende, fra l e 
quali alcune del le maggiori , c o ­
me la Fiorentini, YO.M.l. e la 
F.A.D.U., hanno dovuto conep-
dere acconti continuativi molto 
superiori a quanto previsto n e l ­
l'accordo stesso. 

PÌCCOLA 
CROMA eA 

Il nuovo Consiglio -
dell'Ordine jtegH architetti 
E' s ialo nominato il nu^vo 

Consigl io del l 'Ordine degl i Ar­
chitetti di Roma e del Lazio, che 
risulla cosi composto: presidente 
Vittorio Caficro; segretario Carlo 
Chiarini: tesoriere Adriano Cam-
brllotti. Consiglieri: t d v a l d o Ba-
stiar.cllo. Mario De R e n a i Mario 
Fiorentino. Vincenzo Monaco. 
l-uici Priiquarclli. Ludovico t^ua-
roni. 

I portieri si incontrano 
con il prefetto per il contratto 

Vna drtega7ione elfi portieri 
è stata ricevuta ieri matt ina CA\ 
Prcictto. al quale sono £t«.e 
illustrate le rivendica-ioni delia 
categoria specialmente in r..e 
rito ai rinnovo dei contratto di 
lavoro in vigore dal 1933. 

K' s tato denunciato 1 atteggia-i 
mento del proprietari 1 quali 
;<1 rifiutano dt traitare. I rap­
presentanti dei portieri romani 
hanno dichiarato di essere pron­
ti ad accentuare la lotta. 

Il Prefetto ha assicurato il 
suo interessamento. 

ffT i ItTraritri — Cam;»*$ci M 
»a.:*Ji 6: ca la l i . ifi!« cooeia-»-
»."63i iaVcae, K ^ n a u U $ s i * » ! 
!ra^vao:» r a^i^.tat'M 
^ Lotmì. \ejww.i. 
Usarla, M«at*«nk. 
1.^3.'..3 > t^l'j: zVtt QTr 
t i"* K«<j- . . c i ( T I B 

&-!!« M 
Muan, 
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QUADRILATERO 
t'n t.^lc .V<: Ousicy definito ' 

da nn'aycn.ia ^tecnico amcri-
rt'ioi ni materia di nobilita. J 
i i/o; r.-sc/.- ere il problema dei j 

-.Uttfico nr-7.*a «astra città. Ben- i 
tenuto. Ma come il signor Me 
Ouslcy . ucj ruohcre il pro­
blema dtl traffico nel centro 

x n , Itanui, _IJ» ecnevr^en^a ,c<m 
lm trota ta del 'm'qkradriiatero di 
acorivncntox? Jn questo mo-
dn . «Con la maggiore oculatez­
za tnsoqr.a *venft»re' »/ teniro 
della citta, costruire parallele 
alle grandi arterie di traffico. 
ampliare quelle cJic risultano 
tmppo anguste e bisogna pen­
sarci a tcripo e non indugiare. 
altrimenti rcrrà il momento .n 
cwt a Rorna non ri muovere­
te più » 

Gra;u\ .va abbiamo già uno 
sicntratorc, tale. Marcello Pia­
centini. che non è ancóra an­
dato in pensione. Ci basta, 

na al centro; perche, conclu­
de, « non facciamoci soverchie 

i l lusioni sul la costruzione di 
autorimettc sotterranee o ele­
vate a più piani». 

E cftì si illude? 

Anche Ima. Patrassi, diret­
tore dell'ATAC. e in polemica 
coi quadretto di scorrimen­
to, che tinnita — dice l'ing. 
Patrassi — t servizi pubblici. 
Con il continuo aumento del l 
traffico, soluzioni del genere si 
dimostreranno inadeguate se 
non controproducenti ». L'ing. 
Patrassi riferisce anche circa 
la qursttonr dei pareheggi nel­
la ;ona immediatamente cster-

chi protesta più di rutti 
contro :I quadnlctC'o di scor­
rimento. sono naturalmente i 

commercianti di alcune zone 
comprese no? perimetro sog­
getto alla nuora disciplina. Ed 
è comprensibile perche. « Da 
quando l'interminabile teoria 
di let ture, che senza soluzio­
ne Hi continuità fransi/arano 
per via Cnspi dirette a Villa 
Vmbcrto e ricerersa. per irra­
diarsi poi per tutta iurbe. è 
*tata dCcutta. non s: incassa 
più una lira per l assenza as­
soluta di clientelai, così ci 
scrive, mper tutti i commer­
cianti di via Francesco Crìspi* 
il signor E. De Sanctis. il qua­
le chiede che l'Amminislrezio-
ne comunale voglia almeno ri­
pristinare il percorso, lungo la 
t ia Cnspi. dei filobus 53 e 58 
Sarà una iniezione di_ peni-
celhna. che potrà forse tenere 
ancora in vita s nostri negozi. 
tanto più che le tasse, da cui 
siamo oberati, dorranno subi­
re una non nere àeeurta-
zionei*. 

£* una speranza, una giusta 
speranza, come quella nutrita 
dai commercianti di via Frut­
tino e da altre strade svuota­
te dal •quadrilatero-». La pa­
rola è al Comune 

IL GIORNO 
— ORgi, sabato 10 luglio (191-174) 
S. Michelangelo. Il sole sorge al­
le 4.45 e tramonta alle 20.10 . 1943 
Sbarco delle truppe alleate in 
Sicilia. 
— Bollettino demografico: Nati-
maschi 35. femmine 28. Morti: 
maschi 14. femmine 6. Matnmo-

|ni trascritti 29. 
i VISIBILE E ASCOLTATILE 

Teatri: • Anfitrione » al Teatro 
Romano di Ostia Antica. 

Cinema: * Il forestiero > all'Ac­
quario - Del Vascello: « Il più 
grande spettacolo del mondo » al 
Delle Terrazze; «Ombre rosse» 
al Moderno - Arena Esedra: « Il 
piccolo fuggitivo» al Novocine; 
* Sadko > al Planetario: « I Vi­
telloni » all'Arena Monteverde: 
< Napoli milionaria » al Rialto; 
« Scaramouche » allo Smeraldo: 
« La spiaggia » all'Arena Felix: 
< Totò e i re di Roma > all'Arena 
Lucciola: « Un giorno in Pretura •» 
all'Arena Pineta: « 47 morto che 
parla » all'Arena Prenesttna; 
« Cinema d'altri tempi > alla 
Arena Taranto; « Mandy > al­
l'Arena Tuscolana. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Offerte pervenute - Per il 
bimbo che deve operarsi agli 
occhi: 7650 lire da un gruppo di 
impiegati della STAE. Per il di­
soccupato Luigi Ermetes: 1500 li­
re dal signor Piazza e 2250 dalla 
cellula della Banca d'Italia. Gli 
interessati passino alle 18 30 in 
Cronaca. 
MOSTRE 
— La Galleria Nazionale d'Arie 
Moderna sarà aperta al pubblico 
la sera di ogni martedì dalle 21 
alle 2&3Q. a partire dal 13 luglio 
fino al 7 settembre. Dal 13 lu­
glio al 12 settembre la Galleria 
osserverà il seguente orario diur­
no: giorni feriali dalle 9 alle 14: 
festivi dalle 9.30 alle 13.30. 

stati accettati 
ranza. 

dalla maggio-

COiWOCAZIOiM 
i 

P a r t i t o 
Poligrilici: ie-jtttjr» ii. collul». dt 

CI., de: toaiivi. ».a<li(.ali Jt dinoti-
del r0L5.-di.e0 d; P. \o:dl, dU l'oUgral.-.j 
di G.BO Gipponi e delU Cm.er.» Nome-!-
tana 0391 alte 0:0 17 la Ftsitraztoat 

Poligrtlici; S«jrt'.an ii: «Jluh. dj, 
coniHaa d: fabbrica o do. couHdlt sic-
dacah dt P^aiia Verdi. G.no Cappa»! » 
Oatteta N'oot-nuna domiti, alle ore ').")• 
in lederai.ooe. SÙUU ia\::j.'.. i »cjrt.vir> 
dtl'o iei'^il A[>.).o, rar.oli 0 V| sitr. 

Tutte le sezioni passino nel pomerig­
gio di oggi per ritirare urgente mate­
riale stampa. 

Sindacal i 
Autofcrrotramvieri — Oj'j. a'.'c or* i» 

V..:\o ty.Biiìcale. m«aib:t un.lar-, d. 
00. II. alla Csiaia.M del lavjru 

C o n s u l t e P o p o l a r i 
Lunedi alle ore 18,30, p.-e^a il Cn-

tro Ot'.tadjia ia via llerulanj -31, f.Li­
mone dei prendesti e secretar, del!* 
coasn'.'e popolari. 

RADIO e TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — U:* 7. 

S. IJ. 14. 20.30. lM.13: Cornali 
tjA.o — 7.13: Musiche del on:t:no 
— Ieri al i'arlaaieato — 5: Rajrfe-
gna della btampa • Cantoa! — 8,15: 
Li coauEi-.ta umana — 11: Il li-
'jt.o! prodigo dei s:<jaor Thoaipson 
— 11,45: Musici B'nfomca — 1-.15: 
Orchestra Ferrari — 10.J0: 0;ch. 
Savina — 14: Tour de Frane* — 
14,20: Chi è di ficena? - Cronici 
o.ncaiatoyraf. — 16.S0: La opinioni 
degli altri — 16.45: Lezione (fa te­
desco — 17: Solisti celebri — 
17.15: Sorella radio — 1S: Mus'̂ a 
oper.s£ca — 16,ti0: Complesso Lspe-
r:a — 19: Festival della r a i c a 
napoletana — 19: Orca. .\ c*'U 
— '20.30: P.ad.oe»port — 3'.: Xm 
<ii paò per.6are a tu:to • L'n atto 
d: De Mufcot — 2-2: M'.-<a le<i<j*-a 
— -.'i.W: CV.Tê e d"art->\ — 2.Ì. 
Csili P.iifl Si'viat: — 21.15: Mi-
s'ea da t'i!!o — -i- Ultime ot - i«- . 

SECONDO PROGRAMMA - 0-e 
13.20. r>. 18: G ornali rad:o — 
9: II (porno e il tempo — 10: MJ-
s:ti di ba!lf"o - Fest.val della 
lattar?'. — 13.S0: Tour de Fracco 
canzone napoletana — 13: O-r-V 
— 13.C»: ràay V,c\es o I SJO: !>M-
B l-'iii — 14: Il ĉ it.Tiote--» - Orrh. 

e-in-.n: 11.30: 
hjlt» — 11.15: ¥,' tui'a inu«.'<-3 — 
!.%: To-jr da Fraaro — ÌS.-'.O: 0r-
«•be>tra Frappa — IR: P:rj>pc!'ive 
mas>a'i — t»» 10r T/»"i che can­
ta e rassetta — 17: Renato Rasce! 
— lì: Tour de Franco - Pillate eia 
noi — 19.30: OTheslr» Krawr — 
20: Radiosera • Tour df> Franco — 
20.30: naartftlo WooJ —.21: • Te-
dira •. opera di ti'ordano. 

TERZO PROGRAMMA — 0-* 19-
Rialti o p-o=pe't:\ct del pr.iWtnj 
oii".TMtor'o — 19.15: Mu--!che d: 
\n>Ir.-a GanrV: — Ì9.30- Tiagi'ato-
K romarrtr.-i '.1 Ita'ia — 20: L'in­
dicatore ei-cionrro — 20.15: Coi-
rerto di CQ.I: « r i — 31: II j'oraalf 
del levo — 3'..20: P>.-o!a i3!o>n"a 
pc!:ca — 2!.3'1: Co-:<vrfo si-iloni'.-i. 
~ Pai'e nr» 2ì.:u"i ?'Ie ov> T: W.-
1-ir-ii (WlVI!v!:a. 

TELEVISIONE — 17.30: Vetrine — 
1S.15: Tutto il mc:*Jo è paese — 
20.15: Te!egiorai!e e cotitiario «sor­
tivo — 3! .00: Misstaie pericolerà 
— 21.35: Per lavora d'ea lei — 
22.30: ferie giorni &. TV — 23: 
Replica Telegiornale. 

Teatro Palano Sistina 
Festival cinematografico 

« ROMA DAI 
MILLE VOLTI» 

ogni 

O.K. NERONE 
Regia: MARIO SOLDATI 

con 
SILAVANA P A M P A N I M 

WALTER CHIARI 
CARLO CAMPANINI 

e GINO CERVI 

domani 

ROMA CITTÌ* APERTA 
Aria refrigerata 

Platea l i re 3M 
Orario continuato dal le 17 

P0GGID0R0 
Appia km. 3? 

Nuova pensione - acqua 
corrente - confort; moder ­
ni . Ristorante caratteristico 
all'aperto. Parcheggio auto ­
mezzi. Bsnchett i , sposalizi. 
soggiorni ecc. 

Telefonare 751247 

AdlLrk 
OGGI 

SCAMPOLI 
Vìa Balbo, 39 
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GLI AV VEWMMEJVTM & PORTE VI 
IL "TOUR DE FRANCE,, NON SI SMENTISCE: DURA BATTAGLIA TRA OLI ASSI SUL PAVÉ' 

Bobet s'impone allo sprint a Lilla 
Waétmans è seniore maglia gialla 

SSKSSP^-NW^ 

Koblet e Kubler nel gruppo di Louison - Ockers in ritardo per una foratura a pochi km. dall'arrivo 

(Nostro servizio particolare) 

LILLA, 9 — Nulla da ag­
giungere all'ordine di arrivo: 
la graduatoria della tappa di­
ce tutto. Gli assi, al Giro di 
Francia, non hanno intenzione 
di risparmiarsi,' e anche la 
tappa di oggi reca l'autorevole 
firma di Bobet, Kubler e Ko­
blet, senza dimenticare l'a-
vallo dato da Geminiani, an-
ch'egli nel gruppetto che alla 
resa dei conti ha portato a 
termine con maggior successo 
la frazione del pavé. Con per­
fetta coscienza dei propri 
mezzi, con saggia distribuzio­
ne delle proprie forze, il grup­
petto degli assi è venuto nel 
finale a regolare di precisione 
il tentativo operato dal quin­
tetto composto da Hassenfor-
der, Stablinski, Gilles, Laza-
rides e Bahamontes per im­
porre nel finale i diritti della 
classe. Chi oggi è mancato at-
l'appuntamento è stato Oc­
kers. Per il belga vale il di­
scorso fatto ieri per Kubler: 
senza la disgraziata foratura 
nel finale il bravo Stan sareb­
be stato senz'altro con i primi, 
mentre ora dourà rimediare a 
quei tre minuti e passa di 
svantaggio che l'incidente gli 
ha procurato in modo così po­
co generoso. 

Se un argomento vale la pe­
na di essere trattato, questo 
riguarda la nazionale france­
se. Marcel Bidot, come ieri del 
resto, ìia manovrato i suoi uo 
mini con autorità e sopratutto 
con astuzia. Ha spedito all'at­
tacco, nella parte centrale 
della tappa il bravo Hassen-
forder, ed ha così costretto 
svìzzeri, olandesi e belgi a 
guidare Vinseguimcnto, dato 
che l'alsaziano, ad un certo 
momento della corsa, e preci­
samente ad Ostenda, era vir­
tualmente maglia gialla. Poi, 
nel finale, ha sfoderato un Bo­
bet splendente di salute, un 
Remi/ deciso a sacrificarsi per 
le sorti del capitano, un For-
restier tenace e duro da bat­
tere alla distanza, senza con­
lare Geminiani che va ritro­
vando l'andatura dei suoi 
giorni migliori. Sembrava che 
la vittoria, nella volata deci­
siva, dovesse andare a Ko­
blet o a Kubler. ma il « Loui­
son mattonai» ha saputo tro­
vare lo spunto giusto per met­
tere tutti d'accordo. Wagt-
mans, il furbo, mantiene la 
maglia gialla: Un solo secon­
do di svantaggio su Bobet gli 
dà il diritto di indossare per 
un'altra tappa il distintivo del 
migliore del Tour, e da quan­
to abbiamo visto onai credia­
mo che riuscirà a difendere il 
< mailott •> ancora per qualche 
tappa. 

* C » 

Questa mattina sono di mo­
da le imbottiture alle mano-
pole dei manubri: i venti chi­
lometri di pavé che conclude-

cingttc passano alle 12,16 esat­
tamente due minuti e mezzo 
prima del gruppo che proce­
de compatto. La media si è 
mantenuta fino a questo mo­
mento sui 38 orari. A Ostenda, 
controllo volante a 122 km. 
dalla partenza, il vantaggio è 
aumentato di 30" esatti. 

Il gruppo non sombra darsi 
pensiero della fuga dei cinque 
animosi: i soli a tirare decisi 
sono gli svizzeri per merito 
di Kubler, mentre i nazionali 
francesi, che hanno Hassen-
forder nel quintetto di testa, 
non si preoccupano gran che 
ài partecipare attivamente 
alla caccia. Qualche minuto 
dopo le due, si passa la fron­
tiera, e il Tour fa il suo trion­
fale ingresso in terra di Fran­
cia. Ci si avvia, sempre co-

MJ i\E Di AitiiiVO 
1) l l o b t t (Fr.) che compie i 455 km. iti ore 6 51*54"; 

i) Kubler (Sviz.); 3) Koblet (Sviz.) 4) Uauvin (N.rg.C); 5) 
Wagtmans (OI.); 6) Kobic (.Ovest); 7) Geminiani (Fr.), tutti 
col tempo di JJobet; 8) Schaer (Sviz.) a 10"; 9) Gaul (Luss.-
Austrla) a 13"; 10) Forestier (Fr.) a 28"; 11) Quentln (I.L.E.) 
a 29": 12) Vitetta (S. K.) a 30"; 13) Varnajo (Ovest) a 39**; 14) 
Rulz (Sp.) s. t.; 15) Maltejac (Ovest) s. t.; 16 Keballl (S. E.) s. t. 

tnente le mosse del connazio­
nale e no i meno attento è 
Bobet che evidentemente me-
dita il sticcesso di tappa. 

Sulle ruote migliori c'è 
sempre anche Wagtmans che 
evidentemente tiene moltis­
simo alla sua maglia gialla. 
l7npossibile seguire l'evolversi 
delle situazioni che cambiano 
di chilometro in chilometro* 
ad un certo momento però la 
frattura nel gruppo è cosa fai-

rivo e sembra aver corsa vinta 
quando sbuca la maglia della 
nazionale francese di Bobet a 
mettere fine ad ogni dubbio. 

GIORGIO VANNI 

La classifica 
1> IVacUnans (OLI in 12.14*19**; 

2) Bobet (Fr.) a 1"; 3) Uauvin. 
(N.E.C.) a 31"; 4) Roblc (Ovest) 
e Koblet (Svizzera) a l'Ol"; 6) 
Schaer (Sviz.) a n i " . 

KOBLET resta sempre il favorito del la corsa 

ranno la tappa sono i più. te­
muti della trasferta odierna 
consistente nei 255 km. che da 
Anversa porteranno i 110 del 
Tour fino a Lilla. 

La solita sfilata per le vie 
di Anversa raccoglie attorno 
alla carovana una fotta netta­
mente più fitta ed entusiasta 
di quanto non sia avvenuto 
ieri ad Amsterdam e anche i 
corridori, oltre a Goddet, ap­
paiono soddisfatti della fac­
cenda. 

Si parte da Bevecen-Waas, 
una decina di km. dal centro 
di Anversa, ed è il Patron che 
dà il segnale del via alle 10 in 
punto. Si va subito forte senza 
esitazioni. Ed i regionali fran­
cesi recitano subito la loro 
parie con evidente impegno. 
Sono Caput, Tonello, Elen chs 
si danno da fare più di lutti 
gli altri, ma i loro tentativi 
abortiscono in breve perchè 
anche il gruppo marcia forte. 
Il vento dì ieri è caduto quasi 
completamente e nonostante ì! 
cielo coperto il clima è mite 

A Lokeren, dopo venti km 
dì corsa, sono in testa in due 
con 200 metri sul gruppo: so­
no Vivien e Fortini che il 
gruppo riagguanta poco dopo. 
Xuova situazione a Gand: Te-
lotte e Debruyne scattano via 
per il traguardo a premio ed 
e il regionale del nord-est-
ccntro che vince con un -paio 
di macchine di vantaggio 
Sullo slancio dello sprint par­
te deciso Kubler che si tra­
scina dietro il solito Forlir.i, 
Forrestier, Hassenforder, Re­
dolii, Vernajo, Rolland e Dar-
rigade. 

Il gruppetto marcia forte. 
ma non riesce a trovare un 
buon accordo raggiunge così 
la punta rxassima di 40" di 
vantaggio, poi Kubler desiste 
dall'azione e una ventina di 
km. dopo l'inizio della fuga, 
tutto è tornato normale. 

Il tempo per riprendere fia­
to poi ad Ekloo (km. 62) si ri­
comincia. Sono Gilles e Lu-
cian Lararìdes a dare il se­
gnale della battaglia. A Mal-
degem, dopo 3 km. di fuga i 
due hanno 40" di vantaggio 
sul gruppo dal quale evadono 
poco dopo anche StablinJci. 

imitato da Hassenforder e da 
Bahamontes. 

I cinque di testa si fondono 
in un unico gruppetto che 
marcia assai bene d'accordo. 
A Bruges (km. 87), dove c'è 
un controllo rifornimento, i 

steggiando il mare, alla volta 
di Dunkerque. 

La media cala sensibilmente 
poiché il vento dal mare si fa 
sentire con maggiore intensità. 
A Dunkerque, km. 175, un vi­
stoso premio di traguardo ac­
cende le latenti rivalità dei 
fuggitivi, e la lunga volata 
vede l'inattesa affermazione 
della spagnolo Bahamontes, 
primo davanti a Lazarides, 
Gilles e Hassenforder. 

Il gruppo, che ha ringoiato 
Stablinki duramente provato 
dallo sforzo, passa con 3'25" di 
ritardo. Il passaggio dalla 
piazzaforte francese è avve­
nuto alle 14,56: esattamente 
con venti minuti di ritardo 
sulla tabella dei 38 orari. Del 
rallentamento dell'andatura 
dei fuggitivi approfittano gli 
inseguitori che ora guadagna­
no terreno quasi a vista d'oc­
chio. Hassenforder, che evi­
dentemente ha avuto precisi 
ordini in proposito da Marcel 
Bidot, risparmia le sue forze 
limitando i suoi turni in testa, 
mentre Bahamontes e Gilles 
non sembrano tipi adatti per 
reggere la forte andatura fino 
alla conclusione dell'avventu­
ra. A Cassel, a 50 km. dall'ar­
rivo. il vantaggio dei /uggitivi 
è calato a circa due minuti. Il 
ricongiungimento, ormai ine­
vitabile, avviene tra Flettre e 
Meteren; la caccia è guidata 
personalmente dagli assi, con 
Bobet. Kubler e Koblet che* 
via via ragguantano' i fuggi­
tivi. A cedere per ultimo è 
Hassenforder che perà non 
riesce a resistere all'andatura 
degli inseguitori. 

Il gruppo, schierato in fila 
indiana, entra a forte anda­
tura sul pavé. Ed è qui, secon­
do le previsioni, che la corsa 
si decide. A far l'andatura so­
no sempre gli assi a Kubler 
tenta più volte la sortita di 
sorpresa. Koblet segue fedel­

tà. Un centinaio di metri di­
vidono a cinque km. dall'ar­
rivo Koblet, Kublet, Bobet, 
Geminiani, Wagtmans, Robic 
e Bauvin da tutti gli altri. 

Il tempo per vedere Ockers 
fermo ai lati della strada alle 
prese con una gomma spacca­
ta poi ce ne andiamo al cir­
cuito di Lilla per vedere la 
volata finale: Kubler entra 
per primo sul rettilineo d'ar7 

Al belga Schroeders 
hi Vienna-Graz 

GRAZ, 9. — 11 belga Schroeders 
ha vinto oggi la prima tappa del 
Giro ciclistico di Austria, la 
Vienna-Graz di 231 chilometri 
col tempo di 5.52'38". 

2) Raymond Fraulcken (Belgio) 
in 5.53*16"; 3) Franz Rauner 
(Austria) stesso tempo; 4) Frani: 
Wuklsevlts (Austria) stesso tem­
po; 5) Walter Muellcr (Austria) 

GLI SPETTACOLI 

•'- V i ' . 1 - -* <, •. 
LOUISON BOBET terrà duro sino alla, fini"; 

OGGI E DOMANI ALL'OLIMPICO LA FINALE DEL TORNEO DI SOCIETÀ* 

I "bianco blu,, della Gallaralese 
lampioni italiani per la 6. wolla? 
Ma la Fiat e la formula potrebbero riservare delle sorprese 
Serrata lotta per In 3" piazza fra Pirelli. Lancia e Virtus Lucca 

Oggi o domani allo Stadio 
Olimpico s i svolgeranno i Cam­
pionati Italiani d i Società. La 
favorita è ancora una volta la 
Gallaratese che s i avvia a con­
qui s ta le il suo sesto titolo con­
secutivo. Anche ?e indebolita 
rispetto allo scorso anno, la 
società bianco-blu, che schie-
ierà in campo atleti della for­
za di Filiput, Pe lhcc io l i e Al­
banese, Maggioni. Gnocchi e 
Colatore. 

Da notare pe iù t h e la nuova 
formula di punteggio (12 punti 
al primo, 11 al secondo e così 
via a scalare, fino a dare un 
punto al 12.), senza dubbio mi­
gl io: e dell'antica, potrebbe ri­
servare anche del le sorprese, 
da parte de l la Fiat la r ivale più 
pericolosa per i lombardi. Nella 
compagine torinese mil itano 
uomini di valore come Peppi-
cell i che ì e s ta sempre il nostro 
miglior fondista. Leccese e L u -
cioli , che nel lancio del martel ­
lo darà non pochi fastidi a Tad-
dia. La Pirell i dovrebbe accon­
tentarsi del terzo posto, c las­
sifica che rispecchierebbe la 
sua forza. Tra i lombardi ga -
reggieranno Taddia e Consoli-

ili; quest'ultimo noi disco po­
trebbe anche riservarci qualche 
piacevole sorpresa... 

Ma non saranno solo questi gli 
atleti di gran nome in campo. 
Ci saranno anche Sangermano, 
Ballotta, Dordom, Tosi. T iogu, 
Chiesa e Lombardo che gareg-
gieranno per società che non 
hanno alte aspir.u.oni di clas­
sifica. 

Ecco infine le 12 società am­
messe alla finalissima -, ordi­
nate secondo il Punteggio ot­
tenuto nella semifinale: Galla-
1 atese; Fiat. Pirel l i , Lancia, 
Virtus Lucca, Fiamme Gialle, 
Coin Mesti e, CUS Roma. E t i u -
ria Prato, Giglio Bosso Firenze. 
Diana Piacenza e l'Amsicora di 
Cagliari, queste due ultime le 
e matricole » del Torneo. 

IL PROGRAMMA ODIERNO 
Gre 15,30 ritrovo; ore 15,45: 

lancio del martelli (eliminatorie 
Stadio del Marmi); ore 16.30 ine-
tri 400 hs (batterle); ore 16.45: 
lancio del martello (anale Stadio 
Olimpico); ore 16,50: m. 200 (bat 
terie); ore 17; m. 800 (batterie); 
ore 17,15: staffetta 4X100 (batte­
rle): ore 17,15: salto con l'asta; 
ore 17,20: lancio del giavellotto; 
ore 17,30 m. Ì000; ore 17,50: me­

tri 400 hs. (finale); ore 18.05: 
tu. 200 (finale); ore 18,15: in. 800 
(finali); ore 18,20: salto in lungo; 
ore 18,30: marcia 10 km.; ore 
19.35: staffetta 4X400 (finale). 

Il prezzo d'ingresso è di I.. 300 
per la tribuna Monte Mario e di 
L. 150 per quello Tevere. I bi­
glietti si acquistano ai botteghini 
dello Stadio. 

LE ELEZIONI DEL II CONGRESSO DELLO SPORT POPOLARE 

II prof. Sotgiu confermato 
alla presidenza dell' U. I. S. P. 

I vice presidenti: gli onorevoli Lizzadri, Tarozzi, Pastore, Pie-
raccini e l'ex campione del mondo di scherma Gastone Dare 

li Consiglio nazionale del-
l'U.I.S.P. alla fine dei lavori 
del II Congresso Nazionale 
dello sport popolare ha elet­
to gli organi previsti dal­
lo Statuto dell'organizzazione. 
L'ufficio di presidenza risulta 
cosi composto: 

Presidente; prof. avv. Giu­
seppe Sotgiu, presidente del­
l'amministrazione provinciale 
di Roma. V. presidenti; on.le 
Oreste Lizzadri, segretario 
generale della C.G.I.L.; on.le 
Leonilde Tarozzi, vice presi­
dente del gruppo inteparla-
mentare dello Sport; sen. Ot­
tavio Pastore, dell'esecutivo 
del gruppo interparlamentare 
dello sport; on.le Pieraccini, 
dell'esecutivo del gruppo in­
terparlamentare dello sport; 
sig. Gastone Dare, ex cam­
pione del mondo di scherma. 

Fausto il campionissimo 
è oramai fuori pericolo 

C'oppi non ha ancora deciso quale 
sarà la sua attivila per il fui uro 

MILANO. 9 — Fausto Coppi 
è definitivamente faort perìco­
lo: sono trascorse dalIlhcMen-
te le 48 ore precauzionali e 
nessun fatto nuovo si è mani-
restato. 

Questa mattina, dopo la pre­
vista visita collegiale, è stato 
diramato, a firma del dottor 
Frattinl e dei proff. Fasiani e 
Foli, il seguente bollettino sa­
nitario: - E ' comparsa ecchi­
mosi orbitaria tardiva come 
espressione deUlateressamento 
della, base craalea alla fratta* 
ra. n decorso è regalare e le 
condizioni cenerai! sono ottime. 
Le lesioni degli arti Inferiori 
migliorano rapidamente. Si pre­
vede una settimana di assoluto 
riposo, seguito da una lunga 
convalescenza ». 

Fugate le preoccupazioni pia 
gravi sulla salufe del campio­
ne, hanno subito cominciato a 
incrociarsi Je più avariate ipo­

tesi sulla ripresa o meno della 
sua attività sportiva e sulle vi 
cende extra-agonistiche che Io 
Interessano. Ma quanto ai pro­
grammi futuri di Fausto Coppi 
nessuno è ancora in grado di 
dire quali saranno poiché nes­
suno II conosce, neppure l'in­
teressato. 

Coppi ha superato il primo 
momento di scoramento, è ve­
ro. ma le sue condizioni di 
spirilo sono tutt'altro che buo­
ne. n campione dei mondo è 
rimasto assai scosso dall'acea-
nirsi della malasorte contro di 
lui: cadute a ripetizione, la 
morte del fratello, polemiche 
nelle quali si è trovato coin­
volto e ehe gli hanno alienato 
una parte del pubblico. Sembra 
aver perso per ora ogni forza 
i l reazione: non Tuoi sapere, 
non vuol decidere niente e sta 
cercando soltanto di ritrovare 
la tranquillità. 

Segretario generale: sig. Ar­
rigo Morandi. 

La Giunta esecutiva è com­
posta dai membri dell'ufficio 
di presidenza •_• dai seguenti 
sigg.: Zamagni Probo, Bondi 
Gastone, Mingardi • Giorgio, 
Saccani Ettore. Diodati Ar­
rigo, Volpelli Alfonso, Ron­
chetti Ivo. lori Ciro, Grazia 
Giuseppe, Vegetti Loris, San-
lorenzo Dino, Turco Antonio, 
Tosi Francesco, Vivaldi Ma­
rio, Sinoppi Gianni, Sornaga 
Fabio, Donati Adriana, Cam-
mellini Lucia, Pasetti Anna, 
Cortesi Alieto, Piccinini Ma­
rio, Chiodo, Vergelli Sergio, 
Berrà Alfredo. Papìli Or­
lando. 

La segreteria nazionale del-
1TJISP è composta dai sigg.: 
Arrigo Morandi, Probo Za­
magni, Gastone Bondi. Gior­
gio Mingardi, Ettore Saccani. 
Arrigo. Diodati. 

IPPICA 

Tutti contro Viiio 
nel Pr. Villa Boroteie 

' La riunione di corse al trotto 
idi questa sera all'ippodromo di 
Villa Glori si Impernia sul Premio 
Villa Borghese dotato di 600 mila 
lire di premi sulla distanza di 
2300 metri che vedrà ai nastri cin­
que cavalli di' classe-

li pronostico è per Vizio che ap­
pare nettamente 11 migliore sullo 
severa distanza e che ha corso in 
grande progresso: difficile la scel­
ta del suo avversario più perico­
loso tra Marietana, che forte del 
vantaggio della cordo potrebbe 
essere molto pericolosa se riuscis­
se ad andare al comando. Mtstral. 
Vomero, in splendida forma, ed 
Avellino, che sulle lunghe distan­
ze non è mai da trascurare e che 
potrebbe anche trovare un posto 
all'arrivo in caso di lotta prema­
tura tra i migliori.. 

Indicheremo Vizio dinanzi a Mi-
strai e Vamero lasciando a Ma­
rietana il ruolo di sorpresa. 

Lo riunione avrà Inizio alle 21. 
Ecco le nostre selezioni: 
Premio Villa Malta: Violetta, 

Savonio. Manuela; Premio Villa 
Torlonia: Vanni, Aitino. Toni; Pre­
mio Villa Malta: 2. div.: Monte-
bello. Orfeo, Metauro; Premio Vil­
la Madama: Negjone, Corrado, 
Ungaro; Premio v i l i» Borghese: 
Vino, Mimai , Vomero; Premio 
Villa Massimo: Texas Astro Ha-

pover. Martino; Premio Villa Cor­
sini: Folklore, Monpardino, Nar­
ciso Bello; Premio Villa Massimo: 
2 div.: Genepy, Monatello, Guar­
diana. 

Rivintila di Konno 
sul giapponese Yamashia 

HONOLULU. 9. — Il compiane 
olimpionico Ford Konno si è pre­
so ìa rivincita sul giapponese Krat-
sujt Yamashia. battendolo nei 1500 
metri in 1B'S7"3. nel corso della 
prima Riornata del confronto di 
nuoto Gtapponese-Haway a Ho­
nolulu. Yamashia. che l'anno scor­
so ha battuto due volte Konno in 
Giappone, si è classificato terzo, 
dietro anche a Bill Wooslev- Ri­
chard Cleveland ha vinto i 50 me­
tri stile libero in 25*2, migliorando 
il primato americano di un deci­
mo di secondo; il giapponese ha 
vinto lo staffetta 3 x 1 0 0 metri 
stile misto in 3*20"9 ed infine il 
giapponese Masaru Furukawa si 
è classificato primo nei 200 rac-

MOTOCICLISMO 

Duke il piti veloce 
nelle prove ad Assen 

ASSEN (Olanda). !). — Nelle 
prove odierne per 11 « Gran Pre­
mio Motociclistico d'Olanda > che 
si -svolgeranno domani, 11 cam 
pione del mondo Gcoll Duke su 
< Gllera 500 ce. > ha migliorato di 
quattro secondi il record sul gì 
ro di 5*25" 8/10. fatto registrare 
nelle prove di ieri dall'australia­
no Fergus Anderson su « Guz­
zi 500 ce. ». 

Nella prova odierna Duke ha 
mantenuto la media orarla di 
167.554 chilometri orari sul cir­

cuito che misura 16.472 metri. 
L'Inglese Dlcky Dale su « MV-

Agusta» ha girato in eoi", men­
tre Anderson ha segnato 6*04". 
Gli altri centauri della * MV-
Agusta» hanno fatto segnare 1 
seguenti tempi: Bandlrola 6*14" e 
Nello Pagani 6*17". Alano Monta­
nari su « Guz7l > ha girato in 
615". 

I migliori tempi nella catego­
ria delle 350 ce. sono stati anche 
essi segnati da macchino Italia­
ne. Anderson su < Guzzi > ha re­
gistrato 6*27", Knrtco Lorenxetti 
su < Guzzi > 6*31". l'inglese BUI 
Lomas su « MV-Agtista » 6*35'"2. 

Brillante esordio 
australiano di Visentin 

MELBOURNE, 9. — l i peso 
leggero italiano Bruno Visintin 
di La Spezia ha bri l lantemen­
te debuttato in Australia bat­
tendo largamente a i punti l 'ex 
campione australiano de'Ia ca ­
tegoria Frankic Flanncry ne l ­
l'incontro svoltosi ieri sera al ­
lo Stadio di Melbourne. 

La vittoria di Visintin ò 5*.a-
ta nett iss ima: i l ragazzo di 
Luigi Proietti, avvalendosi d e l ­
la .sua migl iore impostazione 
tecnica ha dominato il r ivale 
in ciascuna del le dodici riprese 
nel le quali era .-tato fi?-a*o il 
combattimento. 

V.\sintin 5i è dimostrato mi 
atleta corretto e coraggioso; 
egli non ha mai dato tregua 
all'avversario, che —. aìla fine 
— è apparso letteralmente sur­
classato. L'unica ripresa che 
sembrava dovesse chiuder.;: in 
favore dell 'australiano è stata 
la quinta, ma Vlrintin ritorna­
va all'attacco e con precisi ed 
efficaci .<-ini="tri al v i so la con­
cludeva a suo favore. 

LA CAMPAGNA ACQUISTI DELLE ROMANE 

Dopo l'acquisto di Giuliano 
anche Boscolo alla Roma? 

Domani all'Assemblea sì saprà, la verità. 
Alla Lazio si riparla di Passarin e Montico 

Allora Giuliano è giallo-rosso?! 
La notizia, comunicata ieri daf 
alcuni giornali, non è stata fi­
nora confermata ufficialmente 
dalla Roma, che si è chiusa die­
tro un prudente riserbo. Comun­
que-. anche senza la conferrrA 
ufficiale, il passaggio dei vercel­
lese alla Roma è da considerarsi 
virtualmente compiuto; a que­
sto proposito si dice che per 
avere Giuliano la Roma ha do­
vuto cedere al Torino Grosso e 
Pedrazzoll con l'aggiunta di un 
congruo numero di milioni. 

Intanto un'altra notizia si è 
diffusa ieri sera negli arnhtenu 
sportivi della capitale e riguar­
da l'avvenuto acquisto di Bosco-
Io da parte della Roma. Anche 

per Boscolo. niente di ufficiale: 
solo voci. Ma ormai il giorno 
dei « grandi annunci > è vicino: 
domani mattina, infatti, al ci­
nema Vittoria avrà luogo l'at-
sembiea della società giallo-rossa, 
quindi. Sacerdoti — come ogni 
anno — darà il punto sulla 
campagna acquisti. 

Nella Lazio non vi sono no­
vità degne di rilievo. Mentre al 
attende li ritorno di Tesaaro'.o 
che si è recato nei Nord con la 
speranza di poter concludere 
qualche buon affare In via Frat-
tina si spera: infatti, si 6 ritor­
nati a parlare di Montico, di 
Passerin e di norigo. Sa son 
rose.. 

L'Informator* 

CONCERTI 
. Juan José Castro 

alla Basilica di Massenzio 
Domani alle ore 21,30 alla Ba< 

silica di Massenzio il Maestro 
Juan José Castro dirigerà il con 
certo per la stagione estiva del 
l'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia. In programma: Brahms: 
Sinfonia n. 4 in mi minore; Al­
fano: dalla suite «Eliana» a) 
JEchi dell'Appennino; b) Natale 
Campano; Respig'it.- Fontane di 
Roma; Strawinski: «L'Uccello di 
fuoco », suite. I biglietti sono in 
vendita al botteghino del Teatro 
Argentina dalle 10 alle 17. 

Ultima del « Nabucco » 
alle Terme di Caracolla 

Questa sera, alle ore 21, ulti­
ma replica del « Nabucco » ili 
G. Verdi irappr. n. à) diretta 
dal maestro Gabriele Santini. In­
terpreti principali: Caterina Man­
cini. Myriam Pirazzini, Gabriel­
la Tucci. Francesco Albanese, 
Tito Gobbi. Boris Christoff, Al­
fredo Colella. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. Regia di Aldo 
Vassallo e coreografie di Boris 
Romanoff. 

Domenica 11. alle ore 21, re­
plica della « Turandot » di Gia­
como Puccini, diretto dal mae­
stro Oliviero Do Fabntiis Inter­
preti principali: Gertrud Grob-
Prandl Giacomo Lauri Volpi, 
Vera Magmni, Vito De Taranto. 
Afro Poli. Fernando Delle For­
naci t> Adelio Zigonuia 

TEATRI 
COI.LK OPPIO: Ore 21 C ia fol-

kloristica nauoletana < Pulci­
nella » (novità assoluta) prez­
zi L. G00. 400, 200. 

GOLDONI: Imminente C.la di 
prosa «La Fiaccola» di F. Casa-
pinta < I più begli occhi del 
mondo » di J. Serment. 

LA BARACCA: Compagnia Gl-
rola-Fraschi, ore 21,15: « Ali­
bi » 3 atti di Agata Christic 
(novità). 

PALAZZO SISTINA: Festival ci-
nematoèrafico: O.K. Nerone 
con G. Cervi (L. 300) 

PIRANDELLO: Ore 21,30: C.ia 
Stabile diretta da L. Picasso 
« L'Infedele » di R. Bracco 

TEATRO MOBILE: Ore 21.15: 
< Don Giovanni K. O. > di Co­
mmetti (novità). 

TEATRO ROMANO (Ostia Anti­
ca): Ore 21: «Anfitrione» di 
Plauto. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliambra: L'ultimo fuorilegge e 

rivista 
Ambra-Iovinelll: Pony Express 

con J. Sterling e rivista 
Edelweiss: La spada del giustizie­

re con W. Dukit e rivista 
La Fenice: Quattro ragazze al­

l'abbordaggio e rivista 
Principe: Gilda con lt. Ifayworth 

e rivista 
Ventun Aprile: E' ariivata la fe­

licità con G. Cooper e rivista 
Volturno: O cangaceiro con A. 

Ruscliel e C ia rivista Nino 
Giusti. 

ARENE 
Adriacine: Ti ho sempre amato 

con A. Nazzari 
Appio: O cangaceiro con A. nu-

schel 
Arco: 11 mondo nelle mie brac­

cia con G. Peck 
Aurora: Il guanto verde 
Boccea: Diavolo bianco con R. 

Brazzi 
Castello: La baia del tuono con 

J. Stewart 
Chiesa Nuova: La valle delle 

aquile 
Corallo: Amori e canzoni 
Colombo: Il ritorno di Don Ca­

millo con Fcmandel 
Delle Terrazze: Il più grande 

spettacolo del mondo con C. 
Wilde 

Del Fiori: Tre piccole parole 
Del Pini: Il romanzo della mia 

vita con L. Tajoli 
Esedra: Ombre rosse con J. 

Wayne 
Felix: La spiaggia con M. Carol 
Flora: La carovana del peccato 
Ionio: Africa sotto i mari 
Gaia: Dramma a Shangai 
Giovane Trastevere: Mago per 

forza 
Laurentina: Sgomento 
Livorno: La rivolta di Haiti 
Lucciola: Totò e i re di Roma 

con Totò 
Lux: Ci troviamo in Galleria con 

Dapporto 
Monte verde: I vitelloni con A. 

Sordi 
Nuovo: Sogno di Boheme con 

K. Grayson 
Paradiso: Vacanze romane con 

G. Peck 
Pineta: Un giorno in Pretura con 

P. De Filippo 
Portuense: Fidanzai! sconosciuti 
Prenestina: 47 morto che parla 

con Totò 
Quadrare: La sirena del circo 
S. Ippolito: I bandoleros 
Taranto: Cinema d'altri tempi 

con L. Padovani 
Trastevere: El Tigre con M. Roo-

ney 

Tuscolana: Mandy la piccola sor­
domuta con P. Calvert 

Venus: La carovana del peccato 

CINEMA 
A.B.C.: Il canto dell'India 
Acquarli): n forestiero con G. 

Peck 
Adrlacine: Ti ho sempre amato 

con A. Nazzari 
Adriano: Una donna prega con 

O. Toso 
Alba: La spada di Damasco con 

P. Laurie 
Alcyone: L'orfana senza sorriso 

con > G. Garson 
Ambasciatori: stalag 17 con W. 

Ilolden 
Aniene: Samoa con G. Cooper 
Apollo: Destinazione Mongolia 

con )t W'idmark 
Appio: O cangaceiro con A. Ru-

..chel, 
Aquila: Amori di mezzo secolo 

con A. Sordi 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
A remi la: Io Amleto con Macario 
Ariston: Notorius con J. Berg-

inan 
Astoria: O cangaceiro con A. 

Ruschel 
Astra: L'indiana bianca con F. 

Lovejoi 
\ ttante: La maschera di cera 

fon V. Price 
Attualità: I cavalieri di Allah 

con K. Grayson 
AitRustiis: La baia del tuono con 

.1. Stewart 
Aurora: Il guanto verde 
Aureo: Rodolfo Valentino 
Ausonia : O cangaceiro con A. 

Ruschcl 
Barberini: Il gigante di New 

Yoik con V. Mature 
Bellarmino: Città atomica 
Belle Arti: Miracolo della 34. 

strada con C. Grant 
Bernini: Non cercate l'assassino 

con J. P.i> ne 
Bologna: L'orfana senza sorriso 

con G. Garson 
Brancaccio: L'orfana senza sor­

riso con G. Garson 
Capannello: Squali d'acciaio 
Capitol: Sospetto 
Capranica: Il comandante del 

Flyng Moon 
Capranichetta: Seguite quest'uo­

mo con B. Blier 
Castello: La baia del tuono con 

J. Stewart 
Centrale: Nebbie sulla Manica 

con E. Williams 
Chiesa Nuova: La valle delle a-

uuile 
Cine-Star: L'indiana bianca con 

F. Lovejoi 
Clodlo: Nebbia sulla Manica con 

E. Williams 
Cola di Rienzo: O cangaceiro con 

A. Ruscliel 
Colombo: Il ritorno di Don Ca­

millo con Fernandel 
Colonna: Gli sparvieri dello stret­

to con Y. De Carlo 
Colosseo: itancho Notorius con 

M. Dietrich 
Corallo: Amori e canzoni 
Corso: Chiusura estiva 
Cottolcnuo: Riposo 
Cristallo: Samoa con G. Cooper 
Del Piccoli: Cartoni animati e 

documentario 
Dei Quiriti: Amazzone domata 
Delle Maschere: 11 diamante del 

re con F. Lamas 
Delle Terrazze: Il più grande 

spettacolo del mondo con C. 
Wilde 

Delle Vittorie: Notti del Deca-
merone con J. Fontaine 

Del Vascello: Il forestiero con 
G. Peck 

Diana: Le tigri della Birmania 
con D. Morgan 

Boria: Tripoli bel suol d'amore 
con A. Sordi 

Eden: Oltre il Sahara e I pre­
doni delle grandi paludi 

Esperia: Fuoco a Ccrtagena con 
R. Fleming 

Espero: Notti del Dec.imerone con 
.1. Fontaine 

Europa: Il comandante del Flyng 
Moon 

Excelsior: Stalag 17 con W. Hol-
den ' t 

Farnese: Destinazione Mongolia 
con R. Widmark 

Faro: Gli ammutinati dell'Atlan­
tico 

Fiamma: Eternamente femmina 
"on G. Rogcrs 

Fiammetta: Invasion U.S A. (Ore 
17.15. 10.45. 22) 

Flamino: II diamante del n» con 
F. Lamar. 

Folgore: Inferno bianco 
FocManu- O cangaceiro con A. 

Ruschel 
Fontana: Penne nere con M. Ma-

strojanni 
Galleria: Tempeste sotto I mari 
Garbatella: Straniero in patria 

con G. Montgomery 
Giulio Cesare: Cavalca vaquero 

con R. Taylor 
Golden: L'indiana bianca con F. 

Lovejoi 
Imperiale: I pirati dei sette mari 

con J. Payne 
Impero: II tesoro del fiume sa­

cro con J. Payne 
Induno: Indiana bianca con F. 

Lovejoi 
Ionio: Totò e le donne 
Iris: Dov'è la libertà con Totò 
Italia: Gran varietà con M. Fiore 
Livorno: La rivolta dì Haiti 
Lux: Ci troviamo in Galleria con 

C. Dapporto 
Manzoni: Il trono nero con B. 

"Lancastcr 
Massimo: Il diamante del re con 

F. Lama1; 

Mazzini: Destinaziono Mongolia 
con R. Widmark 

Metropolitan: Prendeteli vivi o 
morti con S. Forrest (aria con­
dizionata) 

Moderno: Ombre rosse con J. 
Wayne 

Moderno Saletta: I pirati dei 
sette mari con J. Payne 

Modernissimo: Sala A: Il dia­
mante del re con F. Lamas. 
Sala B: Nebbie sulla Manica 
con E. Williams 

Mondlal: O cangaceiro con A. 
Ruschel (aria condizionata) 

Nuovo: Sogno di Boheme con K. 
Grayson 

Novoclne: Il piccolo fuggitivo 
con R. Andrusco 

Odeon: Il traditore di Fort Ala-
mo con G. Ford 

Odescalchi: Seminoie con R. 
Hudson 

Olympia: Stalag 17 con W. Hol-
den 

Orfeo: La baia del tuono con J. 
Stewart 

Orione: La grande sparatoria con 
R. Conte 

Ottaviano: li trono nero con B. 
Lancaster 

Palazzo: Canzone appassionati 
con N. Pizzi 

Palestrina: Notti del Decamero-
ne con J. Fontaine 

Paridi: Pony Express con J. 
Sterling 

Planetario: Sadko con S. Stolarov 
Platino: Il tesoro del fiume sa­

cro con J. Payne 
CMaza: Il mare intorno a noi e 

Cacciatori eschimesi 
Pllnlus: Il terrore dei Navajos 
Preneste: Il tesoro del fiume s-a-

cro con 3. Payno 
Quadraro: La sirena del circo 

con E. Williams 
Quirinale: L'indiana bianca con 

F. Lovejoi 
Qulriuetta: Chiuso per restauro 
itealc: O cangaceiro ccn A. Ru-

rchel 
Rey: 11 trionfo di Tarzan 
Rex: L'indiana bianca con F. 

Lovejoi 
Rialto: Napoli milionaria con E. 

De Filippo 
Rivoli: L'isola della donna con­

tesa (Ore 17 19.15 22) 
Roma: Il sacco di Roma con P. 

Cressoy 
Rubino: Maddalena con M. To­

re» 
Salarlo: La muta di Portici con 

P. Carlini 
Sala Eritrea: Il tesoro del Ben­

gala 
Sala Umberto: Virginia dieci in 

amore con V. Mayo 
Sala Traspontlna: Primavera di 

sole 
Sala Vlgnoli: Il pirata Yankee 

con J. Chandler 
Salerno: Cinque poveri in auto­

mobile con 1 De Filippo 

ALLARENA ESEDRA 
T CINEMA /*OPERNO 

LA RAS5ECHA DODO 

WestSCONFINATO 
V(\OMBXE ROSSE 
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Salone Margherita: Duello sulla 
Sierra Madre 

S. Crisogono: Difensore di p a ­
nila 

S. Felice: Spade insanguinate 
Sant'Ippolito: I bandoleros 
Savoia: L'orfana senza sorriso 

con G. Garson 
Silver Cine: Il generale Quantrill 
Smeraldo: Scaramouchc con S. 

Granger 
Splendore: La \-oce nella tem­

pesta con L. Olivier 
Stadium: Virginia dieci in amo­

re con V. Mayo 
Supercinema: L'inferno di Yuma 

con V. Mayo 
Tirreno: Tarzan e I cacciatori 

bianchi 
Trastevere: El Tigre con M. Roo-

Oey 
Trevi: Singapore con A. Gardner 

(aria tondizionata) 
Trianon: Il prezzo del dovere con 

R. Taylor 
Trieste: L'indiana bianca con F. 

Lovejoi 
Tuscols: L'oro del Caraibl con 

C. Wilde 
Ulpiano: Le 6 mogli di Enrico 

VIII con C. Laughton 
Yerbano: La baia del tuono con 

J. Stewart 
Vittoria: L'indiana bianca con F. 

Lovejoi 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Astra, Bernini, Cristallo. Excel­
sior Ellos. Galleria, Orfeo, Pla­
netario. Roma, Smeraldo. Sala 
Umberto. Salone Margherita, Tu-
scolo. TEATRI: Pirandello. 
I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I M I 

Leggete 

Rinascita 
COMUNICATO 

Il 30 t iu«no, alle ore "7, in Genova. Hla presenza dal dott. Musante,, notaio in Genova, 
• di un funzionario dell'Intendenza di Finanza di Genova, si è proceduto all'astrazione dei 
numeri corrispondenti alle cartoline partecipanti al 

concorso lame da barba FAUSTO COPf 
VINCITORI : 2 . Estrazione 3 » + - 19S4 

MOTOLEGGERA B l M I C I t i 125 CHIC; Sig. SANTAGATA 
LUIGI Genova. 

AQUILOTTO B Ì A K C J I Ì 45 une ; Sig. MAFARA GIOAC­
CHINO, Palermo; sig. AMODEO SANTO, Palermo; sig. CAVI-
LOTTI GIANNI, Torino. 

BICICLETTE B Ì i M C l l Ì S i8- MARTINOLI GIUSEPPE, 
Roma, sig. FALOSSI SANTE, Montelosio (Pisa); sig. FRITZIN-
GER ANTONIO, Prato I. (Bolzano) ; sig. BERTOLINO FRANCE­
SCO, Reggio Calabria; sig. POGGIO ALDO, Torino; sig. ANGELO 
LETIZIO, Benevento, 
RASOI DI SICUREZZA 

i N u m e r o 133588 
2S374 
90607 

133722 
33597 

109419 

101634 
1669IC 
054C3 
22992 
69311 

172833 

51763 
1C134S 

irszoi 
122S30 
4P552 

11*336 

SVEGLIE «WUERHNER» 
N u m e r o 93883 

I36I6 
170609 
79457 
76524 
99024 

132995 
47148 

166651 
93799 

179972 
C0313 

1P!«24 
18(895 
95943 
05213 

1*'4512 
1M218 

171893 
83122 
6:154 
8o*S6 
lftJ^-3 

179C42 

162771 
146f.49 
1SSC83 
75325 

179C57 
161223 

101574 
9SS03 

181148 
109391 

0109O 
654GS 

10753 
80308 

124473 
117003 
1717*= 
179348 

69775 
76483 
73001 

181132 
73103 

80394 
44324 
93222 

131860 
153690 

146503 
68376 

252561 
187198 

18017 

113172 
04869 

14ir>2 
101526 
125377 

196526 
122730 
166742 
181335 
102333 

190189 
13407 

2647S9 
149045 
21705 

94773 
S0*ó27 

1017804 
172837 
196462 

94384 
93S65 
95963 

150554 
181134 

Acfi i i l fa—!• «si pacchetto lasaa «fa t o r t o Fa 
a al prosai. 

3. • s t raz i 3*>a* 19S4 
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NOT 
LA, CONFERENZA l'Eli LA PACE IN ASIA ORMAI _M PIENO 

Un inconlro tra Mendès-France e Molotov 
è stato annunciato per domani a Ginevra 

• • 

Lunedì arriva il primo ministro cinese Ciu En-Lai- Primo colloquio franco - sovietico - Consensi in Francia alla 
proposta di un referendum sulla C.E.D. mentre il governo dichiara di respingere unilaterali decisioni alleate 

GINEVRA, 9. — Il primo 
ministro francese Pierre Meiitlès-
l'rancc avrà domenica a Cine 
\ ra un colloquio con il ministto 
degli esteri sovietico Molotov. 

L'annuncio, dato ufficialmente 
dalla delegazione francese, è 
giunto oggi al termine di un 
colloquio tra il capo ad interim 
di questa delegazione, l'amba­
sciatore Jean Chanvrl e Molotov, 
destinato probabilmente a pre­
parare l'incontro tra i il uè sta­
tisti. 

Cbaiivcl si era iiicnutrulo pre­
cedentemente anclic con i ilue 
\ice ministri degli esteri cinesi, 
Li Kc-nung e Ciang IJcn-ticii. 
— il primo dei quali dirige 
la delegazione cinese in assenza 
di Ciu Eu-lai — intrattenendosi 
coti loro a pranzo. 

Mendès-France è atteso per 
domani, dopo nn'iillimu riunio­
ne del Consiglio dei ministri, e 
passerà probabilmente le ore 
dopo il suo arrivo e le prime 
della giornata di domenica ad 
esaminare con Cliau\el e con i 
funzionari della delegazione lo 
stato delle trattative sull'In­
docili.'!. 

I'.' iiiimiiieiitc inline l ' a rmo 
di Ciu Kn-lai, partito oggi da 
i'erbino insieme all'ambasciatore 
tietnamita lloang Vali llo.m. 

Oggi, al Palazzo delle Nazio­
ni, si è ironia la ventidiiesiuia 
seduta della conferenza, proba­
bilmente l'ultima tra i sostituti. 

(testa influì; da segnalare la 
eventualità, oggi fatta intrave­
dere da agenzie americane, die 
Diillcs e liciteli Smith ritornino 

Ehlers e Dieckmann 
a colloquio a Lipsia 

/ presidenti dei parlamenti delle due Germa­
nie hanno discusso anche Vappello di Togliatti 

sulla loro decisione di non pre­
senziare alla ripresa dei lavori 
al liveilo ministeriale. 

Il Dipartimento di Stato — a 
•pianto viene riferito da Londra e 
Parigi — ha ricevuto sollecita­
zioni in tal senso dagli amba­
sciatori inglese e francese. 

Il referendum 
in Francia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIPSIA, 9. — 1 Presidenti 
del Bundestag e della Came­
ra popolare, Ehlers e Dieck­
mann si sono incontrati ad 
un pranzo offerto all'Hotel 
Internazionale di Lipsia dal 
presidente del Congresso del­
la Chiesa evangelica ed han­
no avuto un colloquio di tre 
ore. All'incontro hanno an­
che presenziato il vice pre-
bidente del Consiglio della 
Repubblica democratjca N u -
schke, il vice ministro della 
giustizia di Bonn, Strauss, l 'ex 
ministro degli interni Heine-
mann. i vescovi di Hannover 
e di Sassonia e i due pleni­
potenziari dèlia Chiesa evan­
gelica presso i governi di 
Grotewohl e di Adenauer. 

Al termine del banchetto è 
stato diramato un comuni­
cato a cura della Chiesa in 
cui si dice che « Nel le tre ore 
di colloquio è venuta in luce 
la possibilità per gli uomini 
politici evangelici delle due 
parti della Germania, di in ­
contrarsi sulle questioni co­
muni della fede ». 

A questa voluta genericità, 
determinata dal desiderio del­
ie gerarchie ecclesiastiche di 
mantenere una assoluta pru­
denza in tutte le questioni 
aventi carattere politico fa 
riscontro, negli ambienti v i ­
cini all'on. Nuschke, la con­
vinzione che « il colloquio è 
stato di grande importanza, 
m quanto ha fornito un'altra 
dimostrazione della possibili­
tà di tenere incontri pantede­
schi a qualunque possibile 
livello.». 

Sarebbe errato voler atten­
dere da un colloquio del ge ­
nere dei risultati pratici im­
mediati, o la elaborazione di 
una linea di condotta desti­
nata a servire da premessa 
per passi ulteriori; l'impor­
tanza dell'incontro sta. piut­
tosto nel fatto che esso è 
stato la conseguenza pratica 
di tutto l'indirizzo assunto 
dal Congresso sotto l'influen­
za della Conferenza di Gine­
vra e delle prospettive di 
distensione. 

Le prese di posizione per 
la riunificazione, contro :e 
armi atomiche e per la pacifi­
ca coesistenza fra i due mon­
di sono state nette e precise; 
e ciò è anche dimostrato dal 
fatto che in colloqui privati 
fra esponenti religiosi è s ta­
to discusso il recente appel­
lo di Togliatti, considerato 
come un e lemento basilare 

nell'attuale .situazione eu­
ropea. 

Le conclusioni si possono 
riassumere con ìe parole del 
pastore Karl Fischer: « Vi 
sono dei credenti i quali te-. 
mono di dare con un loro 
ingresso nel campo degli ami­
ci della pace un'adesione al 
materialismo e all'ateismo. 
Ma chi crede questo? Nessu­
no. So qualcuno lo credesse 
noi non cederemmo un bric-
ciolo della nostra fede. Pro­
prio perchè siamo fedeli al 
nostro credo, non possiamo 
però volere che la più alta 
realizzazione dell'idea cristia­
na. l'idea della pace, sia di­
fesa sul piano politico in 
nostra assenza ». 

SERGIO SKCKK 

• 

Dmitri Jiukov ambasciatore 
dell'URSS in Indonesia 

MOSCA, 9. — Diniitri Jukov 
è stato nominato ambasciatore 
dell'URSS in Indonesia 

PARIGI, 9. — Il segretario 
al Quai d'Orsay, Guerin de 
Beaumont, lui riaffermalo oy-
di esplicitamente, nel suo rap­
porto dinanzi «Ha Commissio­
ne esteri dell'Assemblea na­
zionale, c/ie « senza la Francia 
non può esservi alcuna solu­
zione pratica del problema 
tedesco ». 

Gli accordi contrattuali di 
Bonn e il trattato di Parivi 
per l'« esercito europeo », eoli 
ha soggiunto, sono indissolu­
bilmente legati, e perciò le 
conversazioni anglo-america­
ne di Londra non possono 
portare ad alcun risultato 
concreto. Il governo Jrancese, 
dal canto suo, non consentirà 
in alcun modo alla dissocia­
mone dei frollati, giacché essa 
pregiudicherebbe l'esito del 
confronto ini le opposte 'tesi 
sulla CED, attualmente. in 
corso in Francia. 

La separazione dei due trat­
tati, del resto, potrebbe av­
venire in due modi: o attra­
verso il rigetto (Iella CED, o 
attraverso unti decisione uni­
laterale, die metta in vigore 
i soli accordi di Bonn e pro­
muova il riarmo drtla Ger­
mania fuori della iortmtla 
« europea ». Sul primo punto, 
la Francia e l'Italia non .si 
sono ancora espresse. Una de­
cisione come quella precista 
dal secondo punto « si scon­
trerebbe — fitt detto de Beau­
mont — in gravi difficoltà 
giuridiche e politiche: un 
euentuale accordo sul riarmo 
autouomo incontrollato della 
Germania non può non essere 
sottoposto ai Parlamenti del-
l'Inghilterra, degli Stati Uniti, 
della Germania di Bonn e 
della Francia ». 

Commentando il suo man­
cato lùaggio a Bonn, il se­
gretario di Stato Ita detto die 
il fine di esso era di aggior­
nare il cancelliere Adenauer 
sulle conversazioni avvenute 
a Parigi fra il ministro degli 

- j*r 
esteri Spaak e il presidente 
del Consiglio Mendès-France. 
L'interuista concessa dal can­
celliere a radio AmbH~lfp,ril 
linguaggio brutale da lui usa­
to, il suo rifiuto preventivo di 
ogni dialogo, hanno fatto con­
siderare ul governo francese 
quella missione diplomatica 
ormai 'priva di significato 

Nella sua relazione, Guèrin 
de Beaumont si è sforzato 
evidentemente di controbat­
tete alcuni tra i principali 
motivi della propaganda svol­
ta dai gruppi ostili alla poli­
tica estera di Mendès-France, 
il cui tema dominante è ia 
asserita minaccia di isola­
mento del paese. 

Contro questa stessa pro­
paganda, Maurice Duvarger 
muove oggi sul Monde una 
critica aspra e serrata, accu­
sando di sabotaggio i gruppi 

(anieltsti che promuovono in 
Francia e all'estero canipuyue 
denigratorie contro il 7Jresi-
denfe del Consiglio invocando 
misure e iniziative diploma­
tiche sul tipo appunto delle 
conversazioni londinesi. 

« L'idea di ''un patto a ire " 
(USA, Gran Bte'tK0na e Ger­
mania) lanciala' 'da un r,\or-
nale di oltre Reno — sci tue 
Duveroer — non resiste a tm 
esame di cinque minuti. Si 
dimentica che esiste un trat­
tato franco-britannico, / inna­
to a Dunkerque il 4 marzo 
1947 per una durata di 50 
anni "al lo scopo di impedii e 
alla Germania di ridiventare 
una minaccia per la pace " 
(prea?nbolo), c/ie prevede una 
azione comune per impedire 
alla Germania di violare i 
suoi obblighi, dt. disarmo e di 
smilitarizzazione (art. I) e che 

• t 

precisa espressamente: " Le 
Alte parti contraenti non con­
cluderanno nessuna alleanza 
né parteciperanno a coalizioni 
dirette contro una di esse " 
(art. 5). 

La proposta di un ìeforen-
dum nazionale sulla CED, 
presentata oru formalmente 
all'Assemblea d(t un gruppo 
di deputati,del gruppo « i n d i ­
pendenti e contadini » e ri­
presa da più parti con con­
creti suggerimenti ("dei quali, 
secondo alcuni osservatori, il 
governo non manclierebbe di 
tenere il dovuto conto, dopo 
il 20 luglio) è oggi al centro 
dei commenti della stampa. 

Per l'Aurore il referendum 
s'impone come una soluzione 
di buon senso, « per uscire 
dal dubbio e dalla confusio­
ne ». 

MICHELE BAGO 

UNA INTERESSANTE INTERVISTA DEL « POPOLO DI ROMA » 

Il monarchico De Francesco 
per gli scambi con la Cina 

Il Retiate magnifico-dell'Università diìMHano attacca l'immobilismo politico 
d.c. e si pronuncia per la coesistenza deV mondo comunista con quello capitalista 

' Il quotidiano « I l Popolo di 
Roma » ha pubblicato ieri 
una interessante intervista 
con l'esponente monarchi-o 
on. De Francesco, Rettore 
Magnifico dell'Università di 
Milano ed ex direttore del 
quotidiano in parola. 

Il « Popolo di Roma .• ta 
precedere l'intei vista da un 
commento alla riunione — 
che definisce utile — tenu­
tasi ieri l'altro a Roma, con 
la partecipazione di persona­
lità della cultura e della po­
litica, per una ripresa di nor­
mali rapporti culturali ed 
economici fra l'Italia e la 
Cina'. 

Ecco alcuni stralci dell'in­
tervista in questione: 

A parte la considerazione 
che i traffici con l'Oriente 
sono nella secolare tradizione 
dell'Italia — dichiara l'ono­
revole De Francesco. — i 
paesi orientali, data appunto 
la diversità di economia, so­
no i soli paesi dove la nostra 

produzione polrfi trovare più 
facili' sbocco. La errata poli­
tica italiana seguita nello im­
mediato dopoguerra, quando 
l'Italia aveva pressoché in­
tatta la sua afrrezzaturu in­
dustriale, ci Ita messo in con­
dizione dì inferiorità rispetto 
ad altri paesi europei, nono­
stante che inizialmente ci 
trovassimo in condizioni' di 
netta superiorità per soste­
nere la concorrenza ». 

Dopo aver rilevato che « la 
grande simpatia delle popo-
(artniit (orientali n.d.r.) per 
il nostro Paese è un terreno 
favorevole per lo sviluppo 
dei • rapporti commerciali », 
De Francesco sottolinea che 
« lo scambio delle idee è co­
me un fenomeno di osmosi 
che mi fa credere alla pos­
sibilità di raggiungere un 
punto di equilibrio per la 
coesistenza del mondo comu­
nista con quello capitalista ». 

•< La Cina — prosegue il d e ­
putato monarchico, rispon-

Un nuovo caso a Milano 
dopo quello Renzi - Aristarco 

Il vice direttore deH'« Avanti ! _• deferito al Tribunale mili-
, tarò sotto r imputazione di vilipendio delle forze di polizia 

SI AGGRAVANO LI. ALLUVTONT NEU/EUROPA CENTRAI]!. 
_ _ _ _ _ _ _ _ — . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , 

V i e n n a e M o n a c o m i n a c c i a t e 
dalle acque del Danubio e dell'lsar 

18 vittime - 20 mila senza tolto - Situazione disastrosa a lijiiz^-^Colpita anche la Slovacchia m, 

VIENNA. 9. — La situa­
zione determinata dalle allu­
vioni nell'Austria e nella 
Germania meridionale si è og­
gi aggravata in modo preoc­
cupante: 18 morti, dei quali 
13 in "Austria e cfnque in 
Baviera, sei dispersi, una 
settantina di abitati rurali 
abbandonati, costituiscono la 
parte essenziale de1, triste 
bilancio. Il Danubio in alcuni 
punti è salito oltre nove m e ­
tri sul livello normale, o nel 
centro di Vienna, a". « Ponte 
dell'Armata Rossa >•.• è cre­
sciuto di fei metri e mezzo. 
così che nella capitale au­
striaca è stato dichiarato lo 
stato di emergenza. Poco lon­
tano da Passati è stata aper­
ta con una mina una breccia 
nella diga della centrale 
elettrica di Jochenstein. per 
dare sfogo alle acque irrom­
penti: è stato necessario tut­

tavia lasciare che la centrale 
fosse inondata, e con essa 
l'abitato circostante. 

A Linz si parla di « situa­
zione disastrosa >•: sono infat­
ti totalmente sommersi j cir­
costanti villaggi di Feldkir-
chen, Goldwoerth e Otten-
sheim; in questa zona l'allu­
vione interessa infatti non il 
solo Danubio, ma numerosi 
affluenti, quali '.'Aun, il 
Voekla e I'Enns. Oltre venti 
mila persone hanno abban­
donato le loro case nella 
scorsa notte, e ì danni alle 
culture e agli edifici sono 
ingentissitni. 

Notizie non diverte giun­
gono dalla Baviera, dove la 
stessa Monaco è minacciata 
di allagamento, poiché ba­
sterebbe che le acque del ­
l'lsar salissero ancora solo di 
cinquanta centimetri per su ­
perare gli argini, e invadere 

la città. Dieci strade statali 
e-,venti- prayJnciftlL sonb -in­
terrótte* di traffico."m_ritr_ie 
ferrovie continuano a fun­
zionare. Il Bundestag di Bonn 
ha sospeso oggi per breve 
tempo i dibattiti il» corso, 
per ascoltare una prima re­
lazione in merito alla al lu­
vione. 

Altri venti elicotteri — in 
aggiunta a quell i già impie­
gali — prenderanno domani 
il volo per paracadutare v i ­
veri e medicinali al le popo­
lazioni del le regioni austria­
che isolate dalle acque. 

Nel Tirolo ^ non nevica e 
non piove più ma sono co ­
minciate le valanghe, una 
delle quali, caduta in una 
vallata nei pressi del Bren­
nero, ha ucciso trenta capi 
di bestiame. Numerosi vii 
laggi sono rimasti isolati in 
quanto le valanghe hanno 

I |>ai*tig>iaiii 4iiaito e bil ione 
torneranno tra breve in l ibertà 

La Corte d'Assise «li Padova ha riconosciuto ì motivi politici per i fatti di Moute^rosso 

interrotto le comunicazioni 
sia- stradali sia telefoniche-; 
- S i ' apprende dal* giornate 
Prace di Bratislava che a n ­
che nella Slovacchia si sono 
verificate gravi .- inondazioni 

Vandfnh sflonbrata 
dai francesi in Indocina 

HANOI. 9 — Questo pome­
riggio, a Trung Già. si sono 
riuniti a porte ' chiuse i rap­
presentanti del comando del­
l'esercito popolare del Vict 
Nam e quelli dell'alto coman­
do francese. I colloqui proce­
dono favorevolmente-

In conseguenza del ripiega­
mento nella zona meridionale 
del delta del Piume Rosso, 1 
francesi sono stati costretti ad 
abbandonare il posto di Van-
dinh. ,i sud di Hanoi. 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 9. — Il vicedi­
rettore dell'» Avanti! », edi­
zione milanese, Carlo Colom­
bo è stato giudicato stamane 
dalla Corte d'Assise di Pri­
mo grado, per l'imputazione 
di vilipendio delle Forze Ar­
mate in seguito alla pubbli­
cazione di una notizia di 
cronaca in cui il Procuratore 
Generale ha creduto di rav­
visare gli estremi del reato 
di vilipendio della Polizia. 
La Cortei -accogliendo la tesi 
del P.M., si è dichiarata in­
competente rinviando gli atti 
al Tribunale militare. 

Il P.M. dott. Volterra, a-
veva sollevato l'eccezione di 
incompetenza in apertura di 
udienza. Contro la tesi del 
P.M. si è levato a parlare il 
difensore del vicedirettore 
dell'-l-anfi.'. avvocato De Ca­
ro, che ricoi dando come la 
stessa Corte d'Assise si fos­
se ritenuta competente a g iu ­
dicare in altri due processi 
contro la stessa persona e 
per lo stesso reato nel 1952 
e nel 1953. ha contestato che 
il vi l ipendio del le Forze di 
Polizia possa venir conside­
rato reato militare. Infatti, 
poiché in base al codice p e ­
nale militare di pace le forze 
armate sono esattamente s p e ­
cificate nel la loro organica 
esistenza senza l'inclusione in 
esse de l le Forze di Polizia, 
queste ult ime non possono 
considerarsi come facenti 
parte delle forze Armate. La 
legge del 31 luglio 1943, che 
parla di « equiparazione » 
delle forze di P.S. al le Forze 
Armate, non è tale da es ten­
dersi anche per quei reati in 
cui la Polizia è soggetto pas ­
sivo, senza violare l'articolo 
25 della Costituzione R e p u b ­
blicana che non vuole sot ­
tratto alcun cittadino al suo 
« giudice naturale », vale a 
dire al giudice ordinario, se 
non quando vi deroghi una 
legge speciale. Se può venir 
considerata tale la legge del 
codice militare di pace, non 
lo può certo essere quella p o ­
steriore della equiparazione 
-Mie forze di polizia alle 
FFAA--

La Corte d'Assise, tuttavia, 
ha ritenuto di respingere la 
tesi della difesa e di ordinare 
quindi il rinvio degli atti al 
tribunale militare di Milano. 
Tale decisione, minaccia di 
aprire la via a un nuovo 
processo militare, s imile a 
quello che Vide nel settembre 
1953 processati e condannati 
i giornalisti Renzi e Aristar­
co. La stessa imputazione che 
ha portato in Corte d'Assise 
il compagno Colombo è stata 
levata due giorni fa contro 
il direttore dell'Unità di Mi ­
lano, compagno Davide Lajo-
lo. Se tale procedura dovesse 
avere corso, ci si troverebbe 
di. fronte a una gravissima 
violazione della Costituzione 
Repubblicana e dei diritti c i ­
vili dei giornalisti, i quali, 
già colpiti da una legge sulla 
stampa notoriamente iniqua, 
si vedrebbero ora giudicati 
non più dai tribunali ordi­
nari. ma dai tribunali m i ­
litari. Peggio ancora che nel 
caso Renzi e Aristarco, ì gior­
nalisti si vedrebbero trasci­
nati dinanzi al Tribunale mi­
litare per aver criticato le 
forze di polizia e il governo! 

Come si ricorderà, la proce­
dura seguita nel tradurre din­
nanzi al tribunale militare 
Renzi e Aristarco venne con­
dannata dallo stesso Parla 
mento ed il Ministro della 
Giustizia forni allora, anche 
a seguito di un passo della 
Federazione Nazionale della 
Stampa, le più ampie assicu­
razioni sulle garanzie che pe­

nali civili, cosi come sancisce 
l'articolo 25 della Costituzione. 

L'imputazione levata contro 
il vice-direttore dell'Avanti.' 
e il compagno Lajolo, e in 
particolare la decisione presa 
dalla Corte d'Assise oggi, han­
no quindi sollevato un vivo 
allarme negli ambienti gior­
nalistici, determinando una 
unanime presa di posizione 
della stampa, dal « Corriere 
della Sera » agli altri quoti­
diani milanesi. 

C'è da augurarsi che gli or­
gani preposti, all'amministra­
zione della Giustizia sappia­
no dimostrare questo allarme 
e assicurare il ritorno ai prin­
cìpi sanciti nella Carta Costi­
tuzionale. 

Noia sovietica 
a Teheran 

LONDRA, 9. — Radio Mo­
sca ha trasmesso oggi il te ­
sto di una nota rimessa dal 

Governo dell'URSS al Mini­
stro degli Esteri iraniano, 
in merito alle recenti di­
scussioni fra questi e l 'am­
basciatore USA Henderson. 
In tale occasione, come è no ­
to, Zahedi avrebbe dato as ­
sicurazioni circa la parteci­
pazione del suo Paese ad un 
blocco militare aggressivo 
del Vicino e Medio Oriente. 
La nota sovietica rileva l ' in­
compatibilità di tale impegno 
con il trattato soviet ico-ira-
niano del 1927, in base a l 
quale nessuno dei due Paesi 
può partecipare ad alleanze 
dirette contro l'altro, ed a g ­
giunge che " tenendo conto 
degli impegni derivanti da 
tale trattato " il Governo so­
vietico gradirebbe ricevere da 
quello dell'Iran spiegazioni 
sulla questione sopra citata ». 

Da fonte iraniana si assi­
cura che il Governo di Tehe­
ran prenderà in attenta con­
siderazione la nota sovietica. 

IL DIBATTITO SULLA P.l, ALIA CAMERA 

Sono centomila 
i maestri disoccupati 

Gli interventi di Lazza, Sciorilli, Borrelli e Natta 

dendo alla domanda s e egli 
creda alla possibilità di scam­
bi vantaggiosi con questo 
Paese — e tm campo aperto 
ai nostri prodotti. LItalia 
può esportare raion, prodotti 
chimici, macchinari vari, 
tessuti di lana di qualità cor­
renti ecc., ed importare ca­
scami di seta, derivati ani­
mali, ecc.; scumbi tradizio­
nali che risalgono a secoli. 
Altri paesi già si muovono 
apertamente su questo terre­
no. L'Italia invece persiste 
nello immobilismo politico, 
perfino ostacolando quei be­
nemeriti industriali che fan-, 
no il possibile per tenere vì­
vi i rapporti commerciali con 
la Cina. Ma nulla di serio 
potrà renlì.rnrsi se Ir. que­
stione dei rapporti commer­
ciali italo-cinesi non verrà 
affrontata in sede goueniu-
tiva ». 

Rispondendo infine al que­
sito sulla possibilità di in­
fluenzare il governo per co ­
stringerlo ad una politica in ­
dipendente, l'on. De France­
sco cosi conclude: 

^Associando al Centro stu­
di scambi culturali ed econo­
mici con la Cina il maggior 
numero di uomini d'affari. A 
tal fine si è costituito un Co­
mitato _ per .promuovere in 
autunno la Convocazione di 
un Convegno di Studi sulla 
Cina che mi impuro possa 
svolgersi a Milano. Intanto 
non dpvrcbbc fif$erc impos­
sibile t-ip^r'^ il governa: l'invio 
in cHia'di ufia. delegazione 
di uomini di affari per esa-
m i n a ^ . i » . Iuogo_.il. problema 
degli"scambi. La Grntt .Bie* 
iag'na'lo ha' già fatto perula 
Russiti e quanto alla Cina la 
sua organizzazione commer­
ciale in'Jl.O. non ha mai e c s -

• sato la propria affluita. Non 
\c'è ragione che l'Italia, che 
{aveva già i suoi interessi a 
Tientsin, continui e rimane­
re estranea ad un'attività c-
splicata dagli altri paesi este­
ri, i quali intelligeniemcnte 
non desiderano arrivare ul­
timi solo per il «gusto» di 
uniformarsi a direttive poli­
tiche che nel nostro caso non)l'avvenire sarebbero state os 
rispondono agli interessi del-{servate nel giudicare ì reati 

Altre due proposte di legge 
dell' Opposizione sono state 
prese in considerazione dalla 
Camera, all'inizio della sedu­
ta mattutina di ieri: una del 
compagno Pino per la conces­
sione di biglietti di viaggio a 
prezzi ridotti per gli scrittori 
e gli autori; un'altra della 
compagna Elettra Pollastrini, 
per l'erogazione di provviden­
ze a favore delle popolazioni 
della provincia di Rieti dan­
neggiate dalle alluvioni, 

Per tutta la giornata, l'as­
semblea ha poi discusso il bi­
lancio della pubblica Istruzio­
ne. Ben dieci oratori si sono 
succeduti al microfono. Il so­
cialista MARANGONE ha 
censurato i criteri con i quali 
è stata organizzata la BIen~ 
naie di Venezia e ha sollecita­
to misure per la difesa del 
patrimonio artistico naziona­
le. Il liberale COLITTO ha 
lamentato che il patrimonio 
dell'ex-Gil (che ammonta a 
160 miliardi) sia a n c o r a 
sottoposto alla gestione li-
quidatoria. nonostante che dal 
1947 il commissario straor­
dinario professore Candelo­
ro avesse disposto, secondo la 
legge, il piano di ripartizione 
dei beni tra j ministeri della 
Difesa e della Pubblica Istru­
zione. 

Il democristiano PITZALIS 
si è lagnato per l'insufficiente 
trattamento economico fatto 
ni personale insegnante e per 
l'esiguità del bilancio. Un'al­
tra democristiana, l'on- Gi­
gliola VALANDRO ha auspi­
cato una maggiore serietà de­
gli studi e un migliore trat­
tamento economico per gli in­
segnanti. 

Una-serie df.criliche al bi -
lancio'na avanzato il compa­
gno LOZZA. Egli ha chiesto 
che sia emanata la legge isti­
tutivai" degli • -istituti tecnici 
femminili, che oggi esistono 
di fatto ma non di diritto, e 
ha sollecitato una riorganiz­
zazione dell'educazione fisica 
da realizzarsi mettendo gli 
insegnanti sullo stesso piano 
degli altri professori e po­
nendoli alle dipendenze del 
preside e non del Centro na­
zionale 'di educazione fisica 
che andrebbe abolito. 

Lozza ha invocato anche la 
l'Italia ». di stampa dinnanzi ai tribù-1democratizzazione della scuo­

la elementare e ha proposto 
che, per assicurare un posto 
alla grande massa di inse ­
gnanti i quali, dopo molti 
concorsi, non sono riusciti a 
trovare una sistemazione, si 
bandiscano concorsi per t i to­
li riservando metà dei posti 
agli idonei. 

Il democristiano IOZZELLI 
si è soffermato su questioni di 
ordine particolare, mentre il 
fascista ANFUSO Sj è occu­
pato della Biennale con mol ­
ta incompetenza. 

Il secondo comunista inter­
venuto nel dibattito, SCIO­
RILLI BORRELLI, ha richia­
mato l'assemblea sulla con­
traddizione più grave es is ten­
te nel campo della scuola: 
mentre vi sono 100 mila mae­
stri disoccupati, un milione di 
bambini non adempie all'ob­
bligo scolastico e nell'Italia 
meridionale l 'analfabetismo 
raggiunge punte del 40-50%. 
Dall'esame del bilancio risul­
ta. però, che il governo non 
intende predisporre alcuna 
misura straordinaria per fron­
teggiare una situazione così 
grave-

Dopo un discorso del d e ­
mocristiano GALATI. ha pre­
so la parola il compagno 
NATTA. Egli ha notato come 
l'ingresso di un liberalo 
al ministero della Pubblica 
Istruzione sia stato interpre­
tato da molti come il r icono­
scimento del fallimento della 
politica scolastica democri­
stiana e abbia fatto nascere la 
speranza di un indirizzo n u o ­
vo. All'on. Martino il mondo 
della scuola ha chiesto di ar­
restare il processo di cleri-
calizzazione della scuola, di 
restituire- allo Stato la sua 
funzione preminente nel cam­
po dell'insegnamento, di por 
fine agli abusi e agli scandali 
che hanno caratterizzato l'at­
tività dei ministri democri­
stiani. E' difficile però crede­
re che quello che l'opinione 
pubblica si attende dall'ono­
revole Martino rappresenti 
veramente il programma del 
ministro liberale. E ciò non 
soltanto perchè l'esperienza 
della collaborazione tra i par­
titi minori e la D.C. è negat i ­
va. ma soprattutto perchè a n ­
che se Martino avrà buona 
volontà, i clericali lo ostaco­
leranno. 

L'intervento di Togliatti sullo CED alla Gommissione esteri 
Accuse alla Francia 

di ufi leader marocchino 

PADOVA, 9 — Una giusta 
ed umana sentenza della Cor­
te d'Assise di Padova, restitui­
rà fra breve la, libertà al co­
mandante «Gatto» ed a] par­
tigiano Ghione. L'uccisione 
dell'ex podestà repubblichino 
di Montegrosso d'Asti, Virginio 
Chiappori, di suo figlio Se­
verino e del barbiere Filippo 
Bussi, avvenuta il 15 maggio 
1945, è stata effettuata — ha 
riconosciuto la Corte — per 
motivi politici. Alla pena è 
stato quindi applicato ìj con­
dono concesso nel dicembre 
del '53, riducendola cosi a due 
anni. - Gatto r., che è stato in­
carcerato nell'ottobre del '52, 
avrebbe quindi soltanto pochi 
mesi da trascorrere ancora in 
carcere, ma i difensori inoltre­
ranno domanda per la libertà 
provvisoria in attesa nel 
ricorso. 

L'attesa di questa >-rto:iz;. 
è stata lunga ed angosciosa. 
Baye le repliche del P. G- del­

la parte civile e degli avvocatila due anni per il riconosci­
mento del motivo politico, alla 
interdizione perpetua dai pab-i 
blici uffici ed alla libertà .yi* 
gilata per tre anni 

Era la «entenza che tutti at­
tendevano. come dimostrarono 

Platone e Colla, la Corte si è 
r i t i rata in Camera di Consi­
glio alle 11.30 v vi è limasta 
fino alle 15.10. Q«„s: quattro 
ore che non sembravano pas­
sare ma:, per noi soprattutto. 
p_rchè ~ G a t t o . . composto e 
sereno come è sempre stato 
in tutti questi giorni, appariva 
silenzioso e tranquillo tra le 
sbarre della .. gabbia . convin­
to che la giustizia avrebbe fi­
nito per trionfare. 

Quando la Corte è r ientrata 
in aula, non si sentiva volare 
una mosca. Tutti erano immo­
bili ir. piedi. Gli imputati, i 
giudici. le parti. Con la stes­
sa voce calma ed autorevole 
con cui ha diretto con grande 
dignità tutto il dibattimento. 
il Presidente ' Gravina ha let­
to la 'entrava: cceluse le ag­
gravanti. concesse le atte­
nuanti generiche, si eroga 
condanna a 30 anni ed al r i­
sarcimento dei danni, ridotta 

commenti soddisfacenti „*ctrf <_et{£ Tor ta io ) è t a l s i $ a forfe 
l'hanno accolta da parte .ét\ 
pubblico di Padova. Una sen­
tenza che. anche se non ha 
voluto riconoscere nel gesto di 
• Gatto», e di Ghione. un «a t ­
to di guerra.-. l'ha tuttavia in­
quadrato. come aveva chiesto 
la difesa, come volev.i il buon 
senso, nel suo giusto ambiente: 
ouello della guerra La Puura 
di - G a t t o - , crowv» partigiano, 
combattente che ha sacrificato la 
sua qiovìne7za. ii>H>:ai«' m\\W 
volte sulle montagne --H'Asti-
giano per la libertà della Pa­
tria. ne esce senza macchia 
Il tentativo di cui l 'av\. Tof-
fanin, della par te c,\ ile. è 
stato il più sboccato portavoce 

dì infangare la Resistènza col 
pendo il parmigiano, ncL suo 
•rió.e. è crollato miscV_nftnU: 
più degli in-Slti^ d-M- parole 
volgari. d"ll'esaltsr_ione di Et­
tore Muti <•< arcàngelo sfolgo­
rante di . eroismo -. come ha 

della v^rfta di cui la £ - - t é . eh 
Padova sì è fatta 'sensìbile in­
terprete. Gli a w . Zoboli e Ber-
tasi, Platone e Colla, che per 
quasi 15 giorni si sqno.bat tut i 
con tut t» fl *>ro v-tt&'re « " l a 
loro sapienza giuridica per 
ottenere questo riconoscimento. 
hanno visto premiata la loro 
fatica. ,* -«--. 

Prima di uscire e*„!rAuljf. 
abbiamo abbracciato ancora. 
una volta •- Gatto.*.. Egli ci ha 

MADRID. 9 — .11 segretario 
generale del pait ì to nazionali­
sta marocchino dell 'Istqlal. 
AImcd Balafrej. in una inter­
vis t i concessa ad una agenzia 
americana, ha dichiarato di 
cOns-derare Moharamed V.. il 
sovrano in esilio, come il soìo 
sultano legittimo del Marocco. 

Balalrej ha accusato il presi-
d.nttr s - n era le • francese Laco-
stc, 
_o*t 
0— . « « . - « - ^ 

Il so^retariQ- del partito uA 
dipendentista ha continuato ài-
rendo che +ge sj-.vorran 
ttatfcitive fTÙ^o^tTra i 
paesi, v queste-- dovranno ^Jàere 
il dovuto riguardo per la 'so­
vranità marocchina, come ri­
conosciuta dai trattati interna­
zionali che la Francia si è im­
pegnata a rispettare ». 

(Continuazione dalia i. pagina^ ]proseguono con sollecitudine. 
.. . . 'Detto ciò, Piccioni ha dichia-

, m questo senso già si e p r o - , r a t o d j n o n d o v e r quindi con-
nunciata il 7 giugno meta d e l | s - l d e r a r e interdipendenti i 
popolo italiano. In conclusione [problemi del TLT e della 
— ha detto Togliatti — non I CED, in quanto il primo sta 
si tratta né di affrettarsi a {procedendo con tutta ce ler i -
ratificare il trattato della C o - U ^ mentre il secondo, stante 
munita, né di aspettare: a l l a | ] a i e n te_za della procedura 

tc, di .non tenere^nel giusjp 
jorftì» la Sottfnnitf i arocc_$ ' 

me tutti i compagni, ^tuttl:'I 
partigiani che l'hanno confor­
tato con la loro solidariet ed 
il loro affetto. 

In nwentbre a Rechino 
• la missine tuftese .-

LGNDRA. 9.4?— La missió­
ne Ì;(rommerci^Je cinese ...ha 
conèluso oggi' con successo*-f 

detto di ringraziare a suo n<H s u o ^ colloqui londinesi. i.£» 
stato annunciato che una 
missione commerciale ingle­
se si recherà in novembre a 
Pechino, 

nuova fase della politica in 
. - .nazionale , i l nostro Paese 
deve attivamente partecipare 
con iin'azione di gocerno e 
con una iniziativa, che sia 

parlamentare italiana, non 
potrà giungere in porto pri­
ma della conclusione di un 
accordo sul T.L-T. e non po ­
trà minimamente influire sul 

adeguata al ruolo de l l ' I ta l i a , c o r s o de l le trattative triesti 
e alle aspirazioni di pace del -
popòlfe italiano, pom^nditfif^ 
ài dirìgenti tleila pdTjtfca este­
ra ital iana che essi interven­
gano a favorire la ricerca di 
yna di s t e ns»Qne. a cui lavora-
_K>/_gti-Kivppi # i «Jlfàerenie 
fri*T>Urm*r»t«jvpoltti__ * Stati 
l» reginié sociale profonda­
mente diverso. 

Con l'impaccio che gli è 

ne. Esposta una si brillante 
tesi. Piccioni si è poi sbaraz­
zato dei rilievi di Nenni r i ­
correndo alla falsificazione 
del le posizioni assunte dal g o -
\ § f n o d i Mendès-France su l -
la*C£D. Lungi dal tener'Con­
to che le tre commissioni par­
lamentari francesi hanno det ­
to già i l loro n o al trattato, 
Piccioni ha comunicato di r i -

prou-ioif i l - ministro Piccioni tenete-"" invece possibile la 
na pronunciato ù suo discor­
s e l o preparato in precedenza, 
tentando in tal modo di ri­
spondere ai rilievi e ai q u e ­
siti dei deputati intervenuti 
prèc-iteéff-inente. Ma così non 
e stato.,B. ministro degli Es te ­
ri — còti-sintomatica contem-
poraneiyl con le dichiarazio­
ni dell'ambasciatrice Luce — 
si è infatti l imitato ad infor­
mare la commissione che le 
trattative per la « soluzione y. veder ascoltate l e ragioni del 
del problema triestino sono 
giunte a una nuova fase e 

ratifica, non appena que l g o ­
verno avrà concluso le trat­
tative per l'Indocina. Se in­
vece la Francia dovesse m o ­
dificare la sua posizione — 
ha detto rassegnatamente Pic­
cioni — avremo tempo per 
esaminare il da farsi. Circa 
l ' imminente firma — prevista 
per il 21 luglio — del patto 
militare balcanico, il ministro 
ha espresso la sua i l lusione di 

l'Italia 
NATO. 

quanto prima dalla 

Cosi tranquillizzatosi. P i c ­
cioni ha concluso col dire che 
nessun problema si oppone 
fondatamente alla rapida ap­
provazione della CED. Tanto 
— è sembrato dire — noi ar­
riveremo s e m p r e dopo la 
Francia- e le cose per Trieste 
ormai son bell'e fatte. 

Come si vede , unica preoc­
cupazione del Piccioni e stata 
quella di adempiere stanca­
mente all'obbligo di solleci­
tare la ratifica- Al le pregiudi­
ziali e ai sostanziali rilievi 
mossi al trattato, nessuna ri­
sposta seria: come se i com­
pagni Togliatti e Nenni e 
pli altri deputati non a-
vessero obiettato nulla e co ­
me se ne l le commissioni D i ­
fesa, Giustizia e Finanze l'op­
posizione non avesse finora 
documentato l e gravi l imita­
zioni che la ratifica della CED 
comporterebbe per la nostra 
sovranità " e per la validità 
del le nostre rivendicazioni in 
campo internazionale. A q u e ­
sta posizione rinunciataria e 
di passiva attesa degli eventi è 
stato del resto ispirato tutto lo 
atteggiamento del governo e 
dei segretari del quadripartito 
nei confronti della delegazione 
triestina, che ha lasciato ieri 
sera Roma senza aver ottenu­
to la minima assicurazione. La 
missione degli esponenti de­
mocristiani, liberali, repubbli­
cani e socialdemocratici g iu ­
liani è praticamente fallita: 

nella riunione conclusiva in ­
terpartitica, da parte di S_a-
taro, Alalagodi, Matteotti e 
Reale è stato chiesto pratica­
mente: lasciateci lavorare! E i 
democristiani e i repubblicani 
trie-tini hanno praticamente 
risposto: lavorate! Soltanto 
i delegati socialdemocratici 
hanno tentato di ottenere 
qualche garanzia di carattere 
politico ed economico, m a i 
segretari nazionali del q u a ­
dripartito hanno ancora una 
volta rifiutato ogni impegno. 
Da notare che s ia Sceiba, sia 
Piccioni non hanno voluto r i ­
cevere la delegazione. 

La densa cronaca politica 
della giornata di ieri registra 
infine un'iniziativa della S e ­
greterìa nazionale della F e ­
derazione Giovanile Comuni­
sta, la quale ha inviato una 
lettera ai movimenti giovanili 
della DC, del PNM. del PRI, 
del PSDI, del PLI e del PSI 
in cui si ricorda la presa di 
posizione unitaria assunta il 
21 novembre scorso in difesa 
dell'integrità del T.L.T. La 
segreteria della FGCI ha 
chiesto che i movimenti g io ­
vanili italiani riaffermino ora 
presso il governo quella p o ­
sizione. 

PIFTKO iNtiKAO - direttore 
«iinrgin coiorni. vice aire ti. resp. 
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